
Provincia di CREMONA

RELAZIONE 
DI FINE MANDATO ANNI  2014-2016

(artcolo  4 del decreto legislatt vo 6 sett embre 2011, n. 149)

Premessa

La presente relazione viene redata da province e comuni ai sensi dell’artt colo 4 del decreto legislattvo  6 setembre 2011, n. 149, recante: 
“Meccanismi sanzionatori e premiali relatvi a regioni, province e comuni, a norma degli artt coli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le
principali attività normattve  e amministratve svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema e esit dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei cont;
c) azioni intraprese per il rispeto dei saldi di finanza pubblica programmat e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestone degli ent controllat dal comune o dalla provincia ai sensi

dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'artcolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quanttatvi e qualitatvi relat -

vi agli output dei servizi resi, anche utlizzando come parametro di riferimento realtà rappresentatve dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto
qualità-cost;

f) quantficazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sotoscrita dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre
dieci giorni dopo la sotoscrizione della stessa, deve risultare certficata dall’organo di revisione  dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interisttuzionale
isttuito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento antcipato del Consiglio comunale o provinciale, la sotoscrizione della relazione e la certficazione da parte degli organi di controllo inter-
no avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

L’esposizione di molt dei dat viene riportata secondo uno schema  già adotato per altri adempiment di legge in materia  per   operare   un raccordo tecnico e si -
stematco fra i vari dat ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempiment degli ent.
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La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certficat al bilancio ex art. 161 del tuoel e dai questonari inviat dall’organo di
revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Cont, ai sensi dell’artcolo 1, comma 166 e seguent della legge n. 266 del 2005.
Pertanto i dat qui riportat trovano corrispondenza nei citat document, oltre che nella contabilità dell’ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2015: abitanti n. 360.470

1.2 Organi politici
Presidente: Carlo Angelo Vezzini

CONSIGLIO PROVINCIALE:

Consiglieri: 
    Bonaldi Stefania (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: promozione e attivazione aree omogenee del territorio cremasco;
    Calvi Fabio Maria Martno (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: pianificazione territoriale e trasporto pubblico locale;
    Virgilio Leonardo deto Andrea (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: turismo, cultura e sistema bibliotecario; rapport con i Comuni dell'area cremonese;
    Viola Davide (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: risorse economiche-finanziarie e fondo immobiliare;
    Vairani Diego (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: promozione e attivazione aree omogenee del territorio soresinese;
    Savoldi Gianluca (Vezzini Presidente - Per la nostra Terra)

    Deleghe: ambiente;
    Abruzzi Paolo (Centrodestra per Cremona)

    Deleghe: promozione e attivazione aree omogenee del territorio casalasco;
    Rossoni Giovanni (Centrodestra per Cremona)

    Deleghe: lavoro, orientamento, istruzione e formazione professionale; rapport con la Regione, ANCI e UPL;
    Sist Alberto (Centrodestra per Cremona)

    Deleghe: agricoltura, caccia, pesca, parchi;
    Fasani Federico (Centrodestra per Cremona)

    Deleghe: programmazione e manutenzione strade;
    Tomaselli Giuseppe (Lega Nord)

    Deleghe: affari isttuzionali e regolament;
    Fiori Pietro Enrico (Cantere Civico)

    Deleghe: politche sociali e raccordo con i distretti socio-sanitari.
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1.3 Struttura organizzativa
Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)

Coordinatore di ente: avv. Massimo Placchi

Segretario: dot.ssa Maria Rita Nanni

Numero dirigent: 9 di cui uno in aspetatva

Numero posizioni organizzatve: n. 29 posizioni organizzatve e n. 2 alte professionalità

Alla data del 31/12/2015 l'ente era composto da 9 setori e 5 servizi diretamente dipendent dal Coordinatore; il numero totale di personale dipendente era 403 (compresi i dirigent)

Di seguito viene inoltre riportato l'organigramma aggiornato alla data del 30/04/2016 e di maggior detaglio  in setori, servizi ed uffici:
- Coordinatore

Servizio Polizia Locale (per aspetti amministratvi)
Servizio Affari Legali
Servizio Politche sociali
Servizio Programmazione e valutazione

- Segretario Generale
Servizio Affari Isttuzionali

Setore Risorse economiche e finanziarie
Servizio Bilancio e contabilità
Servizio Tribut e bilancio consolidato

Setore Risorse umane, salute e sicurezza
Servizio Gestone del Personale e Sviluppo Organizzatvo
Servizio Prevenzione e Sicurezza
Ufficio Pensione e Previdenza

Setore Comunicazione, Sistemi Informatvi, Cultura e Turismo
Servizio Relazioni con il pubblico e turismo
Servizio Sistemi informatvi
Ufficio Archivio e Protocollo
Ufficio Statstca

Setore Ambiente e Territorio
Servizio Acqua, Aria, Cave
Servizio Aree protete, Energia, Rifiut
Servizio Pianificazione Territoriale
Servizio Tecnico-amministratvo e controllo
Ufficio Protezione Civile
Ufficio Sistema Informatvo Territoriale (S.I.T.)
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Setore Infrastruture stradali
Servizio Manutenzione strade e sicurezza stradale
Servizio Realizzazione infrastruture stradali e servizi autorizzatvi
Servizio Sviluppo Paullese
Servizio Amministratvo

Setore Lavoro e Formazione
Servizio Istruzione, Formazione e Orientamento
Servizio Politche del lavoro e Gestone qualità
Servizio Inserimento Lavoratvo Disabili e Centri per l'impiego
Servizio Tecnico-amministratvo e controllo

Setore Patrimonio e provveditorato
Servizio Manutenzione e Adeguament Normatvi
Servizio Progetazione e Direzione Lavori Edifici Storici
Servizio Progetazione e Direzione Lavori Nuove Costruzioni
Servizio Provveditorato

1.4 Condizione giuridica dell’Ente: Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa,  ai sensi dell’art.
141 e 143 del TUOEL:

L'ente, durante il mandato, non è stato commissariato

1.5. Condizione fnanziaria dell’Ente: Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il 
predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- bis. Infifi ne, indicare l’eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243- ter, 243 – quinques del TUOEL e/o 
del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertt to nella legge n. 213/2012.

L'ente, durante il mandato, non ha dichiarato il dissesto né il pre-dissesto.

L'ente, durante il mandato, non ha fato ricorso  al fondo di rotazione né si è avvalso del contributo di cui all'art. 3 bis dl 174/2012 convertto con legge 213/2012

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni setore/servizio fondamentale, le principali critcità riscontrate e le soluzioni realiz-
zate durante il mandato (non eccedere le 10 righe per ogni setore):
E' innanzituto necessario evidenziare le generali difficoltà riscontrate nel periodo di mandato, in relazione al partcolare contesto di atuazione del processo di riordino delle Province a seguito della Legge n. 56/14,
Sopratuto va rilevata l'incompletezza di tutti quegli element di caratere prospettico necessari per permetere una coerente pianificazione strategica basata su ll’evoluzione della situazione finanziaria ed economica
dell’ente rispeto ai vincoli di finanza pubblica, ciò ha influito in termini di indirizzi generali relatvi agli impieghi di risorse sia in termini di sostenibilità  presente e futura dell'esercizio delle funzioni che rimarranno in
carico all'Ente di Area Vasta.
Anche il processo di formazione dei document programmatori,  sia dal punto di vista dei tempi sia da quello dei contenut, è stato influenzato:
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• dalle nuove disposizioni normatve hanno modificato l'impianto, il funzionamento, la durata degli organi di governo, a partre dal conceto di “mandato” - che sta alla base della programmazione strategica -
e che, atualmente, prevede una durata differente per le cariche di presidente e consiglio (il mandato presidenziale è inoltre influenzato dalla durata della carica elettiva del sindaco-presidente; questo è,
oggi, il caso della Provincia di Cremona per cui, alla data del 5 di giugno p.v., il Presidente decade dalla carica di sindaco e conseguentemente cessa dalla carica di Presidente della Provincia); 

• dalla proroga dei termini di approvazione dei bilanci di previsione (necessaria a fronte delle difficoltà finanziarie che avrebbero comunque impedito l'approvazione dei bilanci nei termini ordinari) che ha
portato il protrarsi a lungo dell'esercizio provvisorio sia per l'anno 2015 sia per l'anno in corso.

Proprio con riferimento alla correta interpretazione della normatva in materia di relazione di fine mandato, limitatamente all'individuazione dell'organo provinciale tenuto alla redazione di deto documento rispeto
al nuovo quadro delineato dalla legge n. 56/2014, ci si è riferit alla Deliberazione n. 15 della Sezione delle autonomie della Corte dei Cont - depositata in Segreteria il 03/05/2016 – e in conseguenza della quale si è
pertanto redata la presente relazione.
Difficoltà finanziarie e programmatorie hanno conseguentemente influito sull'esercizio dell'attività, anche fondamentale. Al riguardo va comunque evidenziato come, sebbene la Legge Delrio definisca le funzioni di
area vasta, il concreto subentro nelle funzioni trasferite si è postcipato (e in parte è ancora incompleto) oltre i termini inizialmente stabilit, determinando così un disallineamento temporale fra i vari ambit (isttuzio -
nale, funzionale, finanziario, organizzatvo).
Per quanto concerne infatti quest'ultmo aspeto, è utle sotolineare la complessità del percorso di progressivo adeguamento della strutura organizzatva, sia dal punto di vista funzionale sia da quello logistco, con la
conseguente necessità di  ricollocare fisicamente molt uffici, pur nelle difficoltà di sostenimento delle relatve spese, come già rappresentato. L'obiettivo di far fronte alle riduzioni dell'organico atuate ai sensi delle
disposizioni della legge Delrio, salvaguardando il livello di professionalità e specializzazione della strutura, comunque provata dal difficile percorso intrapreso (e contemporaneamente chiamata a metersi al servizio
del territorio), si è intrecciato con una serie di innovazioni di caratere isttuzionale e normatvo (nuove geometrie aggregatve comunali o sovracomunali, nuove norme relatve agli appalt pubblici – più volte modifi -
cate – blocco delle assunzioni ecc.), che hanno inciso fortemente sull'organizzazione, deputata a garantre la tenuta rispeto alle funzioni fondamentali, ma anche e comunque alla gestone delle altre funzioni nel pe -
riodo di transizione e di definizione delle intese con i soggetti terzi destnatari delle stesse.
Nella chiave di letura sopra descrita, di seguito si declinano le principali evidenze del periodo di mandato.

Missione 1 Segreteria generale - Organi Istituzionali
Si è tratato di garantre lo svolgimento delle prime elezioni del Presidente e del Consiglio provinciale alla luce dell'entrata in vigore della Legge n. 56/14, secondo, pertanto, un impianto normatvo inedito fino a
tale riforma, atraverso l'indizione dei comizi eletorali, la costtuzione di un ufficio incaricato di seguire tute le fasi propedeutche e di scrutnio, a partre dall'esata definizione del corpo eletorale provinciale
composto da 115 Comuni. Il Servizio ha poi supportato l'insediamento dei nuovi Organi e la definizione del nuovo Statuto della Provincia – approvato dall'Assemblea dei Sindaci il 23/12/2014 - dei regolament re-
latvi al funzionamento del Consiglio e dell'Assemblea dei Sindaci (vedasi sezione II) e le procedure di nomina dei nuovi rappresentant provinciali in seno ad organismi ed ent. Il Servizio ha inoltre adeguato il mo -
dello degli atti e la relatva procedura informatca (deliberazioni degli organi) alle nuove disposizioni e necessità. 

Missione 1-  Segreteria Generale e Anticorruzione
La materia della “trasparenza ed antcorruzione”, inizialmente gestta da una apposita unità organizzatva “controllo e trasparenza”, che afferiva ad un dirigente in staff fino al 31/10/2015 e che aveva gestto
l'importante fase di redazione del manuale operatvo interno per la gestone delle misure, è stata poi affidata al Segretario Generale con deliberazione del Presidente n. 221 del 26/10/2015.  In linea con le diretti -
ve di ANAC, è stato quindi approvato il piano integrato di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2016 – 2018 (precedentemente i piani, approvat nel gennaio 2015, erano distnt per materia) con deli -
bera del Presidente n. 8 del 29/01/2016, in una logica quindi che ha posto la trasparenza tra gli assi portant della politca antcorruzione e nel rispeto del comunicato del Presidente ANAC del 16/12/2015 in tema
di riordino degli Ent locali ai sensi della Legge Delrio. Si è inoltre calendarizzato il piano di formazione interno sui temi. Nei primi mesi dell'anno 2016 è stata infine codificata la procedura per la tutela del dipen -
dente pubblico che segnala illecit (c.d. Whistleblowing) elaborata secondo le linee guida di ANAC.

Missione 1 - Comunicazione istituzionale
L'attività connessa all'informazione esterna è stata molto intensa e complessa, in relazione alla gestone del passaggio di funzioni e competenze detato dalle Legge. n. 56/2014 ed alle conseguent normatve re -
gionali. Ciò ha reso necessario informare la citadinanza non solo con comunicat stampa diffusi dai media locali e regionali e news leter informatve agli amministratori locali, ma anche atraverso redazionali te -
matci per garantre un flusso costante e chiaro di informazioni (dall'apertura di nuovi sportelli apert al citadino alla modifica di orari di servizi, etc). Inoltre, nel passaggio non ancora determinato da Provincia ad
Area Vasta, l'attività informatva ha visto, nel corso del mandato, la sinergia con i Comuni nella definizione di notzie condivise rispeto, ad esempio, ad opere infrastruturali comuni, sigla di protocolli di intesa,
analisi di tematche di pubblico interesse anche di ordine sovracomunale, portando l'Ufficio stampa della Provincia di Cremona ad interagire diretamente con i Sindaci e gli Uffici Giunta comunali del territorio,
sopratuto del capoluogo, ed una più streta interrelazione con gli uffici Comunicazione dell'UTR e dei singoli Assessorat della Regione Lombardia e Camera di Commercio. Sul fronte della informazione interna,
considerat i mutament apportat dalla normatva sopracitata, più streta è stata la collaborazione con l'Ufficio Urp della Provincia e l'Ufficio Statstca dell'Ente, condividendo campagne e analisi informatve mira -
te.
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Missione 1 -  Risorse economiche e fnanziarie 
L’analisi del biennio considerato,  non può prescindere dalla corposa normatva emanata sia dallo Stato che dalla Regione Lombardia riguardante le province/nuovi Ent di area vasta:
Legge n. 56/2014;
Legge Regionale n. 19/2015;
Legge Regionale  n. 32/2015;
Legge Regionale n. 7/2016.

Evident sono le difficoltà di relazioni tra Stato centrale e Regione a causa delle scelte  economiche-finanziarie gravemente impatant sui bilanci provinciali. Prova ne è l’approvazione  nell’esercizio 2015 e così
pure sarà per l’anno 2016, del bilancio non programmatorio/pluriennale ma limitato  ad una annualità. Non può sotacersi la difficoltà incontrata nella stesura dei document contabili annualità 2015/2017. Nel lu -
glio del 2015 con deliberazione n. 21 il Consiglio Provinciale aveva dato ato della situazione di squilibrio finanziario dovuta esclusivamente a fatori esogeni, ed in prevalenza dall’aumento del contributo alla fi -
nanza pubblica  oltre ad un obiettivo programmatco positvo del pato di stabilità. Il prelievo forzoso da parte dello Stato nell’anno 2015 ammonta ad euro 12.642.996,26, che si ripeterà per pari importo nel 2016
a cui si aggiungerà il riparto previsto dalla Legge 190/2014 (ulteriore 1miliardo di euro per il comparto delle province e cità metropolitane). Negli anni 2014 e 2015 l’Ente non ha rispetato il pato di stabilità e
crescita.
La sanzione finanziaria per l’anno 2014 è stata azzerata ai sensi del D.M. 24.09.2015.
Per l’anno 2015 si è in atesa dell’emanazione di un decreto legge che cancelli/atenui la sanzione riguardante la resttuzione pari allo sforamento all’obiettivo programmatco.
Si evidenzia che il Decreto del Ministero dell’Interno 01/03/2016 prevede  come  termine il 31/07/2016  entro cui le province devono approvare il relatvo bilancio di competenza.
La Provincia di Cremona alla data di stesura del presente documento ha predisposto solo bozze contabili in atesa di conferma degli import dei prelievi statali  e dei ripart regionali  ai sensi dell’Intesa del
15/12/2015 per la gestone delle Funzioni regionali delegate.
Detti prospetti evidenziano  un forte squilibrio della parte corrente tra entrate previste e uscite programmate non ulteriormente comprimibili. 

Missione 1 - Patrimonio—sedi istituzionali e degli uffici dell'ente  
I limit impost dalla legge n°122/2010 e dalle successive disposizioni finalizzate al contenimento della spesa pubblica hanno portato la provincia di Cremona, nel l'anno 2012, alla costtuzione del fondo di invest -
mento immobiliare “Eridano”. 
Il Fondo Eridano ha durata di 15 anni e un periodo di sotoscrizione adeguato a consentre l’adesione successiva da parte di altri soggetti, e pertanto è classificabile come fondo “aperto” a ent e isttuzioni del 
territorio; 
Nel corso del biennio è proseguita l'attività di coordinamento e di governance necessaria per assicurare la correta implementazione delle politche di valorizzazione dismissione, alienazione del patrimonio. Le 
iniziatve avviate , ma non ancora concluse riguardano la cessione dell'aeroporto di Cremona Migliaro, e la cessione al fondo affitti di INVIMIT degli immobili sedi delle caserme dei carabinieri di Casalmaggiore e 
Cremona e della Prefetura di Cremona, mentre sono state definitvamente dismesse le locazioni delle sedi di Crema, di Casalmaggiore e di corso Vitorio Emanuele n.28  (piano primo) , di competenza del fondo 
immobiliare.  Contemporaneamente sono già state disdetate due locazioni ad uso uffici contrate con la cassa dei commercialist di Roma, mentre una terza, già disdetata, sarà dismessa entro il 31 agosto 2016. 
Tali dismissioni hanno consentto di risparmiare già dal 2015/2016 € 370.000,00 circa in termini di canoni e di spese di gestone, mentre nel 2017 tale risparmio ammonterà a € 734.000,00 circa.
 

Missione 1 - Provveditorato  e tutela assicurativa
L’attività si esplica atraverso la gestone amministratva delle polizze assicuratve, dei sinistri attivi e passivi delle richieste di risarcimento danni a terzi e relatvo contenzioso, al fine di garantre la tutela assicurat -
va dell’Ente. Al Servizio Assicurazioni è atribuita altresì la gestone delle polizze assicuratve stpulate dalla Provincia in otemperanza alla normatva vigente nonché a quanto previsto dal CCNL al fine di contribui -
re alla correta analisi e gestone dei rischi dell’Ente mediante trasferimento degli stessi alle Compagnie assicuratve, utlizzando tra l’altro polizze assicuratve idonee da un punto di vista normatvo ed economico.
Nell'attività di gestone delle polizze è altresì compresa l’analisi dei rischi, e la gestone dei sinistri a valere sulle polizze dell’Ente stesso, nonché la gestone dei danni causat da terzi al patrimonio provinciale. Du -
rante il periodo di mandato si è proseguita la regolare gestone amministratva delle polizze assicuratve di cui sopra nonché la gestone dei sinistri attivi e passivi verificatsi, unitamente alle valutazioni, consulen -
ze, pareri in materia assicuratva ed estensioni di varia natura detate dalle molteplici esigenze dell’Ente e degli Amministratori. Si è altresì provveduto ad assolvere a tutti gli adempiment necessari connessi alla
regolazione e all’adeguamento delle polizze assicuratve riferite agli anni scorsi, il cui premio va corrisposto allorquando le compagnie di riferimento hanno emesso le relatve appendici, calcolate sui parametri di
riferimento indicat in polizza. La polizza RCT che era in vigore è stata disdetata dalla compagnia Unipolsai e pertanto si è provveduto a bandire nuova procedura di gara su piataforma Sintel per l'aggiudicazione
annuale del servizio con decorrenza dal 30/04/2015 sino al 30/04/2016, riconfermando l'aggiudicazione alla medesima compagnia UnipolSai. Si è poi proceduto, in vista della scadenza del contrato in essere al
31/12/2015, a bandire procedura per l'aggiudicazione del servizio di brokeraggio assicuratvo biennale, che si è conclusa nel mese di luglio con l'aggiudicazione del servizio alla società Willis Italia Spa. Inoltre nel
mese di dicembre 2015 sono state messe a gara sempre con procedura Sintel le polizze Rc Auto, kasko, infortuni e rc patrimoniale che erano in scadenza al 31/12/2015 e che sono state tute aggiudicate per
l'annualità 2016 rispettivamente a Reale Mutua, UnipolSai e AG. Relatvamente all’attività connessa alla gestone delle richieste di risarcimento dei danni causat da terzi al patrimonio provinciale e stradale di
competenza della Provincia, condota in sinergia con gli uffici tecnici provinciali competent, si evidenziano i seguent dat rilevat:

6



- numero 53 richieste circa inoltrate a terzi nell’anno 2015; più della metà sono già state introitate.
- la somma introitata nel corso dell’anno 2015 ammonta a circa 50mila euro e si riferisce a sinistri tanto del 2013, che del 2014 e del 2015.
Si rileva che nell'anno 2015 sono stat ridotti i tempi di ricevimento delle regolazioni premio da parte delle compagnie, richiedendo i conteggi entro la metà del mese di marzo. I tempi sono stat rispetat.

Missione 1 - Servizio Programmazione
In atuazione della Legge n. 56/2014 il periodo di mandato ha visto intensificarsi il percorso di riordino delle funzioni provinciali e relatva dotazione organica. Ciò ha determinato la necessità, fra l'altro,  di ade -
guare la strutura organizzatva dell'Ente, ridefinendo via via le competenze in capo ai singoli Setori. E' di tuta evidenza che le difficoltà di caratere finanziario delle Province e il rinvio dei termini ordinari di ap -
provazione dei bilanci hanno influito anche sui tempi di definizione dei document di programmazione che hanno come orizzonte temporale il mandato amministratvo. L'attività del Servizio Programmazione e
Valutazione è stata indirizzata  pertanto, oltre che all'attività ordinaria, anche e sopratuto all'adeguamento di tutti gli strument di programmazione, di gestone del ciclo della performance rispeto ai cambia -
ment organizzatvi e funzionali della strutura e alla revisione degli stessi, nell'ottica di aumentarne flessibilità, così da renderli idonei alle carateristche del nuovo Ente. E' altresì in corso una revisione ed un raff -

fforzamento delle metodologie di controllo strategico previsto dal TUEL (vedasi sezione 2).

Missione 1 - Risorse Umane, prevenzione e sicurezza 
L’attività del setore è stata principalmente finalizzata alla atuazione della normatva di cui alla L.56/2014 e alla L.190/2015 con partcolare riferimento alla definizione della nuova dotazione organica nella misura
del 50% del valore finanziario all’8 aprile 2014, alla ricollocazione del personale sovrannumerario ed al disegno della nuova architetura dell’ente. In ordine al primo aspeto sono stat definit e applicat i criteri
per la individuazione del personale legato all’esercizio delle funzioni fondamentali e delle trasversali. In ordine al secondo è stata condota una forte azione tesa a favorire la collocazione dei dipendent provinciali
in comando presso i comuni del territorio al duplice scopo di antcipare la futura ricollocazione obbligatoria di parte del personale  e di dare tempestve risposte ai bisogni dei comuni, che altriment avrebbero
dovuto atendere i tempi lunghi delle procedure ministeriali,  che produrranno i primi esit solo dopo la metà del 2016. In ordine al terzo aspeto è stata disegnata la nuova macro organizzazione in grado di
rispondere alla nuova mission dell’ente in fase di revisione.
Tratandosi del primo caso di riduzione di organici in termini significatvi in ambito pubblico il percorso si è presentato complesso e ricco di critcità, che sono state via via superate grazie ad un lavoro condoto in
streta sinergia tra parte politca e parte amministratva, al contnuo e artcolato dialogo con oo.ss. e rsu e al confronto serrato con le province lombarde in sede di UPL. 

Missione 1 - Statistica e sistemi informativi 
L'ufficio statstca gradualmente amplia la produzione di dat in collaborazione con l'ISTAT in partcolare per l'operazione BES delle Province cui ha aderito, nell'ultmo biennio organizza la giornata della Statstca
aperta alle amministrazioni pubbliche del territorio e supporta la programmazione scolastca e i servizi del turismo con report dedicat. I sistemi informatvi hanno adatato alla nuova amministrazione la procedu -
ra atti e proseguono nel percorso per l'avvio del nuovo sistema di conservazione digitale atualmente in fase istrutoria per la redazione delle norme interne e la predisposizione del software di connessione. Ri -
mane in stand by causa mancanza di risorse il previsto sistema di contnuità operatva e disaster recovery.  

Missione 1 - Urp e Servizi Interni
L'U.R.P. ha garantto, atraverso soluzioni organizzatve, laddove le sedi decentrate sono state chiuse, la vicinanza sul territorio con l'utenza, citadini, imprese ed ent. Ha supportato l'ufficio IAT spostando lo spor -
tello. Si è impegnato sul tema della qualità dei servizi promuovendo progetti di customer.
I Servizi Interni hanno garantto l'apertura delle sedi e il regolare  transito delle pratche. Inoltre ha supportato la fruizione di spazi dedicat alla cultura gestendone le aperture anche nei giorni festvi.

Missione 1 - Archivio e Protocollo
L'attività della strutura si concentra nel riordino degli archivi, con la cessione degli archivi storici alla Sovrintendenza e degli archivi corrent agli ent subentrant nelle competenze soggete a trasferimento presso
altri ent isttuzionali.

Missione 1 - Servizio Legale  
L’azione del Servizio legale si è esplicata, principalmente, in due ambit d’intervento:
a) nel garantre la difesa in giudizio, a tutela degli interessi dell'Amministrazione provinciale. Al riguardo si rileva che le cause pendent, in cui l’Amministrazione è parte costtuita, concernono varie materie, in
corrispondenza della varietà delle funzioni svolte dall’Ente. Si va quindi dalle cause di lavoro a quelle in sede civile, penale ed amministratva. Per quanto riguarda l’ambito amministratvo, in partcolare, si trata,
per un significatvo numero di casi, di cause legate a procedure relatve a realizzazione o modifica di infrastruture o di impiant.
b) nel garantre un’attività di consulenza giuridico-amministratva a favore degli uffici dell'Ente, che ne facciano richiesta per approfondire aspetti specifici delle materie tratate. Al riguardo, l’Ente  si è reso
disponibile a svolgere tale tpo di attività anche nei confront delle amministrazioni comunali present sul territorio provinciale.
Sempre nell’ottica di fornire un servizio di supporto agli uffici provinciali, è stata garantta anche l’attività di supporto al Segretario Generale, in materia di controllo successivo della regolarità amministratva degli
atti adotat dall’Ente. Tale controllo si configura come momento di sintesi e di raccordo, in cui si valorizza la funzione di assistenza. Le critcità emerse sono rilevate e comunicate ai setori interessat, con finalità
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collaboratve, tese a garantre l’efficacia e la piena legittimità dell’azione amministratva (vedasi sezione 2).

Missione 1 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
Ai sensi ai sensi del combinato disposto degli art. 1, comma 88 L. 07/04/2014 n. 56 e 33, commi 3 e 3bis, D.Lgs 12/04/2006 n. 163 e nell'ottica di supportare i Comuni nell'espletamento delle procedure
d'appalto,  si è definita una convenzione per la delega alla Provincia della funzione di stazione appaltante; i Comuni  hanno tutavia privilegiato la forma della richiesta di supporto e consulenza al di fuori  della
delega di funzione. Si atende ora, alla luce del nuovo codice degli appalt, di  approfondire i termini entro i quali potrà eventualmente proseguire questa collaborazione, oltre che di definire l'adeguamento della
strutura organizzatva interna alle nuove disposizioni, cui seguiranno, nei prossimi mesi, i decret atuatvi.
La funzione degli appalt è stata aggregata al setore Infrastruture viarie che, oltre alle gare specifiche relatve all'area tecnica, ha seguito la gara associata per il servizio di distribuzione del gas naturale, per  dele -
ga di 86 Comuni, in otemperanza al DM 226/2011 (ambit aggregat Cremona 2 centro e Cremona 3 sud). E' così contnuata l'azione di supporto al territorio e, pur in un quadro normatvo e regolatorio in cont -
nua evoluzione, si è riuscit, nel dicembre 2015 a pubblicare un bando provvisorio, al fine di otemperare alle scadenze previste dalla normatva vigente.  L'intensa attività sta proseguendo al fine di approvare il
Documento Guida d’Ambito e di completare gli atti di gara entro il mese di setembre p.v.. 
Missione 1 - Supporto alla realizzazione della gestione  associata delle funzioni comunali fondamentali
Il calendario per la realizzazione delle gestoni associate è stato più volte modificato, fino ad arrivare ad ulteriore  proroga al 31 dicembre 2016. Ciò non ha favorito lo sviluppo delle sinergie progetate sebbene
l'azione della Provincia è sempre stata ampiamente propositva. E' stato garantto il supporto richiesto dai Comuni, sopratuto di tpo  consulenziale, ma sempre qualificato ed efficace sostegno ad alcuni ambit di
attività ed ai processi associatvi che sono stat avviat. E' stata avviata la fase  ricognitoria dei dat e delle informazioni necessarie a verificare lo stato di fato, con partcolare riferimento all’asseto del personale e
degli uffici  per individuare almeno un’area nella quale sperimentare un approccio ed una collaborazione più direta e puntuale nel rispeto delle sinergie aggregatve in corso e che potesse divenire un esempio da
replicare in altre realtà. Riscontro direto si è realizzato in materia di sicurezza stradale rispondendo alle richieste dei comuni di  contribut od intervent per favorire la riqualifica e la messa in sicurezza della rete
viaria. Sporadicamente e compatbilmente con le risorse finanziarie rese disponibili dai comuni per realizzare le opere in materia di rete stradale, si è offerta la professionalità provinciale per redigere studi di
fattibilità,  protocolli di intesa e progetazioni. In materia statstca la consulenza e l'attività formatva  ha coinvolto 45 Comuni e ha offerto al territorio un convegno in collaborazione con l'ISTAT in occasione della
Giornata Italiana della statstca. Partcolare atenzione è stata data  al delicato tema delle politche sociali  agli aspetti connessi alla pianificazione territoriale.

Missione 3 - Polizia Locale  ordine pubblico
L'atuazione del percorso di riforma costtuzionale che la legge n. 56 del 7 aprile 2014 ha determinato una drastca riduzione numerica dell'organico in forza alla Polizia Locale. Questo ha comportato un partcola -
re sforzo per organizzare i servizi rispondendo al meglio alle necessità di controllo del territorio che rivestono caratere di varietà e disomogeneità e comportano una adatabilità ad intervenire su più front e in
tempi rapidi.  Per quanto concerne i servizi di polizia stradale espletat dalla polizia provinciale si precisa che l e patuglie possono essere dotate di etlometro, edocubox (per il controllo dell'autentcità dei docu-
ment), velomatc o telelaser (per il controllo delle velocità) e Falco193 (per individuare possibili trasgressori agli obblighi assicuratvi, alla revisione del mezzo o per altre violazioni segnalate tramite banche dat
ufficiali). Vengono svolt anche servizi appiedat, motomontat o ciclomontat oltre a servizi di prevenzione ed educazione o servizi congiunt in collaborazione con i Comuni del territorio (ciò, peraltro, si inserisce
nel percorso che vede la Provincia evolvere verso la definizione e le competenze di Ente di Area Vasta).  Sono previst turni serali e noturni. Dal 2016 sono entrate in funzione due nuove postazioni fisse per il con-
trollo delle velocità sulle strade provinciali e alla Polizia Locale è affidato il compito di gestone delle infrazioni rilevate. A tal fine si è attivato il servizio integrato di notficazioni che consente l'invio in tempi e modi
ottimali. A facilitare il citadino, inoltre, si è avviata la possibilità di visione dei fotogrammi delle sanzioni per superamento dei limit di velocità tramite accesso al sito internet della Provincia.

Missione 4 - Patrimonio: edilizia scolastica e dimensionamento 
Edilizia scolastca
Nel campo dell'edilizia scolastca è proseguita l'attività di adeguamento normatvo delle scuole (sicurezza ed eliminazione barriere architetoniche) che, nel periodo considerato, ha riguardato, in partcolare, l'
I.I.S.”Galilei” di Crema, il liceo scientfico “L. da Vinci” di Crema  ed il polo scolastco di via Palestro. E' proseguita altresì l'opera di rimozione amianto mediante il rifacimento di alcuni tetti in eternit, ed ora rimane
solo da completare la bonifica dei licei classico e scientfico di Crema. Sono stat completat tre progetti per l'eliminazione della vulnerabilità di element anche non struturali, due progetti per il miglioramento
dell'indice di vulnerabilità sismica, mentre sono stat avviat tre intervent di manutenzione straordinaria/ristruturazione in altretant complessi scolastci per la manutenzione dei tetti ed il ricavo di nuove aule e
laboratori  Altri tre progetti di tpologia analoga hanno già otenuto l'approvazione della regione Lombardia e sono in atesa di conferma di finanziamento con i fondi dei mutui B.E.I. (Banca Europea Investment)
Sono state poi sfrutate altre opportunità di acquisizione di risorse quali i fondi per le indagini diagnostche sui solai ed i fondi Kyoto per la riqualificazione energetca degli edifici scolastci e la redazione delle rela -
tve diagnosi energetche  Da ultmo, la provincia di Cremona rientra tra i 52 ent territoriali che beneficeranno del bando scuole innovatve che porterà alla realizzazione, con fondi a carico dello stato, del nuovo
liceo classico “Racchetti” di Crema.  I tecnici del setore, infine, hanno anche svolto anche attività di direzione lavori, sicurezza cantere e collaudo per intervent su edifici scolastci di alcuni comuni del territorio
provinciale a seguito di specifiche convenzioni con la Provincia, 
Dimensionamento scolastco
Durante il periodo inerente il mandato si è provveduto al costante monitoraggio della popolazione scolastca dal quale è emerso il sotodimensionamento degli isttut comprensivi di San Bassano e Pizzighetone.
A seguito di numerose consultazioni territoriali si è provveduto ad aggregare gli isttut in parola, isttuendo un'unica autonomia scolastca rispetosa dei parametri minimi richiest dalla normatva vigente. Sempre
nell'ambito del dimensionamento del primo ciclo di istruzione si è provveduto, a seguito di esplicita richiesta da parte di comuni e scuole, alla statalizzazione di alcune scuole dell'infanzia rendendole plessi a sé
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stant all'interno della loro autonomia scolastca. Atualmente la rete scolastca provinciale si compone di un totale di 43 autonomie (15 del secondo ciclo di istruzione e 43 del primo ciclo di istruzione).
Per quanto riguarda la programmazione dell'offerta formatva è stato monitorato l'andamento delle iscrizioni ai diversi percorsi. In seguito si è, quindi, provveduto a sopprimere i percorsi “silent” che nell'ultmo
triennio non hanno avuto un numero di iscrizioni sufficient per l'attivazione della prima classe; nello stesso tempo si sono programmat nuovi percorsi formatvi a seguito di apposite richieste preventvamente
istruite. Atualmente  la complessiva offerta formatva provinciale del 2° ciclo di istruzione si compone di un totale di 147 percorsi tra diurni e serali (96 di scuole statali e 51 dei CFP), rivolt a circa 17.400 student.

Missione 5 - Patrimonio  Beni Architettonici
L’attività dell’ultmo biennio è stata finalizzata alla manutenzione, conservazione e valorizzazione di alcuni immobili di prestgio tutelat ai sensi del D.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 . Gli intervent si sono concentrat in
partcolare sulla sede centrale della provincia di corso Vitorio Emanuele II, 17 dove si è provveduto al parziale rifacimento dei tetti, e su alcuni edifici scolastci, anch'essi vincolat perché di partcolare pregio ar -
chitetonico, dove sono stat completat avviat o progetat intervent important di manutenzione straordinaria quali gli immobili di via Gerolamo da Cremona, sede dell' A.P.C, l'edificio scolastco di  Palazzo "Aral-
di Erizzo", sede dell' I.I.S. "Anguissola" e le sedi dell'I.I.S.Pacioli di via Seminario a  Crema e dell'I.I.S. Stanga di via Milano, 24. 

Missione 5 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Per le attività previste nel setore culturale non sono state assegnate risorse, per cui il personale in servizio, gradualmente ridotosi per effeto di cessazioni non ripristnate e di mobilità verso altri ent in forza del
riordino isttuzionale, ha portato a termine i programmi già in precedenza finanziat, le revisioni ai fini della conferma delle risorse provenient da altri ent ed ha formulato proposte per attività che non comport -
no oneri finanziari diretti. Un focus di critcità e priorità è stato individuato e risolto nel trasferimento al Comune di Cremona della ttolarità della Rete Bibliotecaria cremonese, adotando atti per la gestone della
fase transitoria.

Missione 6 - Politiche Giovanili-Sviluppo di azioni di empowerment per la costruzione di politiche giovanili integrate e trasversali
Nel periodo di mandato la Provincia ha sostenuto, con vari strument e modalità, la necessità di integrare gli intervent di politca sociale con quelli di politca attiva del lavoro: ciò al fine, da un lato, di ridurre la di -
mensione “assistenzialistca” delle politche sociali – promuovendo l'autonomia delle persone – e, dall'altro, di ridurre la spesa pubblica impegnata nel sostenere il reddito delle persone disoccupate. La considera -
zione di partenza fa riferimento al fato che ogni persona disoccupata rappresenta, oltre ad una critcità per se stessa, anche un costo sia per il sistema dei servizi che per il sistema economico. Si è dato vita, dun -
que, ad un progeto che agisse per accrescere l'autonomia di  una fascia partcolare della popolazione: i giovani fra i 19 e i 29 anni, con speciale atenzione a quelli che non studiano e non lavorano; fascia “strate -
gica” della popolazione, in quanto agire su di essa implica la prospettiva di conseguire un ritorno positvo sull'intera comunità locale, soto il profilo  economico e sociale. Il progeto è stato avviato e si sta realiz -
zando con una programmazione di respiro triennale e in partenariato con altri soggetti pubblici e privat del territorio provinciale (Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore e rispettive Aziende sociali, Camera
di Commercio e Servimpresa, varie realtà del terzo setore e  privato sociale). La strategia di azione prevede sia azioni di empowerment individuale che forme di sostegno a start up innovatve che aprano nuove
opportunità di inserimento nel mercato del lavoro: azioni che si stanno realizzando grazie a risorse umane e finanziarie interne che a finanziament esterni. Peculiarità assai s ignificatva del progeto è il forte ac-
cento posto sull'aspeto “generatvo” delle azioni: ogni soggeto che abbia ricevuto un servizio o altro intervento di sostegno alla propria autonomia è tenuto a metere a disposizione della comunità le proprie
abilità, quale riconoscimento del proprio essere parte attiva e responsabile della comunità stessa. Ne consegue la rilevante innovatvità di alcune delle modalità di azione intraprese.

Missione 7- Sviluppo e valorizzazione del turismo
La promozione turistca è proseguita rinnovando le iniziatve adotate negli anni precedent utlizzando risorse in entrata provenient dall'utenza di setore. Sono stat conclusi progetti finanziat in precedenza e ne
è stata avviata la revisione disposta dagli ent finanziatori. L'ufficio di promozione e accoglienza è stato supportato da risorse di personale dell'URP al fine di garantre lo svolgimento regolare delle presenze e tur -
nazioni fortemente minato da cessazioni e mobilità in vista del riordino.

Missione 8 - Assetto del Territorio 
Le sopravvenute  modifiche normatve a livello nazionale sul riasseto delle Province e la contemporanea modifica della normatva regionale in materia di consumo di suolo  (legge regionale 31/2014), hanno por-
tato ad avviare una attività straordinaria all’interno del tavolo regionale di atuazione della l.r. 31/2014 che porterà alla modifica del Piano Territoriale Regionale e, a cascata, del Piano Territoriale di Coordinamen -
to Provinciale e dei PGT.
Nel corso del 2015 la Provincia ha partecipato ai tavoli regionali e nei primi mesi del 2016 l’attività si è allargata coinvolgendo i Comuni ,dando così vita a tavoli tecnici di sperimentazione (con Comuni campione)
degli studi elaborat dalla Regione e propedeutci all’adeguamento dei Piani comunali e sovra locali avent quale obiettivo un consumo di suolo pari a zero entro il 2015, come previsto dalla norma regionale e dal -
la direttiva europea di riferimento.

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
La Provincia ha portato avant, nonostante la diminuzione delle risorse l'attività di aggiornamento, sensibilizzazione, formazione e didattica in campo ambientale atraverso l'organizzazione e lo svolgimento di cor-
si per insegnant, la pubblicazione e la distribuzione di volumi, manuali ed altro materiale divulgatvo; in tale contesto sono state  attivate iniziatve quali  incontri,  conferenze e  manifestazioni. La Provincia, Ente
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gestore di Riserve Naturali nonchè di Aree Natura 2000, ha conseguito risultat positvi anche in termini di arricchimento delle risorse naturalistche dell'intero territorio cremonese atraverso la realizzazione di
due progetti dedicat alla Riserva Lanca di Gerole ed alla riserva Naviglio di Melota, finanziat da Regione Lombardia (conclusi nel dicembre 2015) e di un Progeto Cariplo (in corso).  Con l'intento di proseguire su
questa strada si è deciso di partecipare, quale partner, ad un altro bando di  Fondazione Cariplo con un nuovo progeto. L'accesso a finanziament esterni è condizione essenziale per gestre le attività ambientali.
Anche il CDA, gestto presso il Politecnico - sede di CR, ha contribuito a promuovere la conoscenza ambientale e naturalistca.
I Comuni, non solit  gestre tematche sovracomunali, sono stat  accompagnat nella fase di elaborazione dei document propedeutci, al fine di concludere il procedimento di riconoscimento dell’ampliamento
del PLIS del Po e del Morbasco (che coinvolge appunto 7 Comuni). L’istrutoria successiva, di competenza provinciale,  si è conclusa con la deliberazione di riconoscimento n. 55 dell’1/4/2016.

Missione 9 -  Polizia Locale -tutela ambientale
I Servizi di polizia in materia ambientale e di tutela del territorio  riguardano il controllo ittico-venatorio (con partcolare atenzione ai fenomeni di bracconaggio), quello ambientale, quello stradale e fluviale, svol -
t nello spirito di stmolare nel citadino, tramite i servizi di vigilanza svolt, sempre più la sensibilità ambientale affinché sia artefice della tutela del territorio in cui vive. Alla Polizia Locale inoltre è atribuita la fase
di ricezione controdeduzioni e richieste di audizione nonché emissione di ordinanze di ingiunzione. Per effeto della riorganizzazione delle funzioni e delle competenze affidate alle Province, come da L.R. 7/2016
alla data del 1 aprile 2016 si è interrota l'attività di emissione ordinanze ingiunzione e gestone verbali in materia di caccia e pesca. In virtù delle stesse disposizioni normatve, alla Polizia è stato assegnato il coor -
dinamento e accreditamento delle guardie ittico venatorie volontarie (delle associazioni del territorio oltre ai soggetti che rispondono diretamente alla Provincia) e lo svolgimento dei corsi formatvi per volontari
applicat al piano di eradicamento della specie nutria, anche in collaborazione con i Comuni. Tratasi di nuova utenza complessivamente quantficabile in circa 700 unità. La Polizia Provinciale partecipa inoltre ai
compit del Servizio di Protezione Civile per tute le attività connesse all’emergenza e coopera con le altre Forze di Polizia e con l’Autorità Giudiziaria. Si sono anche consolidate sinergie e forme di collaborazione
con Comuni, Parchi e ATC e Associazioni venatorie. Gli agent della polizia provinciale si contraddistnguono per la conoscenza del territorio, delle persone e dei problemi locali. Si occupano anche del  conferimen-
to di fauna selvatca in difficoltà, da portare ai Centri per il recupero e la reimissione, ove possibile, in natura. Al Corpo infine è atribuita competenza anche in materia di reperibilità provinciale 

Missione 10 - Infrastrutture stradali  e piste ciclabili
Viabilità e Trasport 
La Provincia di Cremona atualmente dispone di una rete viaria estesa per circa 885 Km, di cui circa 267 Km di ex statali e 18 km di extraurbane principali a due corsie per senso di marcia. L'obiettivo prioritario per
il setore è stato quello del miglioramento della qualità della vita dei citadini del territorio, da realizzarsi atraverso intervent di fluidificazione del traffico, diminuzione inquinamento acustco/ambientale,
riduzione incident e danno sociale conseguente.  Per  poter  atuare tale obiettivo strategico sono stat atuat intervent di  sviluppo della rete,  nel  rispeto della  pianificazione provinciale e  regionale,  di
mantenimento, indispensabile per garantre la transitabilità e quindi l'interrelazione tra le attività economiche e sociali, di  miglioramento, nell'ottica dell'aumento della sicurezza previsto dall'Europa ed in
considerazione delle ripercussioni sia economiche che sociali derivant dalla sinistrosità stradale. In partcolare gli intervent sono così sintetcamente riassumibili: realizzazione di nuovi collegament, riqualifica di
trate stradali (tra gli intervent più significatvi la realizzazione della Tangenziale di Soncino); messa in sicurezza di intersezioni con la realizzazione di 2 rotatorie compate a Cicognolo e Pandino e di un raccordo
funzionale alla messa in sicurezza dell’incrocio tra la SP22 e la SS415 Paullese; mantenimento e miglioramento della rete viaria provinciale con la realizzazione della riqualifica del Viadoto di Piadena, del
sovrappasso della SP43 alla SS415, riqualifica della SS343 “asolana” all'interno dell'abitato di Casalmaggiore e con la progetazione dell'intervento di risanamento conservatvo del Ponte sul Po a S.Daniele, in
corso di appalto, oltre ad intervent di manutenzione ordinaria e straordinaria riguardant rifaciment e consolidament di pavimentazioni bituminose e messa in sicurezza di trate stradali con posa di barriere,
segnaletca luminosa e centraline meteo, messa a norma illuminazione pubblica, pur con una significatva riduzione delle risorse disponibili. Importante il rapporto di consulenza/collaborazione consolidata con i
Comuni del territorio, nell'ottica del supporto di Area Vasta, relatvo alla progetazione e realizzazione di intervent infrastruturali e di sicurezza o con le imprese, relatvamente agli insediament territoriali
(accordo compettvità). 

Raddoppio SS415 “Paullese” 
E' stato completato il loto funzionale  tra Dovera e Spino d'Adda, sino al confine di competenza (7 Km oltre a 8 Km di controstrade). I lavori sono stat ultmat nel primo semestre del 2015 e collaudat ad aprile
2016. Sono stat completat anche i lavori relatvi alle compensazioni e mitgazioni ambientali, mentre sono in corso di definizione gli atti per l'acquisizione definitva dei terreni. Avviate le procedure per la
consegna ai Comuni delle controstrade e per la classificazione dei nuovi tratti. Proseguendo nell'obiettivo di completamento del raddoppio dell'intera arteria, avviato dalla precedente amministrazione, il setore
infrastruture stradali si è sinergicamente coinvolto per completare la progetazione definitva del Ponte sul fiume Adda e relatvi raccordi, oltre che per il recupero conservatvo per utenza debole e mezzi agricoli
dell'esistente Ponte Asburgico.

Realizzazione e  manutenzione di piste ciclabili
Nell'ottica del miglioramento della sicurezza e di atenzione verso l'utenza debole è stato progetato ed è  in corso di esecuzione il percorso ciclabile Cremona-Corte de Frat (7 km) in fregio alla exSS45 bis
Gardesana. Tale percorso  si salda con quello  già realizzato  e permeterà di raggiungere, partendo da Cremona, il paese di Robecco d'Oglio.
Intervent minori sono stat progetat a Grumello Cremonese e Ricengo, in collaborazione e con il finanziamento dei comuni,  considerata la costante diminuzione di risorse provinciali. Con l'obiettivo della
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valorizzazione della mobilità morbida è stata avviata una collaborazione con il Comune di Cremona per la progetazione di alcuni percorsi ciclabili citadini.
Il percorso Crema-Offanengo (1,5 km) è stato progetato e finanziato dal Comune di Crema e realizzato dalla Provincia di Cremona.

Missione 10 - Trasporti

Nel quadro di carenza di risorse, la Provincia ha colto l’opportunità che Regione Lombardia ha messo a disposizione affinché si rendessero operatve le agenzie del Trasporto Pubblico Locale entro il mese di no -
vembre 2015.
Infatti Regione Lombardia, per dare impulso alla atuazione della L.R.n.6/2012 che prevedeva la costtuzione di agenzie suddivise per bacini interprovinciali e nell’ottica  del riordino  degli ent territoriali prevista
dalla “Delrio”, nel 2015 ha stanziato important incentvi.
Nel mese di dicembre 2015 è diventata operatva l'agenzia del TPL di bacino Cremona-Mantova, alla quale sono state trasferite le competenze in materia di trasporto pubblico e la gestone dei relatvi contratti di
trasporto. La Provincia ha conferito a tale soggeto, con la forma del comando, il personale che si occupava della materia.
Essendo scaduta da tempo la convenzione  per la gestone del raccordo ferroviario del Porto, si è iniziato il percorso di rinnovo tendente alla costtuzione di un interlocutore unico con RFI al fine di facilitare le
imprese e diminuire i cost generali di manutenzione del raccordo. 
Sono stat portat a termine i lavori, finanziat dalla DGR 1585/2011, di sistemazione  dei piazzali portuali e di adeguamento dei sistemi antncendio dei capannoni della darsena portuale, oltre altre manutenzioni
straordinarie.
Sono stat chiest e otenut dalla Regione  Lombardia (DGR 4359/2015) altri finanziament (€3.250.000,00) per manutenzioni straordinarie alle struture del porto per le quali sono in corso le relatve progetazioni
e affidament. 
Sono terminat  e sono stat collaudat nella seconda metà del 2015  i lavori per il raddoppio della trata di linea ferroviaria compresa tra Cavatgozzi e la stazione di Cremona ed il collegato spostamento dello scalo
merci da Cremona a Cavatgozzi. Tali  lavori in atuazione del progeto co-finanziato da RFI dalla Provincia di Cremona, dal Comune di Cremona e dalla Regione Lombardia (FESR/POR 2007-2013).

Missione 11 - Sistema di Protezione Civile 
Per la gestone di EXPO 2015 è stato chiesto da parte di Regione Lombardia un notevole impegno da parte di tuto l’apparato di Protezione Civile. L’ufficio provinciale ha gestto e organizzato per 6 mesi i turni del
volontariato provinciale e l’efficiente organizzazione della segreteria è stata presa a modello dalla Regione. 
Regione Lombardia ha  provveduto all'aggiornamento delle zone sismiche del proprio territorio  con l’effeto di riclassificare tutti i comuni del territorio cremonese in Zona sismica 3. Ciò ha comportato la necessi -
tà di revisione e aggiornamento del vigente Piano provinciale di emergenza per il rischio sismico. E’ stata elaborata una proposta tecnica di  piano di emergenza sismica che r idefinisce il grado di vulnerabilità e di
pericolosità dell’intera provincia a fronte di un evento sismico e delinea anche un nuovo piano operatvo.
Per garantre al territorio la pronta reperibilità di uomini e mezzi in caso di emergenza è stata  riorganizzata la colonna mobile, sia per quanto riguarda le OOV che ve ne fanno parte, sia per gli accordi.
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Le attività afferent alle politche sociali, nel contesto dell'atuazione della Legge n. 56/2014 e del conseguente riordino delle materie delegate da parte della Regione Lombardia, conclusasi parzialmente solo a
fine 2015, si sono concentrate in via prioritaria su tre tematche che vedono, da sempre, una forte ricaduta sul tessuto sociale provinciale: l'assistenza educatva specialistca ad personam ed il trasporto per
student con disabilità frequentant le scuole secondarie superiori, gli intervent per gli student di ogni ordine e grado con disabilità sensoriale, il piano della formazione per gli operatori sociali e la gestone del
registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale.
Per tuto il corso del mandato hanno avuto pesant ricadute sulla programmazione e sulla realizzazione delle succitate attività, ed in partcolare sulla disabilità, la situazione ed i tempi di approvazione del bilancio
provinciale alla luce degli intervent statali sulla finanza pubblica, ed in partcolare sui bilanci delle province.
Nonostante la situazione di grave incertezza finanziaria ed isttuzionale, la Provincia ha inteso, nel corso dell'intero mandato, in accordo con gli atori del territorio, informare e condividere in modo costante la si -
tuazione descrita, sia verso i Comuni che verso le famiglie. Ciò ha permesso di portare avant, in una logica di sviluppo nonostante il contesto confuso sia soto il profilo delle competenze che soto il profilo della
certezza delle risorse, un "modello di governance territoriale in tema di disabilità", che ha visto l'isttuzione di una Commissione tecnica provinciale sulla disabilità.
Nel biennio considerato la Provincia ha contnuato ad affrontare alcune tematche inerent alla famiglia, tentando tutavia un approccio innovatvo. Fondamentale punto di partenza è stata l'analisi sulla spesa so -
ciale, svolta dalla Provincia in collaborazione con l'Università Catolica del Sacro Cuore. Da tale analisi è emersa una fotografia molto significatva della spesa sociale, che risulta per la maggior parte destnata ad
intervent di caratere assistenziale: una situazione, prima poco nota o sotovalutata, che è stata oggeto di un'importante condivisione con gli amministratori locali, i quali hanno unanimemente convenuto sulla
non sostenibilità di tale approccio e sulla necessità di individuare, sebbene a fatca, nuove modalità di intervento. Si trata di modalità di intervento volte sopratuto a promuovere l'autonomia delle persone ac -
compagnate e che, per essere veramente efficaci, presuppongono un mutamento prima di tuto culturale: mutamento che si è iniziato a promuovere partendo proprio dagli operatori – dei servizi sociali e dei ser -
vizi per il lavoro – a cui le persone si rivolgono quotdianamente per avere un sostegno. Si è scelto, in partcolare, di intervenire in misura privilegiata sul tema della conciliazione fra vita personale e vita lavoratva,
sia studiando e metendo in campo nuovi metodi e strument di lavoro (ne fanno parte la Rete degli sportelli per la conciliazione, l'Elenco provinciale Baby Siter e l'Elenco provinciale Assistent familiari) sia pro -
ponendo intervent formatvi che accrescessero negli operatori le competenze utli a sollecitare l'autonomia personale  (ne fanno parte il percorso formatvo sullo strumento del colloquio motvazionale, oltre al
ciclo di seminari sull'inclusione socio-lavoratva delle donne). Partcolare atenzione è stata riservata al tema, complementare, della discriminazione di genere, anche considerata nelle sue manifestazioni più
estreme: anche in questo caso si è scelto di puntare sopratuto sul rafforzamento delle competenze degli operatori dei servizi (percorso formatvo sul tema della c.d. violenza di genere).

Missione 14  -  Sviluppo economico – ricerca e innovazione
Coordinamento delle politche locali per lo sviluppo del territorio
Atraverso l'assunzione del ruolo di capofila nel progeto di sviluppo locale del Gal Oglio Po è stata assicurata la partecipazione all'iniziatva di programmazione di iniziatve di sviluppo nel territorio casalasco.
Creazione di un hub di ricerca e servizi per il setore agroalimentare -“Cremona Food-Lab”
Atraverso l'adesione e la partecipazione del personale di ruolo ai  tavoli di lavoro è stato garantto l'apporto alla ricerca in un setore di attività forte nel territorio.

Missione 14 - Fondi europei
Pur senza la configurazione effettiva di un ufficio Europa di Area Vasta (SEAV), sono stat portat a compimento progetti di varia natura da parte di diversi uffici della strutura provinciale, anche in qualità di capofi -
la di partenariat o a beneficio del territorio.

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Nel periodo considerato le emergenze maggiori sono state rappresentate dall'entrata in vigore delle nuove normatve emanate in atuazione del c.d. “Jobs Act”. Si fa riferimento, in partcolare, ai D.Lgs n. 148 del
14.09.2015 di riordino della normatva in materia di ammortzzatori sociali, il D.Lgs n. 150 del 14.09.2015 di riordino della normatva in materia di servizi per il lavoro e politche attive e il D.Lgs n. 151 del
14.09.2015 di riordino degli adempiment a carico di citadini e imprese in materia di rapport di lavoro. Si fa, inoltre, riferimento, anche alle successive Convenzioni atuatve sotoscrite, rispettivamente, da Mini -
stero del Lavoro e delle Politche sociali e Regione Lombardia in data 02.12.2015 e da Regione Lombardia e Province lombarde in data 26.05.2016. Tale complesso normatvo ha avuto e contnua ad avere un im -
pato molto consistente sia sull'organizzazione dei servizi erogat dalla Provincia ai lavoratori atraverso i Centri per l'Impiego sia sull'intero sistema dei servizi per il lavoro del territorio provinciale. Le principali cri -
tcità derivano dal D.Lgs n. 150/2015 nel quale i Centri per l'Impiego vengono individuat come “porta di accesso unica” per tutti i servizi per il lavoro e gli intervent di politca attiva del lavoro, compresi quelli ero -
gat dagli operatori privat. Un ruolo che, date le atuali condizioni dei Centri per l'Impiego provinciali, richiederebbe un loro urgente e massiccio rafforzamento. Regione Lombardia, anche per questo motvo, nella
sopra citata convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politche sociali ha previsto un “periodo transitorio” (2015, 2016 e forse 2017) durante il quale le tre funzioni atribuite in esclusiva ai Centri per l'Impie -
go (sotoscrizione del pato di servizio personalizzato, gestone dell'assegno di ricollocazione e gestone della condizionalità) sono ridote ad una soltanto: la gestone della condizionalità. Tutavia, la gestone  del
c.d. periodo transitorio fra i due sistemi (quello previsto dal D.Lgs n. 150/2015 a livello nazionale e quello introdoto da Regione Lombardia con le Convenzioni sopra citate) complica ulteriormente l'organizzazio -
ne dei servizi per il lavoro erogat sia dai Centri per l'Impiego che dagli altri operatori accreditat nel territorio provinciale.
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M16 Agricoltura – Caccia e Pesca
Il Setore Agricoltura e Ambiente ha gestto le misure del Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 e una serie di misure collegate alle organizzazioni comuni di mercato (Quote Late, Ripro -
duzione Animale, Libri Genealogici ecc…) l’applicazione della Direttiva Nitrat , l’Agroenergia e l’Agriturismo. Inoltre il Setore si è occupato della gestone della nuova Politca Comunitaria (PAC
2014- 2020) e del nuovo PSR che ha portato il setore agricolo ad affrontare nuovi scenari all’interno del quadro più generale di crisi economica globale e a rispondere alle nuove sfide am -
bientali, territoriali e di sicurezza economica. In questo contesto il Setore si è trovato ad affrontare un fenomeno di evidente riduzione di personale, mancanza di turn over e invecchiamento
della compagine a fronte di una crescente mole di lavoro collegato anche al moltplicarsi degli appesantment burocratci e delle crescent sollecitazioni da parte di organi esterni di controllo.
Tale critcità è stata affrontata ed in parte risolta atraverso meccanismi di mobilità interna delle risorse o delle pratche a supporto dei servizi in difficoltà e struturando la rete dei controlli fa -
cendoli coincidere con le fasi autorizzatve ed estraendo domande a campione. Inoltre per fronteggiare l’appesantmento degli obblighi normatvi in tema di gestone del bilancio, trasparen -
za, digitalizzazione, tracciabilità e utlizzo del mercato eletronico l’ente ha predisposto apposite attività formatve e canali specifici di comunicazione  atti a semplificare le attività.
La gestone delle deleghe regionali in materia venatoria è stata effetuata tenendo conto delle ridote disponibilità di risorse. In materia di ristoro dei danni da fauna selvatca è stato ridoto lo
stanziamento previsto e anche le attività di censimento sono state ridimensionate.
Il sostentamento delle popolazioni di fauna selvatca è stato perseguito con azioni di miglioramento degli habitat, la riduzione degli impatti negatvi sulla fauna selvatca e mediante il correto
dimensionamento e la programmazione del prelievo venatorio e atraverso l’applicazione dei Piani di contenimento (Nutria, piccione, volpe, corvidi). 
Per quanto riguarda la Nutria, con le modifiche ed integrazioni apportate alla legge regionale 7 otobre 2002, N. 20 “contenimento della nutria (Myocastor coypus)” dalla L.R. 4 dicembre
2014, n. 32, Regione Lombardia ha posto le basi normatve per affrontare tale emergenza con l’obiettivo di eradicare dal territorio lombardo questa specie. Successivamente sempre Regione
Lombardia ha approvato con DGR n. X/3818 del 14 luglio 2015 il “piano regionale di contenimento ed eradicazione della nutria 2015/2017” che ha visto il setore impegnato nell’attività di or -
ganizzazione del servizio di smaltmento tramite l’apertura di una gara d’appalto e nelle attività di formazione, divulgazione e accreditamento dei vecchi e nuovi operatori del Piano. Tale atti -
vità ha richiesto il coinvolgimento dei comuni e delle associazioni del territorio.
Il nuovo Piano Ittico Provinciale, ai sensi della L.R. 31/08, ha avuto una valenza molto più cogente rispeto al precedente e ha permesso di atuare nuove strategie volte alla tutela dell’ecosi -
stema acquatco.
Ai sensi del Piano, il Setore ha provveduto a rinnovare l’affidamento dei campi gara fissi provinciali all’Associazione FIPSAS. E’ proseguita inoltre l’attività di recupero dell’ittiofauna effetuata
dai volontari durante le asciute dei corsi d’acqua. Con la stpula di un accordo con FIPSAS è stato affidato in comodato gratuito l’Incubatoio Provinciale. Ciò ha permesso, con un risparmio di
spesa, di proseguire l’attività di salvaguardia della trota mormorata e dell’anguilla nonché una serie di altri progetti di conservazione di specie di interesse conservazionistco ed alieutco.

Missione 17 - Fonti energetiche
La Provincia nell’ambito delle proprie competenze in materia di energia, si è impegnata al fine di tutelare e valorizzare le risorse energetche del suo territorio e promuovere concretamente le
energie da font rinnovabili, il risparmio e l'efficienza energetca esercitando le proprie competenze in tema di autorizzazioni, misure di sostegno, verifica tecnica e controllo degli investment
in tema di agroenergia e di font energetche rinnovabili (biogas, fotovoltaico, idroeletrico).

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente defcitario  ai sensi dell’art. 242 del TUOEL): indicare il numero dei pa-
rametri obiettivi di deficitarietà risultat positvi all’inizio ed alla fine del mandato:

INIZIO MANDATO: numero:  nessun parametro positivo 

FINE MANDATO: numero: 3 parametri positivi

L’ente nel rendiconto 2015, rispeta i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà struturale pubblicat con Decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013,
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come da prospeto allegato al rendiconto e che qui si riporta per maggior comodità di letura.

In fase di riaccertamento ordinario dei residui è stata predisposta la certficazione in ordine ai parametri obiettivi   dalla quale si evince che la Provincia di Cremona, su un totale
di oto obiettivi, non ne rispeta tre; si ricorda che lo stato di deficitarietà deve essere dichiarato al mancato rispeto di quatro obiettivi.

Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente defcitarie

codice si no

1) Valore negatvo del risultato contabile di gestone superiore in termini di valore assoluto al 2,5 per cento rispeto alle entrate corrent (a
tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utlizzato per le spese di investmento)

50010 X  

2) Volume dei residui passivi complessivi provenient dal ttolo I superiore al 50 per cento degli impegni della medesima spesa corrente (al
neto del valore pari ai residui attivi da contribut e trasferiment corrent dalla regione nonché da contribut e trasferiment della regione per
funzioni delegate);

50020  X

3) Volume complessivo delle spese di personale a vario ttolo rapportato al volume complessivo delle entrate corrent desumibili dai ttoli I, II
e III superiore al 38 per cento; tale valore e' calcolato al neto dei contribut regionali nonché di altri ent pubblici finalizzat a finanziare spese
di personale per cui il valore di tali contribut va detrato sia al numeratore che al denominatore del parametro;

50030  X

 

4) Consistenza dei debit di finanziamento non assistt da contribuzioni superiore al 160 per cento per gli ent che presentano un risultato
contabile di gestone positvo e superiore al 140 per cento per gli ent che presentano un risultato contabile di gestone negatvo rispeto alle
entrate corrent desumibili dai ttoli I, II e III, fermo restando il rispeto del limite di indebitamento di cui all'artcolo 204 del tuoel con le
modifiche di cui all'art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011 n. 183, a decorrere dall'1 gennaio 2012

50040 X  

5) Consistenza dei debit fuori bilancio riconosciut nel corso dell'esercizio superiore al 1 per cento rispeto ai valori di accertamento delle
entrate corrent, fermo restando che l'indice si considera negatvo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultmi tre esercizi finanziari;

50050  X

6) Eventuale esistenza al 31 dicembre di antcipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispeto alle entrate corrent; 50060  X

7) Esistenza di procediment di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese corrent, anche se non hanno prodoto vincoli a
seguito delle disposizioni di cui all'artcolo 159 del tuoel;

50070  X

8) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o
avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'artcolo 1, commi 443 e 444
della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall'1 gennaio 2013; ove sussistano i presuppost di legge per finanziare il riequilibrio in più
esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l'intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali,
oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destnato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari.

50080 X  

14



PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa: Indicare quale tpo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato
elettivo. Indicare sintetcamente anche le motvazioni che hanno indoto alle modifiche.

Regolamento per l'utlizzo delle sale provinciali: modificato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 54 del 28 novembre 2014

Statuto provinciale: adotato con deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci del 23 dicembre 2014 

Regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare della Provincia di Cremona: modificato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 4 del 20 febbraio 2015

Regolamento per le missioni degli amministratori provinciali: adotato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 12 del 27 marzo 2015

Regolamento per la costtuzione del fondo per la progetazione e l'innovazione e per la ripartzione dell'incentvo di cui all'art. 93 c. 7 bis seguent del D.lgs.12/4/2006 n. 163: adotato con deliberazione del Presiden -
te n. 115 del 22 giugno 2015

Regolamento per il funzionamento del Consiglio provinciale: adotato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 20 del 14 luglio 2015

Regolamento dell'Assemblea dei sindaci: adotato con deliberazione n. 2 del 15  otobre 2015

Regolamento gare e manifestazioni di pesca: modificato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 49 del 30 novembre 2015

Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi: modificato con deliberazione del Presidente n. 292 del 22 dicembre 2015 (adeguamento in funzione delle nuove disposizioni normatve)

2. Attività amministrativa.

2.1.Sistema ed esiti controlli interni: analizzare l’artcolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumentt,  le metodologie, gli organi e gli
uffici coinvolt nell’attività ai sensi degli artt coli 147 e sa. del TUOEL.

Il Consiglio provinciale con delibera n. 4 del 29/01/2013 ha approvato il “Regolamento dei controlli interni”. 
Il sistema dei controlli interni è composto da una pluralità di controlli, tra loro combinat ed integrat atraverso cui si mira ad assicurare, in relazione alla complessiva azione dell’ente:

• la corretezza, la legittimità e la regolarità dell’azione amministratva (controllo di regolarità amministratva); 
• l’efficacia, l’efficienza e l'economicità dell'azione amministratva (controllo di gestone); l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di atuazione dei piani, dei programmi e delle linee di indirizzo politco, in

termini di congruenza tra risultat conseguit e obiettivi predefinit (controllo strategico); 
• il monitoraggio degli equilibri finanziari della gestone di competenza, della gestone dei residui e della gestone di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinat dal pat-

to di stabilità interno (controllo sugli equilibri finanziari); 
• l’efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi esterni partecipat (controllo sulle società partecipate); 
• il controllo sulla qualità dei servizi erogat, sia diretamente sia atraverso organismi esterni al fine principale di misurare il grado di soddisfazione degli utent (controllo sulla qualità dei servizi).

L'Ente ha  in ato una revisione volta al rafforzamento degli strument finalizzat all'atuazione dei vari livelli di controllo previst dal TUOEL . In modo partcolare si sta procedendo:
• per il controllo strategico: definire un collegamento degli obiettivi strategici dell'ente ad indicatori di impato con orizzonte temporale pluriennale;
• per il controllo di gestione: in funzione di tute le modifiche intercorse in termini di organigramma e funzioni esercitate, verificare l'adeguatezza dei criteri di ribaltamento dei cost generali sui diversi centri

di costo, nonche' la coerenza delle atribuzioni degli stessi centri di costo; effetuare una revisione dei processi individuat ed estrapolarne alcuni  significatvi per il puntuale monitoraggio nell'anno 2015, ai
fini della comparazione tra i cost e la quanttà e qualità dei servizi offert;

• per il monitoraggio della qualità dei servizi: oltre alle iniziatve già poste in ato,  aggiornare il manuale operatvo per le rilevazioni di customer satsfacton a manuale qualitatvo e dotarsi di una program -
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mazione degli intervent finalizzat ad una specifica utlità.
Si riporta qui di seguito una descrizione sintetca dell'attività svolta per ciascuna delle suddete forme di controllo:

Tipo di controllo
Responsabile/Struttura

organizzativa preposta al
controllo

Attività del controllo

controllo di regolarità
amministratva

Segretario Generale Il controllo di regolarità amministratva è esercitato sia in forma  preventva che  successiva. Il primo si esplica nell’ambito del processo di
formazione dell’ato, sopratuto per le deliberazioni di Presidente e Consiglio, ed è esercitato dal Responsabile del setore risorse finanziarie
atraverso procedura informatca,  mediante  la  quale  esprime parere  preventvo in ordine alla regolarità  contabile  su ogni  proposta di
deliberazione. Con tale parere nel caso di deliberazioni  che comportno impegni di spesa viene accertata la disponibilità finanziaria sul
pertnente intervento nonchè la regolarità contabile della spesa da sostenere.
Il secondo tpo di controllo si svolge successivamente al perfezionamento dell'ato, sopratuto delle determinazioni dirigenziali di impegno di 
spesa  individuate a seguito di apposita campionatura. Tale controllo successivo si svolge in apposite sedute con cadenza almeno bimestrale. 
Il verbale delle sedute ed un report semestrale sono trasmessi puntualmente al NIV e ai soggetti indicat dalla norma e dal regolamento. Le 
osservazioni  sono trasmesse ai dirigent interessat chiamat a porre gli intervent idonei a perfezionare le incongruenze o le inadempienze. 
L'obiettivo contnua ad essere migliorare e standardizzare  gli atti dell'ente nell'ottica della trasparenza e  semplificazione amministratva. Nel 
2015, al fine di rendere più efficace ed utle l’attività del controllo successivo di regolarità amministratva, si è affinato il sistema di 
campionatura anche per rispondere alle indicazioni della Corte dei Cont di massima coerenza con la normatva sull’antcorruzione. E' stata 
introdota, a livello sperimentale, un nuovo modello di scheda di analisi degli atti controllat ed un sistema di pesatura della tpologia dei 
rilievi riscontrabili. E' redata la relazione annuale sugli esit di tale controllo.  Il Piano degli standard 2015 osserva puntualmente gli esit del 
controllo nei vari setori con gli indicatori relatvi al numero di atti che hanno subito rilievi. 

controllo di regolarità
contabile

Dirigente Responsabile
Servizio Finanziario

Su ogni proposta di deliberazione del Presidente e del Consiglio, che non sia di mero indirizzo e che determini riflessi diretti o indiretti sulla
situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell'ente,  il  responsabile  del  servizio  finanziario  esercita  il  controllo  preventvo  di
regolarità contabile anche ai sensi della contabilità armonizzata. L'espressione positva del parere previsto dall’artcolo 49 del TUEL, anche a
seguito di richieste di integrazione o rettifica, consente la completa formalizzazione ed efficacia dell'ato ed è rilasciato esclusivamente ad
atti pienamente conformi ai principi contabili.

controllo di gestone Dirigente Responsabile Servizio
Programmazione

• Assistenza all'elaborazione dei document di programmazione gestonale; tale attività è stata fortemente influenzata dalla gestone
dell'esercizio provvisorio protrato per gran parte dell'anno 2015 (il bilancio preventvo è stato approvato nel mese di otobre 2015); anche
l'anno 2016 è in esercizio provvisorio (il termine di approvazione del bilancio è stato, ad oggi, prorogato al 31/07/2016).
• Misurazioni  e  analisi  periodiche  del  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  gestonali;  nell'anno  2015,  causa  il  protrarsi

dell'esercizio provvisorio, il rapporto semestrale ha coinciso con l'analisi dello stato di avanzamento preliminare alla approvazione del Peg
definitvo successivo all'approvazione del bilancio di previsione.
• Misurazioni e analisi dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità dell'azione amministratva mediante indicatori specifici e centri

di costo (interni ed esterni) – sono in corso di revisione e ridefinizione gli strument legat all'analisi per centro di costo anche in funzione dei
cambiament della strutura organizzatva e dei centri di responsabilità cui fanno capo i centri di costo - atraverso l'impiego della contabilità
analitca alimentata dalla contabilità economico-patrimoniale. Tali analisi sono contenute nei report del controllo di gestone e oggeto di
informazione ai dirigent, al Presidente e al Nucleo Indipendente di Valutazione al fine della valutazione della performance. 

controllo strategico Dirigente Responsabile Servizio
Programmazione

• Assistenza agli organi politci nella traduzione del programma di mandato in politche pubbliche ed in progetti di intervento.
• Misurazioni e analisi periodiche del grado di atuazione degli obiettivi di mandato e delle eventuali ragioni dello scostament o. E'

venuta meno la comunicazione al  Consiglio dello stato di  avanzamento degli  obiettivi  e dei  programmi del  Dup a  seguito del
perdurare dell'esercizio provvisorio fino al 16 otobre 2015. Tutavia, la revisione della proposta di dup presentata preliminare alla
sua approvazione, ha consentto l'analisi dello stato di avanzamento degli obiettivi operatvi discendent dalle linee di mandato.

• Misurazioni e analisi periodiche del grado di soddisfazione della domanda espressa dagli utent  rispeto all’azione amministratva
svolta per i servizi a campione (mercato del lavoro, progetti educazione alimentare ecc). Tali misurazioni e analisi sono contenute nei report
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Tipo di controllo
Responsabile/Struttura

organizzativa preposta al
controllo

Attività del controllo

del controllo (cfr. piano degli standard)  e oggeto di costante informazione ai dirigent, al Presidente, al Consiglio e al Nucleo Indipendente di
Valutazione al fine della valutazione della performance.

controllo sugli organismi
partecipat

Dirigente Responsabile Servizio
Finanziario

• Individuazione, nel Documento unico di programmazione, degli obiettivi cui gli organismi devono tendere.
• Definizione di indirizzi ai quali adeguare piani programma, attività e priorità annuali e schemi di bilancio.
• Impostazione e attivazione di  un idoneo sistema informatvo avente ad oggeto i  rapport finanziari  tra Provincia e organismi

partecipat, la situazione contabile, gestonale, organizzatva, i contratti di servizio e il rispeto delle norme sulle finanza pubblica.
• Acquisizione costante di informazioni utli per verificare l'attinenza dell'attività degli organismi partecipat oltre che alla normatva,

ai regolament, anche agli indirizzi dell'Amministrazione, al fine di porre in essere opportune azioni correttive in caso di scostamento rispeto
agli  obiettivi  assegnat;  definizione  di  standard  di  controllo  coordinato,  anche  in  collaborazione  con  il  Collegio  dei  Revisori
dell'Amministrazione Provinciale.

I  risultat  complessivi  della  gestone  dell'ente  locale  e  degli  organismi  partecipat  sono  rilevat  mediante  la  redazione  del  bilancio
consolidato. Con Deliberazione del Presidente n. 36 del 20/3/2015 sono stat individuat  gli  organismi costtuent il  gruppo  Provincia di
Cremona e degli organismi da includere nell'area di consolidamento.  Il 25/9/2015 con deliberazione consiliare n.32 è stato approvato il
bilancio consolidato GRUPPO PROVINCIA DI CREMONA relatvo all'esercizio 2014.

Con Delibera consiliare n.4 del 23/3/2016 è stato approvata la relazione a rendiconto del piano di razionalizzazione delle società e delle
partecipazioni societarie, ex art.1, cc. 611 e 612 legge 190 / 2014.

controllo sulla qualità
dei servizi

Dirigent di setore In sede di redazione annuale del PEG e del PDS, sono indicat gli obiettivi di miglioramento in termini di qualità per i singoli setori/servizi. Gli
esit delle rilevazioni effetuate sono illustrat in un rapporto annuale.

Gli strument e le modalità di cui la Provincia intende dotarsi per perseguire il miglioramento delle performance soto l'aspeto qualitatvo
sono principalmente individuat nel Piano Integrato di prevenzione della corruzione per la trasparenza 2016 - 2018  come segue:

• pubblicazione Carta dei  servizi  o documento contenente gli  standard di  qualità  dei  servizi  pubblici  (2016)  che la Provincia si
impegna ad assicurare 

• monitoraggio e pubblicazione tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utent, sia finali che intermedi,
con riferimento all'esercizio finanziario precedente (2016)

•  pubblicazione dei risultat delle indagini di customer satsfacton condote sulla qualità dei servizi erogat atraverso diversi canali,
con il relatvo andamento

Altri obiettivi da perseguire a partre dal 2016
• indagini sul clima interno;
• gestone delle segnalazioni e dei reclami atraverso un sistema informatvo  centralizzato al fine di rilevare e far tempestvamente

fronte alle critcità riscontrate e perseguire un miglioramento dinamico coerente con le richieste dell'utenza.. 
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2.1.1. Controllo di gestone: indicare i principali obiettivi inseritt  nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministra-
tvo, con riferimento ai seguentt  servizi/setori:

• Investment per edilizia scolastca:

Le principali opere pubbliche realizzate tra il 2014 e il 2016 sono state le seguent:

Principali OO.PP.
importo (Euro)opera
stanziato/effettivo in

quanto conclusa

anno
stanziamento

anno inizio
lavori

anno fine
lavori

presunta

anno verbale
ultmazione

lavori

%
realizzazione

opera

1
Immobile di via Seminario – Cremona-I.I.S .“J. Torriani”– 
Lavori di eliminazione della vulnerabilità degli element 
anche non struturali.

500.000,00 2013 2013 2014 100%

2
Immobile di via Matlde di Canossa, Crema – I.I.S. 
"Galilei" -– Lavori di eliminazione delle vulnerabilità degli
element anche non struturali.

650.000,00 2013 2013 2014 100%

3
Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". – Lavori di 
eliminazione delle vulnerabilità degli element anche 
non struturali..

1.000.000,00 2013 2013 2015 100%

4

Immobile di via Stazione, Crema - Liceo Scientfico "Da 
Vinci" 
Lavori di eliminazione delle vulnerabilità degli element 
anche non struturali.

200.000,00 2013 2014 2015 100%

5
Immobile di via Stazione, Crema - Liceo Scientfico "Da 
Vinci" Miglioramento indice di vulnerabilità sismica.

260.000,00 2014 2014 2015 100%

6
Immobile di via XI febbraio – Cremona Liceo artstco  
“Munari” Miglioramento indice di vulnerabilità sismica

100.000,00 2014 2014 2015 100%

7
Immobile di via Palestro Cremona Liceo “Aselli”. Lavori di
rifacimento rampa d'accesso e rinnovo copertura 
palestra di via Faerno

80.000,00 2013 2013 2014 100%

8
 Immobile di via Bissolat -Cremona- I.I.S. Einaudi. Lavori 
rinnovo pavimentazione della scala principale esterna

35.415,75 2014 2015 2015 100%

9
Immobile di via Matlde di Canossa, Crema - IIS "Galilei" -
Lavori di manutenzione straordinaria e di riqualificazione
officine 

1.030.160,00 2016 2016 2017
Inizio a

giugno 2016

10
Palazzo "Araldi Erizzo", Cremona - I.I.S. "Anguissola" - 
Lavori di manutenzione straordinaria dei tetti 

600.000 2016 2016 2017 10%
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Principali OO.PP.
importo (Euro)opera
stanziato/effettivo in

quanto conclusa

anno
stanziamento

anno inizio
lavori

anno fine
lavori

presunta

anno verbale
ultmazione

lavori

%
realizzazione

opera

11

Immobile di via Stazione, Crema – Liceo Classico 
“Racchetti” e liceo Scientfico "Da Vinci" - Lavori di 
manutenzione straordinaria-dei tetti con eliminazione 
lastre di fibro cemento amianto I loto. 

165.000,00 2015 2016 2016

12

Immobile di via Stazione, Crema – Liceo Classico 
“Raccchetti” e liceo Scientfico "Da Vinci" - Lavori di 
manutenzione straordinaria-dei tetti con eliminazione 
lastre di fibro cemento amianto. II loto primo stralcio 

87.200,00 2016 2016 2016

13

Palazzo "Ghisalbert", Cremona - I.I.S. "Stanga" - Lavori di
adeguamento alle norme di  sicurezza, prevenzione 
incendi ed infortuni. Adeguamento funzionale degli 
spazi. II loto

400.000
2016 2017 2018

14
Immobile di via Seminario, Crema - I.I.S. "Pacioli" - lavori 
di manutenzione straordinaria del teto.

1.700.000 2016
2017

2018

15
Immobile di via Matlde di Canossa, Crema - Lavori di 
adeguamento alle norme di prevenzione incendi.

250.000,00 2016 2017 2018

16

Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di 
manutenzione straordinaria: abbattimento barriere 
architetoniche ed adeguamento igienico – sanitario dei 
servizi igienici.

120.000,00 2017 2018 2018

17

Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di 
manutenzione straordinaria: rifacimento copertura 
officina con rimozione e smaltmento lastre in fibro–
cemento con amianto

33.000,00 2015 2016 2016

18
Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di 
manutenzione straordinaria: rinnovo manto di copertura
del Palazzo

18.600,00 2015 2016 2016

19
Immobile di largo Falcone Borsellino  Crema. Liceo 
Racchetti  Progeto di eliminazione pavimento vinilico 
contenete fibre di amianto

105.000,00 2015 2016 2016

20
Immobile di  via Seminario – Crema. I.I.S.Pacioli  
Progeto di eliminazione e sosttuzione controsoffito 
pesante. 

25.000 2016 2016 2016

21
Immobile di via Bissolat -Cremona. I.I.S. Einaudi. Lavori 
di riqualificazione energetca 

1.500.000 2016 2017 2018

22
Immobili scolastci vari (I.I.S.Galilei, I.I.S.Torriani, polo di
via Palestro , ex scuola Campi,) diagnosi energetche 

93.951,90
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Principali OO.PP.
importo (Euro)opera
stanziato/effettivo in

quanto conclusa

anno
stanziamento

anno inizio
lavori

anno fine
lavori

presunta

anno verbale
ultmazione

lavori

%
realizzazione

opera

23
 Indagini diagnostche su solai di edifici pubblici scolastci
– I.I.S.Pacioli, I.I.S. Anguissola, I.I.S. Stanga

10.671,76 2015 2016 2016

24
Area di via Piacenza -Crema. Nuova sede  liceo  classico 
Racchetti. - acquisto area

1.100.000,00
A partre dal

2012
2012 2032

25
Area di via Piacenza -Crema- Concorso di idee scuole 
innovatve . Nuova sede  liceo  classico Racchetti

11.250.000,00 2016 2017 2020

26
Fabbricato di via Manzoni - acquisto e ristruturazione di 
immobile da destnare a nuova sede dell'IIS Einaudi 

(635.000,00 +
1.800.000,00 = )

2.435.000,00
2011 2011 2019

Scuola Immacolata di Soresina – Lavori di risanamento e 
riqualificazione funzionale delle scuole.  

5.600.000,00
Direzione

lavori
2014 2016 90%

Palestra scuola di Sesto ed unit  60.000,00
Progeto
Direzione

lavori
2016 2016 2016 100%

Palestra scuola di Sesto ed unit  
Lavori complementari di eliminazione vulnerabilità 
element non struturali

17.401,78
Progeto e
direzione

lavori
2016 2016

Scuola elementare di Sesto ed unit. Progeto di 
rifacimento del teto

223.000,00
Direzione

lavori
2016 2016

Totale investimenti: € 29.199.401,19 

Entrate straordinarie per investment   :

1 Immobile di via Seminario – Cremona-I.I.S .“J. Torriani”– Lavori di eliminazione della vulnerabilità degli element anche non struturali.    
Fondi eliminazione vulnerabilità element anche non struturali a totale carico dello stato (legge n°2 del gennaio 2009 - delibera CIPE n°32 del 13/05/2010)

€ 500.000,00

2 Immobile di via Matlde di Canossa, Crema – I.I.S. "Galilei" -– Lavori di eliminazione delle vulnerabilità degli element anche non struturali.            
Fondi eliminazione vulnerabilità element anche non struturali a totale carico dello stato (legge n°2 del gennaio 2009 - delibera CIPE n°32 del 13/05/2010)

€ 650.000,00

3 Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". – Lavori di eliminazione delle vulnerabilità degli element anche non struturali.  
Fondi eliminazione vulnerabilità element anche non struturali a totale carico dello stato (legge n°2 del gennaio 2009 - delibera CIPE n°32 del 13/05/2010)

 € 1.000.000,00

4 Immobile di via Stazione, Crema - Liceo Scientfico "Da Vinci" Lavori di eliminazione delle vulnerabilità degli element anche non struturali.                         
Fondi provinciali - devoluzione mutui.

€ 200.000,00
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5
Immobile di via Stazione, Crema - Liceo Scientfico "Da Vinci" Miglioramento indice di vulnerabilità sismica.                                                                          

Decreto del Ministero delle Infrastruture e dei Trasport del 3 otobre 2012 (G.U. n.7 del 9/1/2013) – fondi a carico dello stato.

  € 260.000,00

6 Immobile di via XI febbraio – Cremona Liceo artstco  “Munari” Miglioramento indice di vulnerabilità sismica.                                                                         
Decreto del Ministero delle Infrastruture e dei Trasport del 3 otobre 2012 (G.U. n.7 del 9/1/2013) - fondi a carico dello stato.

€ 100.000,00

7 Immobile di via Palestro Cremona Liceo “Aselli”. Lavori di rifacimento rampa d'accesso e rinnovo copertura palestra di via Faerno                                          
Fondi  eliminazione vulnerabilità element anche non struturali  a totale carico dello stato (legge n°2 del gennaio 2009 - delibera CIPE n°32 del  13/05/2010) per euro
39.582,36 e fondi provinciali per euro  39.582,36.

 € 79.164,72

8 Immobile di via Bissolat -Cremona- I.I.S. Einaudi. Lavori rinnovo pavimentazione della scala principale esterna-                                                                       
Fondi eliminazione vulnerabilità element anche non struturali a totale carico dello stato (legge n°2 del gennaio 2009 - delibera CIPE n°32 del 13/05/2010)

  € 35.415,75

9 Immobile di via Matlde di Canossa, Crema - IIS "Galilei" - Lavori di manutenzione straordinaria e di riqualificazione officine                                               
    legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR 3293 del 16 marzo 2015 – Mutui B.E.I. -  I annualità - fondi a carico dello stato

  € 1.030.160,00

10 Palazzo "Araldi Erizzo", Cremona - I.I.S. "Anguissola" - Lavori di manutenzione straordinaria dei tetti                                                                                        
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR 3293 del 16 marzo 2015 – Mutui B.E.I. -  I annualità - fondi a carico dello stato

  € 600.000,00

11 Immobile  di  via  Stazione,  Crema – Liceo Classico “Raccchetti” e  liceo Scientfico "Da Vinci"  -  Lavori  di  manutenzione straordinaria-dei  tetti con eliminazione lastre di
fibrocemento amianto I loto lavori.                                                                                                                                                              
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR 3293 del 16 marzo 2015 – Mutui B.E.I. -  I annualità - fondi a carico dello stato

    € 250.000,00

12 Immobile di via Stazione, Crema – Liceo Classico “Raccchetti” e liceo Scientfico "Da Vinci" - Lavori di manutenzione straordinaria-dei tetti con eliminazione lastre di fibro
cemento amianto. II loto lavori.                                                                                                                                                         
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR n. 4861 del 29 febbraio 2016 - Mutui B.E.I. - II annualità - fondi a carico dello stato

    € 165.000,00

13 Palazzo "Ghisalbert", Cremona - I.I.S. "Stanga" - Lavori di adeguamento alle norme di  sicurezza, prevenzione incendi ed infortuni. Adeguamento funzionale degli spazi. II
loto.                                                                                                                                                                                                              
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR n. 4861 del 29 febbraio 2016 - Mutui B.E.I. - II annualità - fondi a carico dello stato

€ 400.000,00

14 Immobile di via Seminario, Crema - I.I.S. "Pacioli" - lavori di manutenzione straordinaria del teto.                                                                                          
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR n. 4861 del 29 febbraio 2016 - Mutui B.E.I. - II annualità. - fondi a carico dello stato.

€ 1.700.000,00

15 Immobile di via Matlde di Canossa, Crema - Lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi
Legge 8 novembre 2013, n. 128 - DGR n. 4861 del 29 febbraio 2016 - Mutui B.E.I. - II annualità. - fondi a carico dello stato.

€ 250.000,00

16 Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di manutenzione straordinaria: abbattimento barriere architetoniche ed adeguamento igienico – sanitario dei servizi
igienici.                                                                                                                                                                                                                         
Fondi provinciali - devoluzione mutui. Esclusi dal pato di stabilita'. Decreto sbloccascuole.

 € 120.000,00

17 Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di manutenzione straordinaria: rifacimento copertura officina con rimozione e smaltmento lastre in fibro–cemento con
amianto                                                                                                                                                                           
Fondi provinciali - devoluzione mutui. Esclusi dal pato di stabilita'. Decreto sbloccascuole.

 € 33.000,00

18 Palazzo Fraganeschi, Cremona - I.I.S. "A.P.C". - Lavori di manutenzione straordinaria: rinnovo manto di copertura del Palazzo.                                                 
Fondi provinciali - devoluzione mutui. Esclusi dal pato di stabilita'. Decreto sbloccascuole.

€ 18.600,00

19 Immobile di largo Falcone Borsellino  Crema. Liceo Racchetti  Progeto di eliminazione pavimento vinilico contenete fibre di amianto.                                     
Fondi provinciali - devoluzione mutui. Esclusi dal pato di stabilita'. Decreto sbloccascuole.

€ 105.000,00
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20 Immobile di  via Seminario – Crema. I.I.S.Pacioli  Progeto di eliminazione e sosttuzione controsoffito pesante.                                                                       
Fondi provinciali - devoluzione mutui. Esclusi dal pato di stabilita'. Decreto sbloccascuole.

 € 25.000,00

21 Immobile di via Bissolat -Cremona. I.I.S. Einaudi. Lavori di riqualificazione energetca.                                                                                                           
Fondi Kyoto. - DECRETO 14 aprile 2015 Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare. Mutuo tasso 0,20%

 € 1.500.000,00

22 Immobili scolastci vari (I.I.S.Galilei, I.I.S.Torriani, polo di via Palestro , ex scuola Campi,) diagnosi energetche                                                                     
Fondi Kyoto. - DECRETO 14 aprile 2015 Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare. Mutuo tasso 0,20%

  €    93.951,90

23  Indagini diagnostche su solai di edifici pubblici scolastci – I.I.S.Pacioli, I.I.S. Anguissola, I.I.S. Stanga)                                                                              
Decreto MIUR 07/08/ 2015 N.594 contributo a a totale carico dello stato 

 €     10.671,76

24 Area di via Piacenza -Crema. Nuova sede  liceo  classico Racchetti - Acquisto area.                                                                                                                      
Fondi provinciali.

€ 110.000,00

25 Area di via Piacenza -Crema- Concorso di idee scuole innovatve . Nuova sede  liceo  classico Racchetti.                                                                                 
Concorso scuole innovatve - costruzione edificio con  fondi INAIL, ammortamento a carico dello stato

 € 11.250.000,00

26 Fabbricato di via Manzoni - acquisto e ristruturazione di immobile da destnare a nuova sede dell'I.I.S. Einaudi                                                                  
Fondi provinciali. Parziale sconto di € 132.000,00 dal pato di stabilità nel 2016 per effeto del decreto sbloccascuole.

€ 1.270.000,00

Entrate straordinarie per alienazioni a fondo immobiliare e alienazioni varie incassate nel periodo di mandato (da reliquat):
anno 2014

COMUNE FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE MQ NOTE PREZZO

Annicco

13 246 462

vendut il 18/06/2014 € 3.184,00

13 247 168

13 248 902

13 249 3381

13 250 1152

Cremosano

7 595 venduto 15/04/2014 

€ 13.000,007 596
vendut 15/04/2014 

7 597

Montodine 2 106 650 venduto il 08/05/2014 € 1.000,00

Pandino 22 691 11570 venduto il 22/04/2014 € 100.000,00

Vaiano Cremasco 2 523 794 realizzazione Gattile con approvazione G.P. n. 82 del 13/30/2014 – vendut il
06/08/2014

€ 90.000,00

2 524 1594

3 35 100

3 37 45
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3 40 53

3 42 100

3 126 57

3 333 1671

3 337 515

3 343 365

3 350 781

3 363 490

TOTALE € 207.184,00

Anno 2015

COMUNE FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE MQ NOTE PREZZO

Casalmorano
8 263 110

vendut il 22/10/2015 
€ 1.516,80

8 267 210

Crema 15 203 170 venduto il 30/06/2015 € 1.000,00

Cremona 33 637 1535 trasferito a ttolo gratuito al Comune di Cremona 11/02/2015 € 0,00

TOTALE € 2.516,80

Anno 2016

COMUNE FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE MQ NOTE PREZZO

Pandino 23 728 433 venduto il 16/02/2016 € 7.000,00

 Investment per rete viaria:

Obiettivo strategico 10.02 “Rete stradale”
Per la rete viaria, le diverse esigenze conseguent alla variazione dello scenario isttuzionale e normatvo, oltre che economico- finanziario, portano a valutare la prosecuzione e/o revisione delle opere programmate
e pianificate.
Sono state condote valutazioni preordinate alla definizione della sostenibilità nel rispeto della funzionalità delle opere inerent la viabilità territoriale (Paullese, Ponte di Spino d'Adda, Tangenziale di Campagnola,
Tangenziale di Dovera). Partcolare atenzione è stata posta rispeto al mantenimento delle condizioni di sicurezza (riqualifica rotatorie di Pandino e Cicognolo), alla valorizzazione del demanio stradale atuale (in -
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tervent su Tangenziale di Piadena, sovrappasso SP43 , ripristno ex SS343 Asolana) ed al supporto da fornire ai Comuni in materia di progetazione ed esecuzione di opere pubbliche nell'ottica di Area Vasta e di ser -
vizio al territorio.
Per la sicurezza è doveroso proseguire l'impegno che ha portato alla costante diminuzione della mortalità sulla rete di competenza anche in conseguenza delle azioni mirate realizzate sulle strade provinciali, anche
con l'utlizzo delle nuove strumentazioni in dotazione al corpo di Polizia Provinciale per i controlli sulle assicurazioni.
Sarà necessario dar corso alle progetazioni concordate con i Comuni ed alle conseguent esecuzioni relatvamente alle opere finanziate nell'ambito della programmazione regionale L. 112/98: in evidenza l'inter -
vento di risanamento conservatvo del Ponte san Daniele, l'ultmazione della realizzazione della Tangenziale Sud di Soncino e la risoluzione di critcità puntuali atraverso la progetazione di nuovi intervent su inter -
sezioni o trate stradali.
L'atenzione alla rete ciclopedonale prosegue con il progeto che si propone di completare il collegamento sia con il parco Oglio Sud e le sue Greenway con la finalità di garantre un collegamento direto tra i centri
interessat incrementando la sicurezza dell'utenza ciclabile. E' in corso di esecuzione la realizzazione del percorso ciclabile Cremona-Corte de Frat in fregio alla exSS45 bis Gardesana.
Le carateristche territoriali presentano grandi opportunità per lo sviluppo dell’intermodalità, utlizzando le vie d’acqua, in funzione anche di insediament industriali integrat che coniughino sostenibilità ed utlizzo
di modalità di trasporto a basso impato. Per questo si parteciperà alla definizione della regolazione dei rapport tra Provincia e Regioni per la programmazione futura.

• Riqualificazione servizi per l'impiego:
I Servizi provinciali che si occupano di lavoro sono gli ambit maggiormente chiamat a rispondere alle esigenze pressant delle imprese e dei lavoratori derivant dalla fase economica che contnua a determinare ri -
levant conseguenze sul mercato del lavoro cremonese. In atesa della definizione e atuazione del quadro normatvo delle competenze in ordine al lavoro e della costtuzione delle nuove agenzie, la Provincia
nell’ambito delle risorse disponibili si sta facendo carico dello svolgimento delle funzioni e dei compit in materia di servizi per l'impiego e politche attive del lavoro, predisponendo tutti gli intervent che si rende -
ranno necessari per sostenere le persone e le imprese in questa difficile fase e nella previsione di futuri percorsi di crescita. Permane la necessità di assolvere alle funzioni atribuite e/o delegate alle Province in ma -
teria di servizi al lavoro rivolt alle persone disabili. Non può mancare, in relazione allo sviluppo della normatva di setore, una collaborazione con i Comuni al fine di avviare un'integrazione tra le politche del lavoro
e le politche sociali, favorendo a livello locale le dinamiche di inclusione sociale. Complementare, infine, il sostegno alle attività della Consigliera provinciale di parità. Grado di realizzazione: L'obiettivo è stato pie-
namente realizzato e sarà, anzi, implementato a seguito della sotoscrizione della Convenzione fra Regione Lombardia e Province lombarde, siglata il 26 maggio 2016 in atuazione del D.Lgs n. 150/2015. Tale Con -
venzione, infatti, ha confermato in capo alla Provincia i compit e le funzioni in materia di servizi per il lavoro e intervent di politca attiva del lavoro.               

• Investment per manutenzione territorio e riqualificazione ambientale:

Sono state portate a compimento le azioni di miglioramento ambientale previste dal progeto Cariplo “Anche noi  nel nostro piccolo...”  per circa complessivi € 218.500,00 e  nei 4 progetti finanziat su bandi regio -
nali  relatvi a Riserve Naturali e Sit Natura 2000 che hanno riguardato numerose aree di valore ambientale e gestt dalla Provincia per circa complessivi € 90.000,00.
Sono stat investt  € 19.500,78 per l’ampliamento dell’impianto antncendio fisso a idrant a protezione dei magazzini della darsena del Porto e € 19273,49 per manutenzione e ripristno beni portuali.

Obiettivo strategico 08.01 “Migliorare l'asseto complessivo del territorio atraverso la pianificazione d’area vasta in sinergia con i Comuni”
Le Province conservano una serie di funzioni fondamentali di Area Vasta, che la norma individua in pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli
aspetti di competenza
L’ambito di tale obiettivo riguarda le attività relatve alla pianificazione degli intervent riguardant l’asseto territoriale nonché degli studi per l’implementazione delle conoscenze di caratere territoriale, storico ed
economico, il coordinamento e il monitoraggio delle relatve politche per perseguire lo sviluppo armonico del territorio, gestendo in questo modo tutti gli ‘argoment territoriali’ che, per loro natura, hanno
carateristche di sovracomunalità e/o interesse provinciale.
Grado di realizzazione:
E’ stata svolta l’attività detata dalla l.r. 12/2005 di verifica della compatbilità degli strument di governo del territorio e loro variant al PTC, si è collaborato con gli uffici regionali e partecipato attivamente a tutti i
tavoli territoriali fino alla adozione, da parte della Regione, della proposta di integrazione del PTR e perimetrazione degli Ambit Territoriali Ottimali per il contenimento del consumo di suolo. Per le elaborazioni sul
consumo di suolo e il monitoraggio è stata avviata una collaborazione con gli uffici tecnici di 10 comuni campione.

Obiettivo strategico 09.01 “Ambiente – Mantenimento delle risorse Naturali e ambientali”
Gli atti di pianificazione provinciale sono da sempre espressione delle funzioni di coordinamento che l'Ente ha assunto fino dalle origini. Come Ente di area vasta la Provincia è soggeto di coordinamento delle aree
omogenee; è il raccordo tra la Regione, i Comuni e le Unioni di Comuni. Il coordinamento può essere esercitato solo da un Ente che ha la giusta visione strategica di tuto il territorio.
L'attività di tutela e salvaguardia del territorio,compatbilmente con le risorse rese disponibili anche atraverso la partecipazione a progetti partecipat da soggetti pubblici e privat, raggiunge il suo scopo svolgendo:
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- attività di tutela, vigilanza, aggiornamento, sensibilizzazione, formazione e didattica in campo ambientale
- attività di vigilanza e autorizzazione per la tutela dell'ambiente, dell'atmosfera e delle risorse idriche
-attività volte alla riduzione del rischio idraulico e alla stabilizzazione dei fenomeni dei dissesto idrogeologico
-controllo e verifica sugli intervent di bonifica dei sit inquinat
- predisposizione di sistemi di cartografia e sistema informatco territoriale
-gestone di centri di diffusione di cultura ambientale come il Bosco Didattico e il Centro di Documentazione Ambientale (CDA) e attività di conservazione e sviluppo del patrimonio naturalistco delle riserve naturali
L'attività è svolta anche con le Guardie Ecologiche Volontarie e tutti i soggetti coinvolt dalla normatva (Regione Lombardia, ARPA, Parchi regionali, ecc.) nonché con i Comuni, oggi ancor più responsabilizzat, dal
progressivo decentramento normatvo, nella gestone del territorio.
I filoni strategici da seguire sono diversi e di seguito sintetzzat:
- favorire il riconoscimento della sovracomunalità del Parco locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) per i Comuni dell'asse del Po e coordinare gli studi necessari per realizzare i progetti finanziat da CARIPLO; 
- partecipare al gruppo di lavoro interisttuzionale per la valutazione, comprensiva di aspetti ambientali ed economici nella complessiva filiera di gestone dei rifiut urbani a scala comunale, provinciale e regionale; 
- completare le competenze pianificatorie in materia estrattiva delegate alla Provincia partecipando al procedimento regionale preordinato all'approvazione del Piano adotato dal Consiglio provinciale;
- partecipare attivamente al processo programmatorio nei modi stabilit dalla Legge alla pianificazione delle risorse idriche basata su forme di utlizzo che rispettino i principi dello sviluppo sostenibile per garantre
una loro effettiva tutela.
Grado di realizzazione:
Sono tutora in corso le iniziatve volte alla promozione e sensibilizzazione in campo ambientale rivolte sia al pubblico generico sia alla scuola effetuate presso le struture della Provincia a tale scopo deputate: Bo -
sco didattico e Percorso alla scoperta del paesaggio padano ospitato nell'attigua cascina Stella di Castelleone; l'Ecomuseo provinciale, il Centro di Documentazione Ambientale. Parallelamente, atraverso le stesse
isttuzioni, proseguono le iniziatve rivolte alla sensibilizzazione del pubblico più vasto alle tematche ambientali e naturalistche atraverso un artcolato programma di manifestazioni di vario genere (giornate di in -
formazione e divulgazione ecologica, mostre fotografiche, esposizioni micologiche e naturalistche) di convegni, di escursioni guidate nei diversi nuclei territoriali dell'Ecomuseo, anche in collaborazione con altri
ent, associazioni o isttut. A tale proposito si ricorda che la seconda domenica di ogni mese e tute le domeniche di maggio le struture provinciali di Castelleone sono aperte al pubblico ed ospitano manifestazioni
culturali in ambito ambientale che fanno riferimento anche alle attività di divulgazione ed informazione previste dal progeto Cariplo in corso. 
E' tutora in ato la convenzione tra la Provincia di Cremona e il politecnico di Milano- sez di CR per la gestone del patrimonio librario del CDA: si è registrato un costante incremento dei prestt e per quanto possi -
bile del patrimonio librario.
La Provincia costantemente è impegnata nel rafforzamento del patrimonio naturalistco creando e potenziando nuovi corridoi ecologici che metano in collegamento le aree naturalistche important del nostro ter -
ritorio per il mantenimento della loro biodiversità, portando a compimento un progeto, in cui la Provincia è capofila,  finanziato da Fondazione Cariplo.  E' infatti tutora in corso il progeto "Anche noi nel nostro
piccolo - Intervent di potenziamento della funzionalità della rete ecologica, con partcolare riguardo alle component minori, solitamente trascurate”, approvato da Fondazione Cariplo nel dicembre 2013, il cui ter -
mine è previsto al 31/12/2016. Stanno proseguendo i lavori sulle aree di intervento, con le diverse Dite incaricate ed, al fine di coordinare le attività, sono in corso sopralluoghi ed incontri a cura della Provincia per
garantre la correta esecuzione delle azioni e la  puntuale e graduale programmazione successiva degli intervent. 
Altresì, la Provincia, in qualità di organismo gestore di aree protete, sta portando a compimento progetti finanziat su bandi di Regione Lombardia nelle aree protete/Sit Natura 2000 (Naviglio di Melota e Lanca di
Gerole). 
E' in fase di ultmazione il progeto Life “Making Good Nature” di cui la Regione Lombardia è partner e che vede la collaborazione di questa Provincia.
In materia di sit contaminat vengono monitorate periodicamente le aree in cui si sono rilevate passività ambientali atraverso periodici intervent di controllo, sia di caratere amministratvo e sul campo e si prov -
vede alla verifica sugli intervent realizzat di bonifica.
Si sono conclusi i lavori del Gruppo Interisttuzionale (GDL), le cui attività sono state riportate nel Rapporto finale che presenta proposte di diversi scenari gestonali fornendo element di caratere ambientale, tecni -
co ed economico a supporto delle decisioni politche di decommissionig selettivo dell'impianto stesso.
Anche in materia di sit contaminat si è mantenuta alta l'atenzione partecipando all'attività istrutoria nella procedura autorizzatva per le varie fasi di progetazione previste, monitorando periodicamente le aree
in cui si sono rilevate passività ambientali atraverso periodici intervent di controllo, sia di caratere amministratvo che sul campo e provvedendo alla verifica sugli intervent realizzat di bonifica.
Si è operato per favorire il riconoscimento della sovracomunalità del Parco locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) per i Comuni dell'asse del Poche e si è giunt alla conclusione del processo con l’adozione dell’ato
n. 55 dell’1/4/2016.
In materia di cave gli Uffici hanno provveduto alle competenze pianificatorie in materia estrattiva delegate alla Provincia; dopo aver
elaborato la bozza di proposta di Piano, anche coordinando il lavoro dei consulent, e aver conseguito la sua adozione da parte del Consiglio provinciale, hanno coadiuvato gli Amministratori nella partecipazione al 
procedimento regionale preordinato all'approvazione della proposta stessa. Gli Uffici hanno provveduto all’atuazione del Piano provinciale delle cave, in streto contato con gli uffici regionali, mediante il rilascio 
delle autorizzazioni di competenza provinciale (apertura o ampliamento di cava, esecuzione di bonifica agricola, variante del progeto autorizzato, proroga, subentro, deroga alle distanze di sicurezza); a fornire assi-
stenza tecnica ai Comuni nelle loro funzioni di vigilanza; alla gestone della Consulta provinciale cave e alla partecipazione, qualora delegat dal Presidente, alle riunioni del Comitato Tecnico Regionale; all’aggiorna-
mento dell’inventario delle cave attive. Sono stat controllat i document di Sicurezza e Salute; svolgono funzioni di vigilanza in materia di Polizia Mineraria.
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In materia di derivazioni di acque superficiali e soterranee gli Uffici hanno provveduto all'applicazione delle linee guida e dei criteri definit da Regione Lombardia e riportat nel Programma di Tutela e Uso delle 
Acque e nel Piano d’Ambito. Gli Uffici hanno provveduto al rilascio delle concessioni all’uso di piccole derivazioni di acque superficiali e soterranee, delle licenze annuali di attingimento dai corsi d’acqua pubblici e 
delle comunicazioni relatve ai pozzi per uso domestco; allo svolgimento delle istrutorie tecniche relatve alle nuove grandi derivazioni; allo svolgimento delle funzioni di vigilanza e di polizia delle acque, in 
collaborazione con la Polizia Provinciale;
hanno svolto l'ordinata archiviazione delle pratche e aggiornamento del catasto informatco delle utenze idriche, prodoto dalla Regione; hanno eseguito l'archiviazione ordinata delle denunce della quanttà di 
acqua prelevata comprendent anche quelle derivant dall’obbligo di installazione dei misuratori delle portate; coordinamento della relatva informatzzazione.
In materia di tutela delle acque dall'inquinamento, gli Uffici hanno provveduto alla collaborazione con la Regione Lombardia all’atuazione del Programma di Tutela e Uso delle Acque e del Piano d’Ambito relatvo al
Servizio idrico integrato, nonché all’elaborazione dei Piani di gestone dei bacini idrici rendendo disponibili sia i dat utli present nei propri archivi e nelle proprie banche dat, sia la conoscenza del territorio 
acquisita dagli uffici provinciali, sia la rappresentanza delle esigenze locali relatve agli usi dei principali corpi idrici di competenza. Hanno curato i rapport tra Provincia e Ufficio d'Ambito (ex A.T.O.) Gli Uffici hanno 
provveduto, anche con la procedura dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.): istrutoria delle domande e all'eventuale rilascio delle autorizzazioni di nuovi scarichi e di rinnovo di atti autorizzatvi in scadenza 
(ad eccezione di quelli nelle ret fognarie); rilascio delle autorizzazioni degli scarichi nelle unità geologiche profonde; emissione delle comunicazioni relatve all’archiviazione dei procediment riguardant alcuni tpi 
di acque meteoriche; emissione di ordinanze, diffide, sospensioni e revoche in materia di scarichi di acque reflue; ordinata archiviazione delle pratche e aggiornamento delle banche dat relatve agli scarichi; invio 
di avvisi ai ttolari di scarichi con autorizzazione in scadenza; assistenza tecnica ai soggetti, pubblici e privat, individuali e collettivi, che la richiedono; vigilanza, mediante ispezioni su segnalazione, sui fenomeni di 
inquinamento o sugli scarichi, in collaborazione con la Polizia Provinciale; redazione di processi verbali di accertamento di illecit amministratvi e di notzie di reato relatvi agli scarichi; tenuta del registro dei gestori
di impiant di tratamento di acque reflue urbane che hanno effetuato la comunicazione in merito al tratamento di rifiut costtuit da acque reflue.
Gli Uffici hanno provveduto, in caso di contaminazione di corpi idrici minori, al coordinamento degli intervent di contenimento degli idrocarburi nei corpi idrici superficiali, avvalendosi della Polizia Provinciale, dei 
Vigili del Fuoco e del Dipartmento A.R.P.A. di Cremona; hanno attivato l’azienda incaricata dello smaltmento dei rifiut prodotti da ogni intervento. Gli Uffici hanno provveduto alla predisposizione di adeguate 
scorte di materiale oleoassorbente, con loro collocazione ordinata presso i punt prestabilit.
In materia di inquinamento acustco, gli Uffici hanno provveduto alla vigilanza in ambit territoriali ricadent su più comuni relatvamente a segnalazioni di fenomeni di inquinamento acustco, mediante attivazione 
del Dipartmento A.R.P.A. di Cremona ed emissione dei relatvi atti.
In materia di risparmio energetco gli Uffici hanno provveduto al coordinamento delle attività di verifica in materia di impiant termici localizzat nei comuni con popolazione inferiore a 40.000 abitant e, più nel 
detaglio: gestone del catasto unico regionale degli impiant termici (CURIT); tenuta della contabilità finanziaria relatva alle autodichiarazioni di avvenuta manutenzione; archiviazione delle autodichiarazioni 
stesse; cura dei rapport con gli ispetori; individuazione di impiant termici di cui nel CURIT non risulta la dichiarazione di avvenuta manutenzione; invio degli avvisi di ispezione; invio delle prescrizioni relatve agli 
impiant irregolari; partecipazione allo specifico gruppo di lavoro costtuito dalla Regione Lombardia; predisposizione dei document tecnici necessari per l’affidamento mediante gara di evidenza pubblica del 
servizio di ispezione agli impiant termici e svolgimento delle funzioni tecniche relatve all’aggiudicazione; progetazione delle campagne di ispezioni. Gli Uffici hanno provveduto al rilascio dei patentni di 
abilitazione per la conduzione di impiant termici.
In materia di inquinamento atmosferico gli Uffici hanno provveduto all'istrutoria sulle domande e all'eventuale adozione delle Autorizzazioni Uniche Ambientali delle Piccole e Medie Imprese, sosttutve delle au-
torizzazioni all’emissione, delle domande di adesione all'autorizzazione
generale all’emissione di impiant o attività in deroga, le cui emissioni non sono scarsamente rilevant, con la relatva vigilanza, in collaborazione con il Dipartmento A.R.P.A. d i Cremona.
In materia di prevenzione e controllo integrat dell'inquinamento (IPPC) gli Uffici hanno svolto l’istrutoria delle domande di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), l'acquisizione dei pareri da soggetti esterni ed 
interni all'Amministrazione, i sopralluoghi istrutori, le conferenze dei servizi e il rilascio dei decret di autorizzazione. Le attività coinvolte sono elencate nell’ ALLEGATO VIII - Categorie di attività industriali di cui 
all'art. 6, comma 12, e attività zootecniche di cui ai punt 6.6 a.b.c. In provincia le attività coinvolte sono circa 210 e le installazioni spaziano dalle acciaierie, all’industria chimica, ai macelli, alle discariche, agli 
allevament.
Oltre alla gestone delle nuove domande, delle modifiche sostanziali e non sostanziali, è stata svolta la gestone dei rapport con le aziende autorizzate sulle quali verrà svolta un’attività di controllo da parte di ARPA,
con conseguente procedura di diffida nei casi di esito non conforme e la gestone delle variazioni impiantstche. Annualmente sono state verificate le dichiarazioni (E-PTPR) ed effetuata la validazione delle stesse 
sul portale del Ministero dell’Ambiente.
con Arpa, Padania Acque e Azienda Speciale Ufficio d’Ambito  della Provincia di Cremona (A.T.O.)
Per quanto riguarda il controllo e la verifica sugli intervent di bonifica dei sit inquinat nel biennio in questone sono stat resi i pareri di competenza collegat alle procedure di bonifica, si è partecipato alle 
conferenze di servizio relatve e sono stat effetuat i controlli sul campo, mantenendo una speciale atenzione sulla procedura relatva alla soc. Tamoil Servizi Logstci srl.
Il piano provinciale delle cave è stato adotato definitvamente dalla provincia e trasmesso in regione per l’approvazione definitva nell’anno 2014 e gli uffici hanno coadiuvato il rappresentante provinciale negli 
incontri del comitato tecnico regionale.

Obiettivo strategico DUP 11.01 “Protezione civile”
L'attività del nuovo ente di Area Vasta contnuerà ad occuparsi del Piano di Emergenza Provinciale per il Rischio Sismico coordinando i Comuni nelle relatve attività pianificatorie.
Riorganizzare la colonna mobile e il volontariato di Protezione Civile in armonia con il sistema regionale, anche in relazione all'intervento in ambito EXPO, rende il territorio capace di gestre e organizzare le emer -
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genze.
Grado di realizzazione:
Il Piano del Rischio Sismico, per la parte tecnica è stato concluso alla fine di dicembre, e entro maggio verrà adotato.
E' contnuata una attività di coordinamento dei Comuni per la redazione delle pianificazioni d'emergenza di loro competenza.
E' stata  riorganizzata ed implementata la colonna mobile provinciale. Le specializzazioni sono: idraulico, logistco e segreteria. Tale riorganizzazione permete alla Provincia di garantre al territorio la pronta opera -
tvità in caso di emergenza.

Obiettivo strategico DUP 17.01 “Piano energetco”
I temi della produzione e del consumo di energia, che hanno un rilevante impato sulla realtà economica ed ecologica del territorio provinciale, devono essere affrontat secondo i principi dello sviluppo sostenibile
per non produrre danni ambientali inaccetabili; le funzioni autorizzatve e istrutorie sono esplicitamente previste dalle relatve normatve, mentre la pianificazione energetca è collegata alla pianificazione energe -
tca regionale. Ne consegue l'atuazione della pianificazione energetca di livello provinciale, con partcolare atenzione ai temi del risparmio energetco, delle font alternatve (micro idro, biomasse, solare) e
dell’inquinamento luminoso (atuazione della revisione del Piano Energetco Ambientale Provinciale, in
collaborazione con qualificat soggetti esterni; atuazione delle procedure partecipatve, secondo i principi di Agenda 21 locale).
L’ottimale allocazione delle scarse risorse finanziarie disponibili in materia di uso delle font energetche rinnovabili, peraltro prevista dalla normatva in materia, è una funzione strategica per la Provincia che, per le
condizioni atmosferiche del territorio, è scarsamente vocata ad ospitare impiant termoeletrici convenzionali.
Una consapevole politca energetca locale non può prescindere da una visione sistemica dei problemi legat alla produzione ed al consumo di energia eletrica e termica.
Grado di realizzazione:
Nella fase istrutoria e quindi di rilascio del provvedimento autorizzatvo degli impiant sono state recepite le indicazioni del piano energetco provinciale riguardo alla generazione di energia eletrica e termica diffu -
sa e tenute sempre in considerazione la valorizzazione delle risorse locali: risorse idriche ed iniziatve di filiera agricola. E' stato individuato come prioritario l'utlizzo di sotoprodotti all'interno degli impiant a bio -
gas in sosttuzione di coltvazioni agricole dedicate. Nell'ambito dell'efficienza energetca prosegue l'assistenza alle dite locali che vogliono inserire nel proprio ciclo produttivo un cogeneratore ad alto rendimento
per ridurre i cost di gestone e nel contempo produrre e energia eletrica e  termica per il loro fabbisogni. E' stata  incentvata l'attività di controllo presso gli impiant autorizzat e realizzat al fine di verificare  il loro
correto inserimento  nel contesto ambientale, così come auspicato dal piano energetco.
Per quanto riguarda l'aggiornamento del Piano energetco locale, non si è potuto darne corso, in quanto si è preferito atendere l'approvazione di quello regionale che è avvenuta con DGR 3706 nel giugno 2015. 
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2.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sintetcamente i criteri e le modalità   con cui viene effetuata la valutazione permanente dei funzionari/diri-
gent e se tali criteri di valutazione sono stat  formalizzat con regolamento dell’ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009:

Il  sistema di valutazione dei dirigent e dei dipendent della Provincia di Cremona è di tpo multdimensionale. Il sistema è stato approvato con deliberazione di Giunta provinciale n. 183 del 5.5.2012 e
modificato con atti di Giunta  n. 434 del 27.11.2012, n.237 del 17.9.2013, n. 194 del 21.7.2014, delibera del Presidente n.   114/2015.
Le dimensioni, gli ambit, i pesi della valutazione e i soggetti oggeto di valutazione previst nel regolamento sono i seguent.

IL VALUTATO COSA SI VALUTA CHI VALUTA
SUPPORTO

METODOLOGICO

Coordinatore
d’area

Performance
organizzative 

(peso 25)

Performance
d’area

 (peso 10)

Risultati
individuali  
(peso 40)

Comportamenti organizzativi  
(peso 25)

Nucleo interno di valutazione
(NIV)  e  Direttore generale

(D.G.) CONTROLLO INTERNO DI
GESTIONE

Dirigente
Performance
organizzativa 

(peso 25)

Risultati individuali 
(peso 50)

Comportamenti organizzativi 
(peso 25)

NIV   e    D.G.

Incaricato di
posizione

organizzativa e
alta

professionalità

Performance
organizzativa

(peso 10)

Risultati individuali
A        B      C     AP

(60)   (70)   (60)   (70)

Comportamenti organizzativi
A     B    C    AP

30) (20) (30) (20)
il dirigente

CONTROLLO INTERNO DI
GESTIONE

Dipendente del
comparto

Risultati
individuali

D       C     B/A
(50)   (40)  (30)

Comportamenti organizzativi 
D       C       B/A

(50)    (60)    (70)

il dirigente su eventuale proposta
della P.O.

CONTROLLO INTERNO DI
GESTIONE

CONTROLLO INTERNO DI

GESTIONE
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Per performance organizzatva (valutata per dirigent e posizioni organizzatve) si intende: 
- il grado di atuazione della strategia, cioè la capacità di atuazione degli indirizzi strategici definit dagli organi di governo,
- il piano degli standard, cioè l'attività ordinaria ed isttuzionale dell’ente,
- lo stato di salute della amministrazione, cioè la condizione di solidità dell’ente in grado di consentre l’atuazione delle strategie, il perseguimento degli obiettivi e l’ordinaria gestone
Per performance di area (valutata per i coordinatori d'area) si intendono: 
- gli obiettivi di area, cioè gli obiettivi individuali contenut nei PEG dei singoli setori facent parte della strutura organizzatva di massima dimensione, l’area;
- gli standard di area, cioè gli standard contenut nei Piani dei singoli setori facent parte dell’area.
 Per obiettivi individuali si intendono:
- gli obiettivi individuali contenut nei PEG dei singoli setori (dirigent), o assegnat dal dirigente (per le P.O.), o assegnat al singolo dipendente (per la cat. D),
- gli standard di setore (per tute le categorie di soggetti da valutare).
Per comportament organizzatvi si intende: 
- l’insieme delle capacità tecniche, organizzatve e relazionali che hanno determinato la performance organizzatva e individuale (per le categorie di soggetti da valutare)
- la capacità di valutare i collaboratori (per i dirigent).
La figura del Diretore generale è cessata il 22/7/2014; con deliberazione del Presidente n. 163 del 21/8/2015 è stato incaricato un Dirigente delle funzioni di coordinamento dei Setori dell'Ente, ai sensi del  vigente
regolamento degli uffici e dei servizi, che prevede la possibilità per il Presidente di conferire deto incarico di coordinamento funzionale di caratere trasversale rispeto alla intera strutura. La valutazione del Coor -
dinatore è disciplinata dal suddeto sistema di misurazione e valutazione delle prestazioni del personale al pari delle figure dei coordinatori di area (al momento non present).
In coerenza con i principi volt alla misurazione e valutazione delle performance del personale, con Deliberazione di Giunta provinciale del 03/03/2010 si è inoltre regolamentata la valutazione del Segretario Gene -
rale e  del Diretore Generale, atraverso un sistema basato su una pluralità di element, quali il raggiungimento dei singoli obiettivi assegnat, le competenze professionali ed organizzatve, la performance organizza -
tva.

A partre dalla fine dell'anno 2015, il sistema di misurazione e valutazione delle prestazioni del personale è in corso di aggiornamento in termini di semplificazione e fluidità, sempre nel rispeto dei principi del
D.Lgs. n. 150/09.

Apposito allegato al Regolamento degli uffici e dei servizi disciplina  la nomina, i compit e le modalità di funzionamento  del nucleo indipendente di valutazione secondo i principi di cui al D.Lgs. 150/09, che, a far
tempo dal 1/1/2015 è di tpo monocratco. 
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2.1.4. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultat conseguit rispeto agli obiettivi defi nit , ai sensi dell’art. 147 – ter del Tuoel, in fase di prima appli-
cazione, per gli ent con popolazione superiore a 100.000 abitant , a 50.000 abitant  per il 2014 e a 15.000 abitant  a decorrere dal 2015:
Il controllo strategico è stato isttuito con delibera di Consiglio Provinciale n. 4 del 29/01/2013 e ha avviato la propria attività con riferimento alla programmazione strategica 2014-2016 contenuta nel Documento
Unico di Programmazione. La verifica dello stato di atuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio è stata presentata allegata al Rendiconto degli esercizi 2014 e 2015.
La finalità del controllo strategico codificata nella suddeta delibera è quella di misurare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di atuazione dei piani, dei programmi e delle linee di indirizzo politco, in termini
di congruenza tra risultat conseguit e obiettivi predefinit (controllo strategico); annualmente la relazione della performance riporta gli esit di tali misurazioni.
Risultat della performance organizzatva dell'anno 2015 analizzato rispeto al grado di atuazione della strategia, che rappresenta la capacità di atuazione degli indirizzi strategici definit dagli organi di governo. A
ciascun obiettivo strategico il Presidente ha assegnato un valore a seconda della rilevanza. All’inizio del mandato sono state approvate le Linee strategiche del Presidente da cui discendono detti obiettivi strategici. A
ciascun obiettivo strategico sono connessi obiettivi individuali gestonali, che definiscono il livello di detaglio della strategia e ne determinano le risultanze. Tratandosi di un contesto partcolare causa il percorso di
riordino delle Provincie a seguito della L. 56/14, tali obiettivi, nell'anno 2015, rispecchiavano tali contngenze. La tabella che segue individua sintetcamente il grado percentuale di raggiungimento di ciascuno. Il PEG
fornisce, rispeto a ciascun obiettivo gestonale connesso, il detaglio dell'attività espletata e dei singoli risultat conseguit.

Obiettivi strategici Valutazione  di raggiungimento

Riforma Delrio e innovazione pa locale 99,75%

Area vasta e supporto al territorio 93,44%

Analisi  di  tute  le  potenzialita'  offerte  dal  nuovo  trato  stradale  “Paullese  e  di  un  suo
sostenibile completamento al  fine di  acquisire risorse  e strument utli  a garantre la  le
manutenzioni della strada medesima e di altre quote di strade provinciali

88,86%

Tenuta del bilancio e qualità dei servizi 92,29%

Tenuta dei servizi delle funzioni delegate 90,27%

In data 29/4/2016 è stata approvata, come allegato al rendiconto la relazione a consuntvo che, ai sensi dell'art. 151 c. 6 del TUOEL , esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condota sulla base dei risultat con -
seguit in rapporto ai programmi ed ai cost sostenut.

2.1.5. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quater del TUOEL: descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adotatt, alla  luce dei
dat richiest infra.
L'ente ha effetuato nel corso degli esercizi 2014 e  2015 l'attività di controllo sugli organismi partecipat ai sensi degli artcoli 16, 17 e 18 del Regolamento dei Controlli Interni approvato con DCP n. 4 del 29.01.2013.
Il controllo sugli organismi partecipat è finalizzato a garantre il perseguimento degli interessi pubblici generali in un quadro di tutela prioritaria degli utent dei servizi; ad assicurarne la stabilità economico-finanzia -
ria; ad assicurare il correto funzionamento degli organi societari.
Il sistema di controllo si è svolto atraverso le seguent attività:
- individuazione nel documento unico di programmazione (DUP) degli obiettivi cui gli organismi devono tendere;
- definizione di indirizzi ai quali adeguare piani programma, attività e priorità annuali e schemi di bilancio;
- impostazione e attivazione di un idoneo sistema informatvo avente ad oggeto i rapport finanziari tra Provincia e organismi partecipat, la situazione contabile, gestonale, organizzatva, i contratti di servizio e il 
rispeto delle norme sulle finanza pubblica;
- acquisizione costante di informazioni utli per verificare l'attinenza dell'attività degli organismi partecipat oltre che alla normatva, ai regolament, anche agli indirizzi dell'Amministrazione, al fine di porre in essere 
opportune azioni correttive in caso di scostamento rispeto agli obiettivi assegnat;
- definizione di standard di controllo coordinato, anche in collaborazione con il Collegio dei Revisori dell'Amministrazione Provinciale.
Si riporta il testo della relazione inerente l’attività svolta per il 2015, con l’indicazione degli ent oggeto di controllo, specificando che per partecipazioni percentualmente non significatve e non strategiche, l'Ente ha
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adotato comunque misure di verifica e controllo relatvamente ai dat contabili.

Aziende Speciali
Azienda speciale Ufficio d'ambito
In data 04/04/2016, entro i termini previst dallo Statuto dell'azienda, è pervenuta al protocollo dell'Ente la Delibera n. 9 del 30.03.2016 del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale Ufficio d’ambito della
Provincia di Cremona relatva all’adozione  del Bilancio di esercizio 2015 per l'approvazione da parte del Consiglio provinciale.
Alla deliberazione citata risultano allegat:
-il conto economico e lo stato patrimoniale al 31/12/2015;
-nota integratva al bilancio d’esercizio  2015;
-il prospeto comparatvo relatvo al bilancio di previsione e bilancio d’esercizio 2015;  
-la relazione dell’organo di revisione;
-la relazione predisposta dal Diretore sull'attività svolta dall'azienda.

Si osserva che il bilancio di previsione per la stessa annualità era stato approvato dal Consiglio provinciale  nella seduta del  19.12.2014 con ato n. 61.
L’art. 28 dello statuto dell’azienda speciale, prevede che entro il 31 marzo il Diretore present al Consiglio di amministrazione il bilancio d’esercizio e lo trasmeta all’organo di revisione per la relazione di sua
competenza. Il Consiglio d’amministrazione adota entro il 15 aprile il bilancio di esercizio e lo trasmete al Presidente della Provincia entro 5 giorni successivi per l’approvazione tramite il Consiglio Provinciale. 
Il comma 6 del citato art. 28 indica che l’eventuale utle d’esercizio deve essere destnato, su proposta del CDA e previa deliberazione del Consiglio provinciale, nell’ordine:
a)alla costtuzione o all’incremento del fondo di riserva,
b)all’incremento del fondo rinnovo impiant;
c)al fondo finanziamento e sviluppo degli investment nell’enttà  prevista dal piano programma.
d)alla Provincia.

Si osserva che l'art. 3 D.L.174/2012 convertto nella Legge 213/2012 e il Regolamento provinciale dei Controlli Interni, approvato con D.C. n.4 del 29/1/2013, stabiliscono precisi obblighi di controllo sugli Organismi
partecipat dall'Ente finalizzat a garantre il perseguimento degli interessi pubblici generali, ad assicurarne la stabilità economico-finanziaria e ad assicurare il correto funzionamento degli organi societari. Al
riguardo si evidenzia che la Provincia ha effetuato nel corso del 2015 i controlli previst dalla Legge e dal citato Regolamento, redigendo apposita relazione finale, in fase di pubblicazione sul sito internet: in tale
relazione è stata descrita anche l'attività di controllo sull'azienda speciale ufficio d'Ambito della Provincia di Cremona.
Per un’atenta disamina delle voci di bilancio si rinvia alla nota integratva redata in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile. 
La disponibilità liquida al 31.12.2015 ammonta ad  €. 189.944,00;
Lo stato patrimoniale pareggia in  €. 12.926.449  con  un patrimonio neto di €. 859.658 essendo formato da:
 -     €. 120.000 quale fondo di dotazione,
 -     €. 739.658  altre riserve.
I credit  esigibili ammontano ad €. 9.124.696 e  i debit  ad €. 58.986; tra i credit  verso altri sono ricompresi i credit verso i gestori del servizio idrico per complessivi € 9.124.610,99, mentre i fondi  rischi ed oneri
ammonta ad € 11.895.298,87.
Il costo del personale si atesta in € 491.938, in diminuzione (-5,49%)  rispeto al dato del 2014 (€ 520.521). 
Attività e Passività risultano  in pareggio. 
 Il pareggio è evidenziato anche nel raffronto delle poste del conto economico:
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Descrizione Anno 2015

Valore della produzione €. +1.673.673,00

Cost della produzione   €. – 1.679.400,00

Provent ed oneri finanziari €. + 37.837,00

Provent ed oneri straordinari € 0

Rettifiche  di valore di attività finanziarie -€ 12.848

Imposte anno precedente €-47,00

Imposte d’esercizio €. – 19.215,00

Risultato 0,00

- viene applicato il codice degli appalt per l'affidamento di lavori, servizi e forniture;
- sono stat depositat alla CCIAA di Cremona gli atti richiest dalla normatva, ai sensi del comma 5bis dell'art. 114 del TUEL; alla Provincia è stata inviata comunicazione dell'avvenuto deposito;
- sono stat inviat alla Provincia nella tempistca fissata i dat necessari alla compilazione dei questonari da inviare alla Corte dei Cont;
- l'azienda non ha segnalato situazioni di difficoltà economica tali da determinare squilibri di bilancio; neppure è stata evidenziata necessità di antcipazioni di cassa;
- non sono stat apert procediment sanzionatori nei confront di Comuni per l'assenza dei requisit minimi di legge inerent i sistemi di depurazione;
-  con la sotoscrizione del contrato di servizio  in data 10 otobre 2014, è avvenuto, ai sensi di legge, l'affidamento ufficiale del servizio idrico integrato al gestore unico Padania Acque  S.p.A., anche a seguito  della
presa d'ato del processo di fusione per incorporazione del precedente gestore Padania Acque  Gestoni SpA formalizzata con deliberazione del Presidente n. 284 del 17.12.2015 ;
- l'azienda ha provveduto nelle modalità e nei tempi richiest ad adempiere alle istanze della Regione Lombardia, con riguardo all'obbligo di inserimento dat nel sistema SIRE;
- sono state promosse da parte dell'azienda forme struturate di collaborazione con associazioni di categoria e gruppi informali di imprese relatvamente alla tematca degli scarichi industriali in pubblica fognatura;
- relatvamente al proprio personale l'azienda ha attivato percorsi formatvi che hanno coinvolto più del 50% del personale.
-la verifica dei credit e debit in essere al 31/12/2015 è stata trasmessa con nota prot. n. 21323 del 08/03/2016 ed è in corso la parificazione con il Collegio dei Revisori dei Cont della Provincia.
Risulta acquisito il parere favorevole del Revisore Unico  con referto del  5 aprile 2016.

CR.Forma
Con deliberazione di cosiglio n. 1 del 26 gennaio 2016 il consiglio provinciale ha approvato il bilancio di previsione 2016 dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito Regione Lombardia ha intrapreso nel corso del 2015 un
percorso innovatvo relatvo al nuovo sistema di finanziamento della formazione professionale, equiparando le aziende speciali di ent pubblici agli ent di formazione privat e quindi eleggendo il sistema delle dot a
fonte di finanziamento regionale: questo comporta l'annullamento del  trasferimento che Regione Lombardia ha garantto alla Provincia sino all'annualità 2014, che veniva  girato totalmente a CR.Forma a copertura
delle spese di personale.
Con DGR n. 4117 del 2 otobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il riparto delle risorse relatve alle funzioni confermate in capo alle Province ai sensi della LR 19/2015: tra le voci, sono previst € 15 milioni per
la formazione, all'interno del sistema dote, a partre dall'anno formatvo 2015/2016; non è invece previsto alcun trasferimento alle Province.
Con deliberazione n. 43/2015 questo Consiglio ha prudenzialmente espresso i seguent indirizzi rispeto allo schema di bilancio di previsione inizialmente predisposto dall'azienda speciale: “rivedere lo schema di
bilancio 2016 stralciando  la previsione della posta di entrata  cod. 3.B.13. di € 569.915,00 quale contributo provinciale per personale trasferito, derivante da trasferimento regionale ad oggi non confermato,
apportando nel contempo le ulteriori necessarie variazioni per conseguire l'equilibrio di bilancio nell'annualità 2016.”

Con nota del 14 gennaio 2016 il Diretore generale dell'azienda ha trasmesso alla Provincia la deliberazione n. 3/2016 assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 gennaio 2016, con la quale sono
stat approvat il bilancio di previsione anno 2016. 

Entrando nel merito del Piano programma 2016 presentato dall’azienda, va osservato in via preliminare che esso fa riferimento agli indirizzi  approvat dal Consiglio provinciale nel DUP 2015-2017 e dà ampia
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delucidazione dell’attività svolta, atraverso percorsi e progetti tutora in essere, nel rispeto di tali linee di indirizzo. La stessa relazione illustra in maniera artcolata il programma delle attività che verranno realizzate
nel corso del 2016. 
Ai sensi dell'art. 114, comma 4 del D. Lgs. n. 267/00 l’azienda speciale deve, altresì, uniformare la propria attività a criteri di efficienza, efficacia ed economicità e ha l’obbligo dell'equilibrio economico.
  
Soto il profilo delle strategie in materia di personale per l'anno formatvo 2016/2017, si ritene, come peraltro già indicato nelle linee di indirizzo individuate nel DUP 2015-2017  e nella DCP 28/2015 di rimarcare
l'opportunità che siano adotate misure di contenimento delle dinamiche retributve e siano adotate misure di contenimento della consistenza del fondo delle risorse per la contratazione decentrata del personale. 
L'Azienda dichiara  che i cost  relatvi al personale previst per il 2016 sono quantficat in € 1.691.473,00 in diminuzione di € 241.715,00 rispeto al previsionale 2015 e di €142.715,00 rispeto al consuntvo 2014: 
detti risultat sono stat raggiunt in virtù del piano di riorganizzazione aziendale concordato con la Provincia e approvato con deliberazione del CDA n. 32 del 10/12/2015 che prevede una forte riduzione della spesa 
di personale e dallo sgravio contributvo di cui l'azienda beneficia a seguito del piano medesimo che prevede l'assunzione a tempo indeterminato di nove docent e un tutor di stage a decorrere da dicembre 2015 e 
quantficato in € 58.097,00.

Per una atenta disamina delle voci di bilancio si rinvia a quanto indicato nei document contabili presentat dal CDA, con la precisazione effetuata sia dal Presidente del Consiglio di Amministrazione sia dal Revisore
unico, che risulta rispetato il principio del pareggio di bilancio.
Va evidenziato che per il 2016 il piano degli investment dell'azienda prevede la prosecuzione del processo di ammodernamento delle dotazioni dei laboratori iniziato negli anni precedent, al fine di mantenere gli
standard necessari alla conferma degli accreditament al sistema lombardo degli ent di formazione; ulteriori investment vengono indirizzat alle atrezzature utlizzat nella didattica laboratoriale in gradi di favorire
l'aumento dell'offerta formatva autofinanziata intercetando nuovi segment di utenza, in partcolare a Crema, è in programma l'allestmento del nuovo laboratorio di sala e bar previa verifica del numero di
iscrizioni.
Il bilancio di previsione 2016 presenta un risultato in pareggio, con ricavi e cost previst in €. 3.390.262,00.
Non viene presentato il bilancio pluriennale, in considerazione della persistente incertezza sulla quanttà delle risorse economiche e finanziarie da destnare alla formazione professionale da parte di regione
Lombardia.
Si rileva che l'organo di revisione (revisore unico) dell'azienda in data 15 gennaio 2016, nella sua relazione, ha espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l'esercizio 2016, rilevando che lo stesso è
redato secondo corretti principi contabili, nel rispeto del principio del pareggio di bilancio e con l'osservanza di quanto previsto dalla statuto dell'azienda.
L'Azienda speciale CR.Forma ha altresì comunicato con mail del 25 gennaio 2016 che tute le operazioni di verifica ed assestamento dei dat contabili relatvi all’anno 2015 saranno presumibilmente disponibili in
bozza entro la fine di febbraio, data in cui il CdA di Cr.Forma sarà chiamato a deliberare nel merito. 
Alla data di chiusura della presente relazione, l'azienda è stata autorizzata, in atesa delle decisione ufficiale di regione Lombardia sulla quantficazione esata e sulla modalità di versamento del contributo annuale
per l'anno 2015, a  presentare il bilancio 2015 entro il termine del 30 giugno 2016.

________________________________________________________________________

Piano di razionalizzazione società partecipate

Con deliberazione di consiglio provinciale n. 8 del 27 marzo 2015, in ossequio a quanto previsto dall’art.1, cc. 611 e 612 Legge 190 / 2014 , è stato approvato il piano di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie detenute dalla Provincia di Cremona.
Con deliberazione n. 4 del 23 marzo 2016. il Consiglio provinciale ha approvato la relazione a rendiconto che qui si riporta per maggiore comodità:
"Con riferimento alla letera a), “(la Provincia di Cremona) ha già atuato in passato operazioni di cessione di partecipazioni societarie (…), ed ha in corso la liquidazione della società ALOT Scarl in liquidazione, nella 
prospettiva dell’estnzione;”:la società è stata posta in liquidazione in data 26 giugno 2014 ed è presumibile ipotzzarne l’estnzione entro il 2017 come da informazioni agli atti (cfr mail del liquidatore del 6/2/16) : 
“L'attività di liquidazione di ALOT sta proseguendo secondo i programmi. In partcolare prosegue l'incasso dei fondi per progetti sviluppat dalla società e regolarmente certficat dagli organismi di controllo. Alla fine 
del 2015 la situazione finanziaria è soto controllo e la società ha rinunciato agli affidament bancari in quanto non più necessari.
L'esercizio 2015 si chiuderà in perdita in quanto sono stat sostenut dei cost necessari per il prosieguo delle operazioni di liquidazione ma non rendicontabili in progetti. 
Il patrimonio neto della società è comunque capiente per assorbire le perdite 2015 e 2016.
Evidenzio che l'incasso di una quota dei progetti certficat avverrà, per motvi burocratci indipendent dalla volontà della società, non prima del 2018. Dal secondo semestre 2016 verranno meno i cost di 
rendicontazione e l'attività sarà ridota ai minimi termini.”
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Il Liquidatore conferma che, allo stato atuale delle informazioni,  la liquidazione si potrà  chiudere  in bonis e che sarà possibile rimborsare ai soci il capitale sotoscrito e una quota delle riserve. Ulteriori 
aggiornament saranno fornit in sede di approvazione del bilancio d'esercizio 2015 nei termini di legge.
Con riferimento alla letera b), 
“mantene le proprie partecipazioni nelle società Padania Acque Spa, Padania Acque Gestone Spa, Società Cremasca Ret e Patrimonio Spa (SCRP), Reindustria Scarl, G.A.L. Gruppo Azione Locale Oglio Po Terre 
d'Acqua soc. cons. a r.l., Cremona Fiere Spa;”
Sono state mantenute le partecipazioni indicate ad eccezion fatta per Padania Acque Gestione SpA in quanto fusa per incorporazione, ex art. 2501 e ss CC, in Padania Acque SpA (affidatario unico d'ambito del
servizio idrico. Integrato.

Con riferimento alle partecipazioni mantenute, operazioni di rilievo sono le seguent:
- la valutazione inerente la fusione per incorporazione di Padania Acque Gestone Spa in Padania Acque, che condurrà a significatvi risparmi relatvamente agli organi di amministrazione e controllo ed ai cost di 
funzionamento;
- il processo di razionalizzazione dei servizi e di liquidazione delle società partecipate da SCRP Spa.”

Padania Acque Spa, Padania Acque Gestone Spa,
La partecipazione in Padania Acque SpA può ritenersi ad oggi ancora indispensabile, in quanto, correlata al servizio idrico integrato che, ai sensi dell’art.112 D. Lgs. 267 / 2000, si pone in relazione alla produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. A livello di sistema idrico locale, a ttolo di razionalizzazione societaria già in corso, è stata portata a 
compimento la procedura di fusione ex art.2501 e ss. C.C., con incorporazione di Padania Acque Gestone in Padania Acque: il nuovo gestore unico per la provincia cremonese è quindi Padania Acque SpA. Evidenza 
della fusione può essere rintracciata nei seguent atti amministratvi, rinvenibili sul sito internet dell'Ente:
deliberazione di Consiglio provinciale n. 2 del 20 febbraio 2015 , avente ad oggeto proposta di fusione per incorporazione di "Padania acque gestone s.p.a." in "Padania acque s.p.a." - provvediment, con la quale si 
dà mandato agli organi amministratvi di “Padania Acque S.p.A.” e di “Padania Acque Gestone S.p.A.” di proporre all’assemblea degli azionist un’operazione di fusione per incorporazione di “Padania Acque 
Gestone S.p.A.” in “Padania Acque S.p.A.” con lo scopo di creare una società che, per carateristche soggettive e solidità patrimoniale, possa inglobare il patrimonio idrico detenuto dalle altre società pubbliche 
della provincia e subentrare negli impegni finanziari assunt in passato dagli ent ai fini della realizzazione degli investment idrici, compresi quelli contratti dai Comuni, divenendo gestore ed erogatore unico della 
provincia di Cremona, approvando nel contempo le modifiche statutarie necessarie e l'aumento a pagamento del Capitale Sociale post-fusione di “Padania Acque S.p.A.” mediante emissione di nuove azioni da 
riservare in sotoscrizione, atraverso conferiment in denaro, ai soci di "S.C.R.P. S.p.A." e, in via subordinata, alla stessa società "S.C.R.P. S.p.A.");
- deliberazione n. 25/2015 dell'Ufficio d'ambito con la quale si è preso ato della conclusione del procedimento di fusione per incorporazione;
- deliberazione del Presidente n. 284 del 17 dicembre 2015 avente ad oggeto :”Fusione per incorporazione di Padania acque gestone spa in Padania acque spa - riflessi sul contrato di servizio per l'affidamento del 
servizio idrico integrato della provincia di Cremona” con la quale si prende ato dell'avvenuta fusione per incorporazione di Padania Acque Gestone SpA in Padania Acque SpA e conseguentemente della 
volturazione del contrato di servizio per l'affidamento del servizio idrico integrato della provincia di Cremona a favore della società incorporante Padania Acque SpA ai sensi dell'art. 2504 bis del codice civile..
- determinazione dirigenziale n. 790 del 29 dicembre 2015 avente ad oggeto: “fusione per incorporazione di Padania acque gestone spa in Padania acque spa - provvediment conseguent”, con la quale si atesta 
che a seguito della fusione per incorporazione della società Padania acque gestone SpA nella società Padania acque SpA si rende necessario aggiornare il conto dello stato patrimoniale, alla voce relatva alle 
immobilizzazioni finanziarie relatve a partecipazioni azionarie detenute stralciando la posizione di Padania acque gestone SpA e aggiornando il valore della partecipazioni in Padania acque SpA procedendo al 
regolarizzo contabile dell'aumento della quota di partecipazione in Padania Acque spA determinato in +€ 332.636,72 e allo stralcio della partecipazione detenuta in Padania acque gestone SpA per un valore 
nominale di € 135.770,00 con conseguente modifica del conto dello stato patrimoniale
Considerato che l'operazione di fusione per incorporazione di Padania Acque Gestone Spa in Padania Acque SpA si è perfezionata con efficacia 1 dicembre 2015, si evidenzia che gli effetti derivant dalla 
razionalizzazione si manifesteranno nell'esercizio 2016. 

Società Cremasca Ret e Patrimonio Spa
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Relatvamente ai cost di funzionamento delle streture aziendali, la cessione della quota di SCCA (società cremasca calore srl) è stata formalizzata il 30 giugno 2015; SCSSL (società cremasca servizi – servizi locali) ha 
provveduto in data 22 novembre 2015 alla cessione del centro natatorio e la stessa società è stata posta in liquidazione, permanendo ad oggi, seppur in fase di dismissione,la gestone dei servizi di illuminazione e di 
parcheggi. Prosegue inoltre la dismissione della quota partecipatva in BIOFOR Energia.

Per completezza di informazione si segnala che: 

REI - Reindustria scarl 
La società è stata interessata da un processo di fusione per incorporazione del Consorzio Cremaricerche: l'ato di fusione è datato 29 dicembre 2015: deta fusione permeterà un risparmio stmato di € 37.000 annui 
a partre dal 2016, di cui € 22.000 per spese ordinarie; dal punto di vista meramente operatvo la semplificazione riguarderà la gestone di un'unica contabilità e la riduzione degli organi (CDA, Presidente e collegio 
sindacale) semplificando i processi decisionali.

Fondazioni teatrali
la Provincia di Cremona, non risulta più detenere la qualifica di socio sia della Fondazione Ponchielli di Cremona che della Fondazione San Domenico di Crema.

Con riferimento alla letera c),
“con tempi e modalità differenziate, procederà alla cessione delle partecipazioni detenute in Autocamionale della Cisa Spa, Autostrade Centro Padane Spa , Banca Etca Spa.
Autocamionale della Cisa SpA 
E' stata portata a termine la procedura volta alla dismissione in forma associata della quota di partecipazione, da parte di soci pubblici della società con i seguent passaggi.
Pertanto, con deliberazione di Consiglio Provinciale n°11/2015 del 27/03/2015, si approvava apposita convenzione finalizzata alla vendita della quote azionare detenute in Autocamionale della Cisa S.p.A.; tale 
convenzione veniva stpulata tra l’Amministrazione Provinciale di Massa-Carrara, l’Amministrazione Provinciale di Cremona, l’Amministrazione Provinciale di Mantova, l’Amministrazione Provinciale di Parma, 
l’Automobile Club Mantova, la C.C.I.A.A. di Brescia, la C.C.I.A.A. di La Spezia, la C.C.I.A.A. di Mantova, la C.C.I.A.A. di Parma, la C.C.I.A.A. di Piacenza, il Comune di Aulla, il Comune di Carrara, il Comune di 
Casalmaggiore, il Comune di Fontanellato, il Comune di Parma, il Comune di Roccabianca, il Comune di Salsomaggiore Terme, il Comune di San Secondo Parmense, il Comune di Sesto ed Unit e la Regione Liguria.
La convenzione, oltre a regolare i rapport tra i diversi e suddetti Ent, individuava la Provincia di Massa.
La Provincia di Cremona ha approvato lo schema di contrato preliminare con determinazione n. 533 del 11 novembre 2015 e successivamente e si è provveduto alla sotoscrizione in forma digitale del documento in
data 25 novembre 2015. 
Con determinazione dirigenziale 668 del 11 dicembre 2015, a seguito dell'assemblea ordinaria e straordinaria di Autocamionale della Cisa SpA del 30 novembre, si è proceduto all'approvazione dello schema di 
contrato predisposto dal Notaio, e successivamente il 21 dicembre 2015 si è proceduto alla sua sotoscrizione, ricevendo in cambio, la quota parte di competenza della Provincia di € 92.352,00.

2) Autostrade Centro Padane SpA
Con determinazione n. 297 del 2 luglio 2015 è stato approvato l'avviso di asta pubblica con relatvi allegat, parte integrante e sostanziale del presente ato, per la vendita di n. 466.086 azioni, pari al 15,54% del 
capitale sociale e corrispondente all'intero paccheto azionario detenuto dalla Provincia di Cremona ovvero, in caso di vendita parziale, di un numero non inferiore a 360.000 azioni corrispondent ad almeno il 12% 
del capitale sociale della società “Autostrade Centro Padane S.p.A." di proprietà della Provincia di Cremona, al prezzo a base d'asta di €. 32,50 per azione; l'asta è andata deserta.
Con deliberazione n. 45 del 17 novembre 2015, a seguito dei tentatvi infrutuosi di alienazione del paccheta azionario, il Consiglio ha rimarcato procedere alla parziale alienazione, mediante asta pubblica, della 
partecipazione azionaria detenuta dalla Provincia di Cremona nella Società per Azioni Autostrade Centro Padane e consistente in n. 420.000 azioni ordinarie da nominali euro 10,00 cadauna, corrispondent ad euro 
4.200.000,00 nominali, pari al 14,00% del capitale sociale, atraverso la sotoscrizione di una convenzione finalizzata alla alienazione di parte delle quote azionarie detenute in Autostrade Centro Padane SpA da 
Provincia di Cremona, Comune di Cremona, Provincia di Brescia, Comune di Brescia, CCIAA di Cremona, CCIAA di Brescia, CCIAA di Piacenza, Autorità Portuale di Genova e AEM Cremona SpA e nella quale l'Ente 
svolge la funzione di stazione appaltante.
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Anche questa asta è andata deserta.
Banca Etca Spa
La Provincia, sta valutando, anche in considerazione dell'enttà modesta del valore economico della partecipazione azionaria, la possibilità, eventualmente in associazione con altri Ent Locali, di porre in essere una 
procedura di evidenza pubblica per la cessione della quota, nel rispeto del dirito di prelazione, ove esistente a favore degli altri soci, a che si adeguano eventualmente alla miglior offerta pervenuta in esito alla 
procedura di cui sopra.
In caso di assenza di offerte, opererebbe quanto previsto dall’art.1, c.569 Legge 147 / 2013: nei tempi, modi e valori stabilit dalla legge, sarà la società di cui si intende dismetere la partecipazione a liquidare la 
quota alla Provincia.

“Per tute le società, la Provincia presidierà il rispeto dei limit in materia di cost degli organi di amministrazione e controllo, ove possibile ne proporrà il contenimento, e proporrà nelle opportune sedi societarie 
l’adozione di misure volte al contenimento dei cost di funzionamento delle struture aziendali, presidiandone l’atuazione.”

Per tute le società partecipate dalla Provincia, è stato rispetato, qualora previsto, il limite previsto dall'art. 4 commi 4 e 5 del DL 95/2012 come sosttuito dall'art. 16Comma 1 let. a) e b) del DL 90/2014, convertto 
con L. 114/2014, sia relatvamente al compenso agli Amministratori che al Collegio sindacale, così come previsto dall'art. 6 comma 6 del DL 78/2010. Tali dat sono reperibili nelle schede di raccolta dat compilate 
dalle singole società e conservate agli atti."

Bilancio consolidato
Il Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, allegato 4/4 al  D.Lgs. n.118/2011, così come novellato dal d.lgs 126/2014, prevede che gli Ent redigano un bilancio consolidato che rappresent in
modo veritero e correto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente atraverso le proprie artcolazioni organizzatve, i suoi ent strumentali e le sue
società controllate e partecipate; per gli Ent che hanno aderito alla sperimentazione l'obbligo decorre a partre dal bilancio consolidato per l'anno 2014. E' stato pertanto avviata una puntuale verifica, per ciascun
organismo appartenente al “Gruppo Provincia di Cremona”, che ha portato  ad evidenziare i valori dell’attivo patrimoniale, del patrimonio neto e dei ricavi carateristci (valore della produzione) di ogni singolo Ente,
ai fini di valutarne l’incidenza rispeto ai corrispondent valori della Provincia di Cremona secondo i parametri sopra indicat, ritenendo opportuno prendere in considerazione a tale scopo i bilanci degli ultmi quatro
esercizi.
A seguito delle verifiche effetuate, nessuna società soddisfa pienamente i requisit di cui al paragrafo 2.5 del principio contabile:  si valuta quindi opportuno non includere  nel gruppo di consolidamento le
partecipazioni, a caratere pretamente finanziario, in società che non risultano affidatarie direte di servizi pubblici da parte dell'Ente locale o della Regione, e che non evidenziano un reale controllo sugli indirizzi
societari,  come, a solo ttolo esemplificatvo Autostrade Centro Padane SpA, Autocamionale della Cisa SpA, Banca Etca SpA, etc. ma di includere  nel “ gruppo bilancio consolidato” entrambe le aziende speciali
costtuite per la gestone di servizi (Cr-Forma - Agenzia Provinciale per le attività formatve e  Ufficio d’Ambito di Cremona) al fine di meglio rappresentare la globalità delle attività delle competenze e del patrimonio
nell'Ente considerando anche le attività esternalizzate. 
Tale attività è stata formalizzata con deliberazione  del Presidente n. 36 del  20 marzo 2015.
I component del Gruppo Provincia di Cremona  compresi nel bilancio consolidato sono  definit nell'allegato 2 alla suddeta deliberazione e afferiscono alle due aziende speciali Ufficio d'ambito e CRForma.
La proposta tecnica di bilancio consolidato, è stata approvata con deliberazione del Consiglio  n.32 della seduta del 25  setembre 2015.
Per il consolidamento si è  fato riferimento ai principi contabili di cui all'allegato A/4 al d.lgs 118/2011, così come novellato dal d. Lgs 126/2014, oltre che all'art. 11 quinquies del d. lgs 118/2011, così come
modificato dal d. lgs 126/2014.
In partcolare:
– i bilanci utlizzat per il consolidamento (sia della Provincia che dei soggetti controllat), sono redatti con riferimento al termine dell'anno solare (31 dicembre): si trata dei bilanci legali comunque redatti in
modo tale da rifletere i principi contabili sostanzialmente omogenei e utli al consolidamento.
– il bilancio consolidato è redato ed approvato entro i termini previst dal principio consolidato, vale a dire entro il 30 setembre dell'anno successivo a quello di riferimento. Avendo la Provincia di Cremona,
unitamente all'azienda speciale Ufficio d'Ambito, partecipato al terzo anno di sperimentazione, la redazione del bilancio consolidato è obbligatorio dal 2015 riferendosi al rendiconto 2014.
– il bilancio consolidato è composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relatvi allegat;
– i saldi e le operazioni “infragruppo” sono eliminat in sede di redazione del bilancio consolidato, così come meglio detagliato nella nota integratva. Ciò significa che il bilancio consolidato tene conto  solo
delle operazioni che i soggetti inclusi hanno effetuato con i terzi estranei al gruppo di consolidamento: il bilancio consolidato si basa infatti sul principio che esso deve rifletere la situazione patrimoniale-finanziaria
e le sue variazioni, incluso il risultato economico, conseguito, di un'unica enttà economica composta da una pluralità di soggetti giuridici.  Pertanto vengono eliminat in sede di consolidamento le operazioni ed i
saldi reciproci, in quanto costtuiscono semplicemente il  trasferimento di risorse all'interno del gruppo: infatti, qualora così non fosse, i  saldi consolidat risulterebbero indebitamente accresciut. La correta
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procedura di eliminazione di tali poste presuppone l'equivalenza delle partre reciproche, e l'accertamento delle eventuali differenze.
– L'identficazione delle operazioni infragruppo, ai fini dell'eliminazione e dell'elisione dei dat contabili relatvi, viene  effetuata sulla base delle informazioni trasmesse dai component del gruppo con il
bilancio.
– La maggior parte degli intervent di rettifica non incidono  sul valore del risultato economico o del patrimonio neto, in quanto effetuat eliminando per il medesimo importo poste attive e passive del
patrimonio o di singoli component del conto economico (credit e debit, oneri e provent per trasferiment, cost e ricavi).
La Provincia di Cremona ha iniziato, con questo primo bilancio consolidato, un importante percorso di coordinamento, coerenza e coesione con le proprie aziende speciali in relazione ai criteri di definizione dell’area
di consolidamento, che tutavia non può limitarsi alla sola fase di rendiconto ma che ha sopratuto evidenza nella fase di programmazione degli indirizzi e monitoraggio delle attività.
Grazie al bilancio consolidato aumentano le funzioni informatve del bilancio e, al contempo, la Provincia  si dota di un nuovo strumento per programmare, gestre e controllare con maggiore efficacia le proprie
attività. Si parte dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico 2014 della Provincia  al quale si aggregano le risultanze dei bilanci 2014 delle aziende speciali.
Il Bilancio consolidato  2014 registra un risultato  di esercizio al neto delle imposte (da non confondere con l'avanzo di amministrazione nella contabilità finanizaria)  pari ad € 1.615.531,27 superiore di € 228.810,57
rispeto al corrispondente saldo della Provincia di Cremona, pari ad e 1.386.720,70. Ciò significa che le attività svolte complessivamente, dall'Ente anche atraverso  le aziende speciali,  producono valore aggiunto.

PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE.

3.1 Sintesi dei dati fnanziari a consuntivo del bilancio dell’ente:
ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE DI PURA COMPETENZA

ENTRATE
(IN EURO)

2014
(accertato)

2015
(accertato)

Percentuale di
incremento/dec
remento  rispetto
al primo anno

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE €  6.491.152,46 €3.243.880,06 - 50,02%
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CAPITALE € 26.375.615,85 € 21.157.753,21 -19,78%
UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 12.660.676,93 € 8.944.481,36 -29,35%
TITOLO PRIMO: ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA € 41.249.521,03 € 36.131.109,73 -12,40%
TITOLO SECONDO: TRASFERIMENTI CORRENTI € 7.693.038,70 € 11.801.177,25 + 53,40%
TITOLO TERZO: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 7.149.854,89 € 6.489.815,65 - 9,23%
TITOLO QUARTO: ENTRATE IN CONTO CAPITALE € 17.582.966,13 € 18.039.463,03 + 3,02%
TITOLO QUINTO: ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE € 314.573,39 € 462.101,22 + 46,8%
TITOLO SESTO: ACCENSIONE DI PRESTITI €200.000,00 € 0,00 - 100%
TITOLO SETTE: ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE €0,00 €  0,00 0
TITOLO NONO: ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO € 4.236.357,24 €8.648.279,37 + 104,14 %
TOTALE ENTRATE DELL'ESERCIZIO € 78.426.311,38 € 81.571.946,25 + 4,01 %
TOTALE GENERALE € 123.953.756,62 € 114.918.060,88 - 7,02 %
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SPESE
(IN EURO)

2014
(IMPEGNATO)

2015
(IMPEGNATO)

Percentuale di
incremento/dec
remento  rispetto
al primo anno

TITOLO PRIMO: SPESE CORRENTI € 56.367.176,91 € 60.288.410,88 + 6,95

FPV DI PARTE CORRENTE € 3.243.880,06 € 3.272.662,46 +0,89%

TITOLO SECONDO: SPESE IN CONTO CAPITALE € 28.742.888,79 € 23.441.223,78 - 18,45%
FPV IN CONTO CAPITALE € 21.157.753,21 € 15.145.757,93 - 28,38%
TITOLO TERZO: SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE € 314.573,39 €368.891,22 +17,27 %
TITOLO QUARTO:  RIMBORSO PRESTITI € 556.703,19 € 580.854,08 +4,34 % 
TITOLO SETTIMO: USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO € 4.236.357,24 €  8.648.279,37 + 104,14 %
TOTALE SPESE DELL'ESERCIZIO € 114.619.332,79 € 111.686.079,72 - 2,56%
AVANZO DI COMPETENZA € 9.334.423,83 € 3.231.981,16 -  65,38%
TOTALE A PAREGGIO € 123.953.756,62 € 114.918.060,88 -  7,02%
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE

2015 2014

Previsioni iniziali 2015 Previsioni definitive 2015 Rendiconto 2015 Previsioni 2014 Rendiconto 2014

FPV spesa corrente 3.243.880,06 3.243.880,06 3.243.880,06 0,00 6.491.152,46

Entrate titolo 1 37.220.646,28 37.291.866.96 36.131.109,73 46.295.670,97 41.249.521,03

Entrate titolo 2 13.611.588,20 15.008.004,44 11.801.177,25 5.349.605,76 7.693.038,70

Entrate titolo 3 6.642.434,33 6.599.455,85 6.489.815,65 6.198.479,09 7.149.854,89

Totale Tit. 1,2,3 +FPV (A) 60.718.548,87 62.143.207,31 57.665.982,69 57.843.755,82 62.583.567,08

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese titolo 1 (B) 68.418.807,56 69.849.586,00 60.228.410,88 54.604.323,82 56.367.176,91

Impegni confluiti nel FPV (B1) 0,00 0,00 3.272.662,46 0,00 3.243.880,06

Rimborsi prestiti (C) tit. 4 15.580.319,31 15.580.949,31 580.854,08 3.102.132,00 556.703,19

Differenza di parte corrente (D=A-
B-B1-C)

-23.280.578,00 -23.287.328,00 -6.415.944,73 137.300,00 2.415.806,92

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato alla 
spesa corrente (E)

8.448.628,00 8.455.378,00 8.309.654,61 0,00 2.390.847,27

Entrate diverse destinata a spese 
correnti (F) di cui 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Contributi per permessi a 
costruire

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Plusvalenze da alienazioni di beni 
patrimoniali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate (Specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti destinate a spese di
investimento (G) di cui

91.000,00 91.000,00 91.000,00 59.500,00 59.500,00

Proventi da sanzioni per violazioni
CdS

91.000,00 91.000,00 91.000,00 0,00 0,00

Altre entrate (specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate diverse utilizzate per 
rimborso quota capitale (H)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Saldo di parte corrente al netto 
delle variazioni (D+E+F-G+H)

-14.922.950,00 -14.922.950,00 1.802.709,88 77.800,00 4.747.154,19
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** Esclusa categoria I “Antcipazione di cassa”
Equilibrio  conto capitale  del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato (2014-2015) 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

2015 2014

 Previsioni iniziali 2015 Previsioni definitive 
2015

Rendiconto 2015 Previsioni 2014 Rendiconto 2014

FPV per spesa di investimento 21.157.753,21 21.157.753,21 21.157.753,21 0,00 26.375.615,85

Entrate titolo 4 35.160.180,95 35.299.162,62 18.039.463,03 19.404.807,16 17.582.966,13

Entrate titolo 5 15.090.000,00 15.458.891,22 462.101,22 0,00 314.573,39

Entrate titolo 6    160.000,00 200.000,00

Totale tit. 4,5,6 (M) 71.407.934,16 71.915.807,05 39.659.317,46 19.564.807,16 44.473.155,37

Spese tit. 2 (N) 57.435.017,47 57.204.069,19 23.441.223,78 23.481.107,16 28.742.888,79

Impegni confluiti nel FPV (O) 0,00 0,00 15.145.757,93 0,00 21.157.753,21

Spese titolo 3 (P) 0,00 368.891,22 368.891,22 0,00 314.573,39

Impegni confluiti nel FPV (Q) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Differenza di parte capitale (R=M-N-P-P-Q) 13.972.916,69 14.342.846,64 703.444,53 -3.916.300,00 -5.742.060,02

Entrate titolo 4 destinate a spese correnti (F) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti destinate a spese di 
investimento (G)

91.000,00 91.000,00 91.000,00 59.500,00 59.500,00

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote di 
capitale se proprie dei tit. 4,5,6 (H)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 
alla spesa in conto capitale (S)

859.033,31 489.103,36 412.923,02 3.779.000,00 7.203.891,59

Saldo di parte capitale al netto delle variazioni 
(R+S-F+G-H

14.922.950,00 14.922.950,00 1.207.367,55 -77.800,00 1.521.331,57

 TOTALE CORRENTE + CAPITALE 0,00 0,00 3.010.077,43 0,00 6.268.485,76
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.*
ANNO 2014

quadro riassuntivo della gestione di competenza

riscossioni € 68.518.923,73

pagament € 71.654.978,30

differenza €- 3.136.054,57

residui attivi € 9.907.387,65

fondo pluriennale vincolato entrata € 32.866.768,31

residui passivi €18.562.721,22

fondo pluriennale vincolato iscrito in spesa € 24.401.633,27

di cui in parte corrente € 3.243.880,06

di cui in conto capitale € 21.157.753,21

differenza € -190.198,53

disavanzo € - 3.326.253,10 
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ANNO 2015 

2014 2015

Risultato di amministrazione di cui: € 14.132.194,35 € 8.507.679,49

Fondo accantonamento svalutazione credit art. 6 co. 17 d.l 9572012 € 0,00 € 0,00

Fondo  accantonamento credit di dubbia e incerta esigibilità € 3.599.848,17 € 3.398.457,44

Vincolato di cui: € 

Fondo antcipazione di liquidiità art. 1 co. 13 dl 35/2013 € 0,00 € 0,00

Antcipazione sul fondo di rotazione stabilità finanziaria art. 243 ter TUEL € 0,00 € 0,00

Per spese in conto capitale €  3.850.738,75 € 2.417.890,16

Per spese corrent € 3.085.561,50 € 1.477.234,79

Per fondo ammortamento € 0,00 € 0,00

Non vincolato di cui: €  3.596.045,93 €  1.214.097,10

Parte destnata agli investment € 0,00 € 0,00
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3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione
Descrizione 2014 2015

Fondo   cassa   al 31 dicembre € 43.464.377,01 € 35.057.762,81

Totale residui attitti vi fifi nali € 14.559.035,83 € 10.066.718,34

Totale residui passivi fifi nali € 19.489.585,22 € 18.198.381,27

FPV parte corrente € 3.243.880,06 € 3.272.662,46 

FPV parte capitale €21.157.753,21 € 15.145.757,93

Risultato di amministrazione € 14.132.194,35 € 8.507.679,49

Utlizzo antcipazione  di cassa NO NO

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:

2014 2015

Reinvestt mento quote accantonate  per ammortamento € 0,00 € 0,00

Finanziamento debit fuori  bilancio € 0,00 € 0,00

Eliminazione di credit inesigibili, controversi o di dubbia legittimità €  0,00 € 0,00

Salvaguardia equilibri di bilancio € 0,00 € 0,00

Spese corrent non ripettt ve € 1.973.155,25 € 0,00

Spese corrent € 417.692,02 € 8.309.654,61

Spese di investmento € 7.203.891,59 € 412.923,02

Estnzione antcipata di presttt € 0,00 € 0,00

Totale € 9.594.738,86 € 8.722.577,63

43



4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fne mandato (certtficato  consuntt vo-quadro 11) *

RESIDUI ATTIVI 
Primo anno del  mandato
(2014)

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertat
Da riportare

Residui
provenient dalla

gestone di compe-
tenza

Totale
residui di fifi ne gesto-

ne

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

Titolo 1 - Tributarie € 5.094.198,93 €  4.946.993,47 € 0,00 € 0,00 € 5.094.198,93 €  147.205,46 €  4.851.958,44 €  4.999.163,90

Titolo 2 - Contribut e trasfe-
riment

€ 4.868.679,15 €398.225,46 € 0,00 € 4.118.402,31 €750.276.84 €352.051,38 €899.639,49 €1.251.690,87

Titolo 3 - Extratributarie €3.815.470,83 € 1.469.615,98 € 0,00 €  367.396,23 €3.448.074,60 €1.978.458,62 € 2.539.475,23 € 4.517.933,85

Parziale titit oli 1+2+3 € 13.778.348,91 € 6.814.834,91 € 0,00 € 4.485.798,54 € 9.292.550,37 € 2.477.715,46 € 8.291.073,16 € 10.768.788,62

Titolo 4 - In conto capitale €39.123.431,08 € 1.506.153,18 € 0,00 € 37.312.719,80 € 1.810.711,28 € 304.558,10 € 1.170.164,73 € 1.474.722,83

Titolo 5  -entrate  riduzione
di attività finanziarie

€ 2.778.267,61 € 1.064.911,90  0,00 € 200.000,00 € 2.578.267,61 € 1.513.355,71 € 200.000,00 € 1.713.355,71

€ 0,00 € 200.000,00 € 200.000,00
Titolo 6  – accensione  di
prestt

Titolo  9  entrate  per  conto
terzi e partte di giro

€ 448.766,18 € 92.747,27 € 0,00 € 0,00 € 448.766,18 € 356.018,91 € 46.149,76 € 402.168,67

Totale titit oli
1+2+3+4+5+6+9

€ 56.128.813,78 € 9.478.647,26 € 0,00 € 41.998.518,34 € 14.130.295,44 € 4.651.648,18 € 9.907.387,65 € 14.559.035,83

*Ripetere la tabella per l’ultiti mo anno del mandato.
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RESIDUI PASSIVI 
Primo anno del mandato

Iniziali Pagatt Minori Riaccertat Da riportare

Residui
provenient dalla

gestone di compe-
tenza

Totale
residui di fifi ne ge-

stone
A FPV

a b c D  (a-c) e=(d-b) f G= (e+f) h
Titolo 1 – Spese
corrent

€ 24.218.041,63 €9.236.694,93 €14.634.335,50 €9.583.706,13 € 347.011,20 € 7.133.078,87 € 7.480.090,07 € 3.243.880,06

Titolo 2 – Spese in conto ca-
pitale

€ 78.352.068,22 €11.811.154,94 € 65.962.357,12 € 12.389.711,10 €578.556,16 € 11.217.102,66 € 11.795.658,82 € 21.157.753,21

Titolo 3 – Spese 
per incremento attività fi-
nanziarie 

€ 200.000,00 € 200.000,00

Titolo 4 – rimborso prestt

Titolo 7 – Spese  per servizi
per conto di terzi

21..180,60 € 19.834,74 € 49,22 € 21.131,38 € 1.296,64 € 12.539,69 € 13.836,33

Totale titit oli € 102.591.290,45 € 21.067.684,61 € 80.596.741,84 € 21.994.548,61 € 926.864,00 € 18.562.721,22 € 19.489.585,22 € 24.401.633,27

*Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato.
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RESIDUI ATTIVI 
Secondo anno del mandato
(2015) Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertat

Da riportare
Residui

provenient dalla
gestone di compe-

tenza

Totale
residui di fine gesto-

ne

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

Titolo 1 – corrent tributarie € 4.999.163,90 € 4.999.163,90 € 0,00 € 0,00 € 4.999.163,90 € 0,00 € 2.450.918,48 € 2.450.918,48

Titolo 2 - Contribut e trasfe-
riment corrent

€ 1.251.690,87 € 1.150.222,62 € 0,00 € 92.650,95 € 1.159.039,92 € 8.817,30 € 2.790.992,93 € 2.799.810,23

Titolo 3 - Extratributarie € 4.517.933,85 € 1.627.738,32 € 0,00 € 99.357,10 € 4.418.576,75 € 2.790.838,43 € 645.046,53 € 3.435.884,96

Parziale titoli 1+2+3 € 10.768.788,62 € 7.777.124,84 € 0,00 € 192.008,05 € 10.576.780,57 € 2.799.655,73 € 5.886.957,94 € 8.686.613,67

Titolo 4 - In conto capitale € 1.474.722,83 €1.432.129,61 € 0,00 € 22.220,22 € 1.452.502,61 € 20.373,00 € 23.719,76 €44.092,76

Titolo 5  -entrate  riduzione
di attività finanziarie

€ 1.713.355,71 € 754.330,11 € 0,11 € 0,00 € 1.713.355,82 € 959.025,71 € 0,00  € 959.025,71

200.000,00 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00 € 0,00
Titolo 6  – accensione  di
prestt

Titolo 9-  entrate per conto
terzi e partte di giro

€ 402.168,67 € 46.149,76 € 0,00 € 0,00 € 402.168,67 € 356.018,91 € 20.967,29 €  376.986,20

Totale titoli
1+2+3+4+5+6+9

€ 14.559.035,83 € 10.209.734,32 € 0,11 € 214.228,27 € 14.344.807,67 € 4.135.073,35 € 5.931.644,99 € 10.066.718,34
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RESIDUI PASSIVI 
Secondo anno del mandato
anno 2015

Iniziali Pagatt Minori Riaccertat Da riportare

Residui
provenient dalla

gestone di compe-
tenza

Totale
residui di fine gesto-

ne
A FPV

a b c D  (a-c) e=(d-b) f G= (e+f) h
Titolo 1 – Spese
corrent

€ 7.480.090,07 € 6.952.142,86 €227.326,73 € 7.252.763,34 € 300.620,48 € 12.435.872,93 € 12.736.943,41 € 3.272.662,46

Titolo 2 – Spese in conto ca-
pitale

€ 11.795.658,82 € 10.527.890,23 € 74.879,18 € 11.720.779,64 € 1.192.889,41 €  3.607.480,16 € 4.800.369,57 € 15.145.757,93

Titolo 3 – Spese 
per incremento attività fi-
nanziarie 

€ 200.000,00 € 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 4 – rimborso prestt € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 7 – Spese  per servizi
per conto di terzi

€ 13.836,33 € 5.981,54 € 7,59 € 13.828,74 € 7.847,20 € 653.671,09 € 661.518,29 € 0,00

Totale titit oli € 19.489.585,22 €  17.686.014,63 € 302.213,50 €19.187.371,72 € 1.501.357,09 € 16.697.024,18 € 18.198.381,27 € 18.418.420,39

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.

Residui attivi al 31.12. es. precedenti 2010 2011 2012  2013 2014 2015

Totale
residui da ult-
mo rendiconto

approvato 

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €  2.450.918,48 € 2.450.918,48

DI CUI F.S.R € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.341.107,31 € 1.341.107,31

TITOLO 2 TRASFERIMENTI DA STATO, REGIONE ED
ALTRI ENTI PUBBLICI

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 8.817,30 € 0,00 € 0,00 € 2.790.992.,93 € 2.799.810,23
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TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 694.278,80 € 604.203,34 € 1.492.356,29 € 645.046,53 € 3.435.884,96

TOTALE RESIDUI ATTIVI DI PARTE CORRENTE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 703.096,10 € 604.203,34 € 1.492.356,29 € 5.886.957,94 € 8.686.613,67

CONTO CAPITALE

TITOLO 4  ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI
CAPITALE

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20.373,00 € 0,00 € 23.719,76 € 44.092,76

TITOLO 5 ENTRATE DERIVANTI DA ATTIVITA' FINANZIARIE € 0,00 € 880.361,64 € 12.763,67 €8.027,01 €  0,00 €57.873,39 €0,00 € 959.025,71

TOTALE RESIDUI IN CONTO CAPITALE € 0,00 € 880.361,64 € 12.763,67 € 8.027,01 € 20.373,00 € 57.873,39 € 23.719,76 € 1.003.118,47

TITOLO 9 ENTRATE DA SERVIZI  PER  CONTO  DI
TERZI

€  0,00 €  0,00 €  0,00 €  0,00 € 356.018,91 € 0,00 € 20.967,29 € 376.986,20

TOTALE GENERALE € 0,00 € 880.361,64 € 12.763,67 € 711.123,11 € 980.595,25 € 1.550.229,68 € 5.931.644,99 €  10.066.718,34

Residui  passivi  al 31.12. es. precedenti 2010 2011 2012  2013 2014 2015

Totale
residui da ult-
mo rendiconto

approvato 

TITOLO 1 – SPESE CORRENTI € 38.049,16 € 11.303,00 € 18.883,10 € 16.562,99 € 130,82 € 215.691,41 € 12.435.872,93 € 12.736.493,41

TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE € 84.320,31 € 29.275,17 € 3.239,12 € 130.000,00 € 0,00 € 946.054,81 €3.607.480,16 € 4.800.369,57

TITOLO 3– SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO 4 – RIMBORSO PRESTITI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO 7 SPESE PER PARTITE DI GIRO ED USCITE PER CON-
TO TERZI

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.294,22 € 6.552,98 € 653.671,09 € 661.518,29

TOTALE RESIDUI PASSIVI € 122.369,47 € 40.578,17 € 22.122,22 € 146.562,99 € 1.425,04 € 1.168.299,20 € 16.697.224,18 € 18.198.381,27
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4.2. Rapporto tra competenza e residui

2014 2015

Percentuale   tra   residui attitti vi ttoli I e III e totale accertament entrate
corrent ttoli I e III % 17,33 % 21,85

5. Patto di Stabilità interno.

Indicare la posizione dell’ente l’ente negli anni del periodo del mandato  rispeto agli adempimentt  del pato di stabilità interno; indicare “S” se è stato 
soggeto  al pato; “NS” se non è stato soggeto; indicare “E” se è stato escluso dal pato per disposizioni di legge :

2014 2015

s s

5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al pato di stabilità interno:

A seguito del calcolo effetuato in sede di certficazione del rispeto del pato di stabilità anno 2014, l'obiettivo  risulta ridefinito in € 3.391.000,00 tenendo conto del decreto del MEF ai sensi dell'art. 1 c. 122 della L.
220/2010 che riconosce all'Ente un ulteriore miglioramento dovuto alla fase di  sperimentazione sulla nuova contabilità armonizzata dell'esercizio 2014.
La differenza tra le entrate finali, pari ad € 77.373.000,00 e le spese finali sommant € 84.354.000,00 comporta un saldo finanziario negatvo di € 6.981.000: la differenza tra il saldo finanziario e l'obiettivo annuale
programmatco (€ 3.391.000)  è pari ad €  - 10.372.000,00 e pertanto il pato di stabilità per l'anno 2014 non è stato rispetato. 

A seguito del calcolo effetuato in sede di certficazione del rispeto del pato di stabilità anno 2015, l'obiettivo risulta ridefinito in € + 7.463.000,00 e la differenza tra saldo finanziario e obiettivo finale è pari ad € -
25.221.000,00, e pertanto il pato non è stato rispetato nemmeno per l'esercizio 2015.
Nonostante il costante monitoraggio della situazione, è emerso nel mese di dicembre 2015,un minor introito corrispondente alla mancata alienazione sia dell'immobile di Toscolano Maderno (stma agli atti per circa
13 milioni di euro) che della quota azionaria detenuta in Autostrade Centro Padane S.p.A. (valore nominale di € 4.660.860,00, valore a base d'asta € 12.153.716,82 - importo complessivo calcolato su un prezzo di € 
27,87 x 436.086 azioni poste in vendita).
La mancata realizzazione dell'alienazione delle azioni di Autostrade Centro Padane e dell'immobile di Toscolano Maderno non ha quindi permesso il rispeto dell'obiettivo del pato 2015.
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5.2. Se l’ente non ha rispetato il pato di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggeto:

La sanzione  finanziaria relatva al mancato raggiungimento dell'obiettivo di pato di stabilità dell'esercizio 2014 è stata interamente azzerata  dall'art. 1 comma 164 legge 107/2015; risultano rispetate tute le altre
limitazioni e sanzioni 

La sanzione relatva al mancato raggiungimento dell'obiettivo di pato di stabilità dell'esercizio 2015 è atualmente in corso di definizione. Il mancato rispeto del pato di stabilità pregiudica anche l'utlizzo delle ri -
sorse di cui all'art. 15,
commi 2 e 5, del CCNL 1.4.99 del comparto oggeto di contratazione decentrata integratva, ricordando anche le misure sanzionatorie previste per il mancato rispeto del pato indicate dall'art. 31 della L. 183/2011,
comma 21, tra le quali, il divieto di ricorrere all'indebitamento per finanziare gli investment, il divieto di procedere all'assunzione di personale a qualsiasi ttolo, l'assoggetamento ad una riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatco di riferimento ed il divieto di impegnare spese corrent in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondent impegni effetuat nell'ultmo 
triennio. Si atende l'emanazione di un decreto legge che azzeri la sanzione finanziaria.
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6. Indebitamento:

6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivantt  da accensioni di prestt (Tit. V ctg. 2-4).

(Questt onario Corte dei Contt -bilancio di previsione)

2014 2015

Residuo debito fifi nale € 88.834.000,00 € 88.254.000,00

Popolazione residente 361.610 360.470

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente € 245 € 244

6.2. Rispeto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correntt  di ciascun anno,  ai sensi dell’art. 204 del
TUOEL:

2014 2015

Incidenza percentuale att uale degli interessi passivi sulle entrate corrent   (art.   204 TUEL) – LIMTE 8%

PRIMI TRE TITOLI ENTRATE
2014 € 56.092.414,92   2015 € 54.422.102,63

INTERESSI
2014 € 36.832,81   2015 € 21.200,19

% 0,07 % 0,04

6.3. Utlizzo strument di finanza derivata: Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti  relatvi a strument derivat. Indicare il valore com-
plessivo di estnzione dei derivat in essere indicato dall’isttuto di credito contraente, valutato alla data dell’ultmo consunt vo approvato.

L'Ente non ha in corso nell'anno nè ha utlizzato nel corso del mandato strument di finanza derivat
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6.4. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positvi e negatvi, originat dai contratti di finanza derivata (la tabella deve essere ripetuta separatamente

L’Ente non ha stpulato durante il mandato contratti di finanza derivata.

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dat relatvi al primo anno di mandato ed all’ultmo, ai sensi dell’art. 230 del TUOEL:

Anno 2014 *

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni
immateriali

€ 5.105.418,10 Patrimonio neto € 102.001.299,97

Immobilizzazioni materiali € 271.987.577,66

Immobilizzazioni
finanziarie

€ 42.667.613,71

rimanenze € 126.698,35

credit € 9.245.831,95

Attività finanziarie non
immobilizzate

€ 60.000,00 Conferiment € 0,00

Disponibilità liquide € 44.979.707,75 debit € 107.525.136,60

Ratei e riscont attivi € 32.057,41 Ratei e riscont passivi € 164.678.468,36

totale € 374.204.904,93 totale € 374.204.904,93

*Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto approvato.

52



Anno 2015 *

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni
immateriali

€ 3.893.669,76 Patrimonio neto € 104.709.675,44

Immobilizzazioni materiali € 279.368.353,76

Immobilizzazioni
finanziarie

€ 42.502.804,56

rimanenze € 159.871,53

credit €5.709.235,19

Attività finanziarie non
immobilizzate

€ 60.000,00 Conferiment € 0,00

Disponibilità liquide € 36.018.763,35 debit € 98.819.132,95

Ratei e riscont attivi € 58.067,78 Ratei e riscont passivi € 164.241.957,54

totale € 367.770.765,93 totale € 367.770.765,93
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7.2. Conto economico in sintesi.

Ri  p  o  rta  r  e     q      u  a      d  ro     8   qu  ie  n      qu  ies         d  el         certficato     a  l     c      on  t      o     consuntvo

2015 2014

Component positvi della gestone € 71.354.511,46 € 64.083.472,86

Component negatvi della gestone € 72. 494.126,97 € 76.800.044,87

Differenza tra component positvi e negatvi (A) € -1.139.615,51 €-12.716.572,01

Provent finanziari €  17.683,11 € 28.708,73

Oneri finanziari € 21.200,19 € 36.832,81

Differenza tra provent e oneri finanziari (B) € -3.517,08 € -8.124,08

Provent straordinari € 5.629.421,75 € 19.873.408,76

Oneri straordinari € 689.818,39 € 4.495.489,28

Differenza tra provent e oneri straordinari (C) € 4.939.603,36 € 15.377.919,48

Risultato prima delle imposte € 3.976.470,77 E 2.653.223,39

Imposte € 1.088.095,30 € 1.266.502,69

Risultato di esercizio € 2.708.375,47 € 1.386.720,70

7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio.

Qu  a      d  ro     10 e 10   b  is         d  el     certficato     a  l     c      on  t      o     consuntvo

Indicare se esistono debitt  fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermatva indicare il valore.

Nell'esercizio 2014 sono stat dichiarat debit fuori bilancio per € 3.806,40 ai sensi della DCP 5/2014 a seguito  della  sentenza sez. V del Consiglio di Stato n. 5372/2013 e per € 1.980,20 ai sensi
della DCP 13/2015 a seguito di sentenza di condanna n. 77/2014 del Tribunale di Cremona . 

Nell'esercizio 2015  sono stat dichiarat debit fuori bilancio - per € 13.500,07 ai sensi della DCP 46/2015 a seguito di sentenza del Tribunale di Cremona n. 450/2015  e per € 299.238,21  ai sensi
della DCP 48/2015 a seguito della sentenza del Tribunale di Cremona  n. 501/2015. Debbo debito non è ancora stato pagato in quanto si è presentato ricorso in appello avverso deta sentenza

54



8. Spesa per il personale.

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato (al neto riduzioni):

2015  2014

Importo limite di spesa  (art.  1,  c.557 e 562 della L.
296/2006)*

€ 16.616.372,46 € 16.616.372,46

Importo spesa di  personale calcolata ai sensi  dell’art. 1, c.
557 e   562   della   L.296/2006

€ 12.293.450,00 € 14.816.531,00

Rispett o del  limite SI SI

Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti 19,36% 24,86%

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.

Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato (valore complessivo al lordo):

2015  2014

Importo limite di spesa  (art.  1,  c.557 e 562 della L.
296/2006)*

€ 22.312.835,46 € 22.312.835,46

Importo spesa di  personale calcolata ai sensi  dell’art. 1, c.
557 e   562   della   L.296/2006

€ 17.680.231,53 € 20.250.445,63

Rispett o del  limite SI SI

Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti 27,84% 33,97%
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8.2. Spesa del personale pro-capite:

2015 2014

Sp  esa p  er  son  ale  *
Abitant

€ 43,91 € 48,75

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP

8.3. Rapporto abitant dipendent:

2015  2014

Ab  itan  t
Dipendent

946 845

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapportt  di lavoro flessibile instaurat dall’amministrazione sono stat rispetat i limit di spesa
previst dalla normatva vigente.

I limit risultano rispetat sia per il 2014 che per il 2015.

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tpologie contratuali rispeto all’anno di riferimento indicato
dalla legge.

LIMITE DI SPESA  (50% RISPETTO ALL’ANNO  2009) SPESA SOSTENUTA NEL 2014 SPESA SOSTENUTA NEL 2015

878.212,87 euro (*) 485.563,75 euro(*) 214.487,33 euro(*)
(*)import comprensivi delle spese per contratti dirigenziali ex art. 110, commi 1 e 2, D.lgs 267/2000.

8.6. Indicare se i limit assunzionali di cui ai precedent punt siano stat rispetat dalle aziende speciali e dalle Isttuzioni: SI

Le aziende speciali dell’Ente hanno rispetato i limit di cui al comma 2-bis dell’art. 18 del DL 112/2008, conv. In L. 133/2008, così come sosttuito dal comma 12bis
dell’art. 4 del DL 66/2014, conv. In L. 89/2014.
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8.7. Fondo risorse decentrate.

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contratazione decentrata:

2015 2014

Fondo risorse  decentrate € 1.547.068,10 € 1.622.114,00

8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs  165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007

(esternalizzazioni):

L'Ente nel corso del mandato non ha adotato  provvediment ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs  165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007

57



PARTE IV –Rilievi degli organismi esterni di controllo.

1. Rilievi della Corte dei conti.

- Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggeto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effetuat per gravi irregolarità contabili
in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermattva  riportarne in sintesi il contenuto;

Nel corso dell’esercizio 2014 l’Ente ha ricevuto i seguent rilievi da parte della Corte dei Cont:
- deliberazione n. 98 del 6 marzo 2014, regolarmente pubblicata nell’apposita sezione Amministrazione trasparente del sito internet, avente ad oggeto verifiche circa il sostentamento di spese
di rappresentanza nell’esercizio finanziario 2012, a fronte dell’ordinanza istrutoria n. 12045 del 27 otobre 2014.
 Risultano ancora aperte le seguent note istrutorie:
-istrutoria della Procura presso la Corte dei Cont, sezione Lombardia, prot. 946 del 18 novembre 2014, avente ad oggeto la verifica della dichiarazione di un debito fuori bilancio, per €
3.806,40, avvenuta con DCP 5 del 10 febbraio 2014: tale richiesta è stata evasa con nota nostro prot. 134083 del 26 novembre 2014, ad oggi in atesa di riscontro;
- nota istrutoria della Corte dei Const, sezione Lombardia Ent locali, ricevuta il 6 febbraio 2015, e relatva a verifica circa le spese di rappresentanza sostenute nell’esercizio 2013, a cui è stata
data risposta con nota prot. 16759 del 12 febbraio 2015, tutora in atesa di riscontro.

Nel corso dell’esercizio 2015 l’Ente non ha ricevuto alcun rilievo da parte della Corte dei Cont:
Risultano ancora aperte le seguent note istrutorie:
- istrutoria della Procura presso la Corte dei Cont, sezione Lombardia, prot. 946 del 18 novembre 2014, avente ad oggeto la verifica della dichiarazione di un debito fuori bilancio, per € 
3.806,40, avvenuta con DCP 5 del 10 febbraio 2014: tale richiesta è stata evasa con nota nostro prot. 134083 del 26 novembre 2014, ad oggi in atesa di riscontro;
- istrutoria della Corte dei Cont, sezione Lombardia Ent locali, ricevuta il 6 febbraio 2015, e relatva a verifica circa le spese di rappresentanza sostenute nell’esercizio 2013, a cui è stata data 
risposta con nota prot. 16759 del 12 febbraio 2015, tutora in atesa di riscontro.
Si dà ato che è pervenuta la comunicazione da parte della Corte dei Cont, (prot. 8015 del 29/02/2016) sezione Ent Locali Lombardia del documento di chiusura con archiviazione del 
questonario rendiconto 2013 senza alcun rilievo tranne la riserva di meglio indagare le partecipazioni societarie possedute dall’Ente locale, inclusa la Fondazione Ponchielli, di cui comunque la 
Provincia non risulta più avere la qualifica di socio a partre dal 2015.

-  Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggeto di sentenze. Se la risposta è affermatva, riportare in sintesi il contenuto.

L'ente nel corso del mandato non è stato oggeto di sentenze
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2. Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggeto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermatva riportarne in sintesi il conte-
nuto

L'ente durante gli esercizi del mandato non è stato oggeto di rilevi di gravi irregolarità contabili.

3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effetuat nei vari setori/servizi dell’ente, quantficando i risparmi otenut dall’ini-
zio alla fine del mandato:

Occorre nuovamente premetere che l'Ente ha vissuto un periodo partcolarmente difficile, soto il profilo degli  equilibri  di  bilancio e della riduzione organica al 50% della spesa rispeto a quella alla data
dell'8.4.2014. Nonostante l'incertezza isttuzionale, l'Ente ha assolto agli adempiment della programmazione del contenimento della spesa, anche grazie all'atuazione delle misure contenute nel Piano triennale per
l'individuazione di misure fnalizzate alla razionalizzazione ai sensi art. 2 della Legge 244 del 2007 (legge fnanziaria 2008), formalmente adotato nel setembre 2015 (Delibera del Presidente n. 184 del 25/9/2015
per il Piano triennale 2015/2017), in contnuità con i piani già in corso dai precedent esercizi. Il piano contene 13 misure, di cui, d i seguito, si riportano i dat più significatvi rilevat a consuntvo dell'anno 2015 (va
tutavia evidenziato che i dat risultano fortemente influenzat dalla limitatezza dei risorse che provoca una distorsione dell'analisi del risparmio e pertanto una apparente contrazione dei fabbisogni talvolta al di sopra
delle reali possibilità).

DOTAZIONI STRUMENTALI INFORMATICHE

Misura 2015_1 - Fotocopiatrici e stampant (progressiva diminuzione delle stampant ad uso individuale a favore dell'utlizzo di stampant di sistema, a noleggio con la formula del “tuto compreso”). A partre
dall'anno 2014 sono state dismesse oltre 50 stampant (con la relatvo contenimento dei cost di cartucce toner ed altro materiale di usura).

Misura 2015_1 - Grado di risparmio nella fornitura di toner rispeto all'anno precedente (indicatore di Pds n. 0490-11): 70,04% 

Misura 2015_2 - Riduzione della spesa per manutenzione ed assistenza ai centralini di telefonia fissa: euro 3.105,00

Misura 2015_3  - Riduzione spesa per fornitura di energia eletrica riconducibile alla contrazione di potenza di funzionamento degli apparat operant in sala server (per revisione e razionalizzazione delle funzioni da
essi svolte): euro 1.536,00

Misura 2015_4 - In considerazione dei limit di spesa del bilancio, al fine di rispondere comunque alle esigenze  di ammodernare le postazioni di lavoro, “rimpiazzare” i PC obsolet e contenere sprechi di materiali
inquinant, è proseguito il progeto di manutenzione e riparazione interna dell'hardware  (con relatvo risparmio dei cost di affidamento esterni) atraverso il recupero di part di ricambio e un piano mirato degli
approvvigionament di materiale informatco.  E' posta l'atenzione ai consumi energetci in otemperanza alle specifiche degli acquist verdi; vengono monitorat:

• il rapporto fra il numero di intervent di manutenzione interna e il numero di postazioni informatche: 0,67 (valore ateso almeno 0,50)

• l'impato del piano di intervent hw atraverso l'incremento della vita media dei PC: indice di incremento 6,90 % (valore ateso 6,90)

• il costo medio di manutenzione hw per utente: spesa non superiore ad euro 80,00

Misura 2015_5 - Grado di utlizzo dell'assistenza “help desk” sulle postazioni di lavoro informatzzate (in quanto sviluppo del livello di prestazione offerto dalla strutura e contenimento dei cost della strutura).
indicatore pressoché stabile.

Misura 2015_6 - Prosegue lo sviluppo software a completamento ed integrazione di applicazioni di setore per le quali non si trovano sul mercato i prodotti adeguat o per i quali non sarebbe economicamente
vantaggioso l'appannaggio esterno. E' consolidata l'adozione di soluzioni open-source, per le quali prosegue lo sforzo di diffusione di utlizzo interno. Vengono monitorat i seguent dat:

• Monitoraggio cost medi dei canoni software per utente: € 248 (in contrazione rispeto all'anno 2014)

• Monitoraggio del grado di diffusione dell'applicatvo open office: in incremento rispeto all'anno precedentemente
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PARCO AUTOMEZZI – Misura 2015_7
L'art.15 della Legge n. 89/2014, in merito alla razionalizzazione delle spese per autoveture, ha modificato il testo dell'art. 5 comma 2 del DL 95/2012, tanto che con decorrenza 1° maggio 2014 non possano essere 
sostenute spese oltre il limite del 30% della spesa sostenuta per l'anno 2011”...  per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autoveture...”. La Giunta provinciale con proprio ato n. 259 del 8/10/2014, 
esecutvo, aveva stabilito che il teto di spesa che non poteva essere superato per tuto il 2014 ammontava ad € 42,633,36. Per il 2015 la finanziaria non ha fissato il teto di spesa, ma con Delibera del Presidente n. 54
del 23/12/2014 avente per oggeto “Spese soggete a limitazione ai sensi di Legge – Determinazione import anno 2015” si è inteso confermare lo stesso ammontare del limite. Sono state ulteriormente controllate le 
spese da sostenersi per l' anno 2015 per quelle veture che rientrano nel monitoraggio, valutando caso per caso la convenienza economica della riparazione e favorendo l'utlizzo condiviso. A fronte della conferma del
limite di spesa dell'anno precedente di €42.633,36, la spesa dell'anno 2015 è stata di € 27.400,00 (con un risparmio di oltre 15 mila euro)

APPARECCHIATURE DI TELEFONIA MOBILE

Misura 2015_8 – Oltre a precise disposizioni interne volte alla regolamentazione e controllo delle spese per telefonia mobile, si sta operando sulla verifica dell'andamento della stessa. La spesa dell'anno 2015  è stata
di €39.957,57 (a fronte di limite di spesa sulla base delle previsioni normatve pari ad € 48.835,07); inoltre nel 2015 la  rete aziendale presenta n. 307 utenze di cui 133 dat e 174 di fonia/dat, con una riduzione
complessivamente di n. 21 utenze (di cui n 3 di dat e n.18 di fonia/dat). Nel 2015 si è aderito alla nuova convenzione CONSIP6  che sarà perfezionata nel 2016 con la sosttuzione dei terminali e delle SIM. 

ALTRE MISURE

2015_9 - Sensibilizzazione interna all'atento utlizzo del materiale a magazzino; in modo partcolare si registra un risparmio sull'utlizzo di risme di carta. La spesa è passata da euro 45.007,93 dell'anno 2013 ad euro
26.093,13 dell'anno 2014. Si punta al mantenimento del livello di risparmio per gli anni successivi.

2015_10 - Atraverso una  proposta di ridimensionamento delle attività e delle prestazioni da parte delle dite che atualmente gestscono il servizio, in funzione della disponibilità di bilancio, nel 2015 è stato
conseguito un risparmio del 22,26% rispeto all'anno precedente.

2015_11 - Azioni di dematerializzazione dei processi amministratvi che vertono sul decremento delle spedizioni cartacee “tradizionali” e sull'incremento di utlizzo della PEC.

2015_12 - Cost per servizi di vigilanza (risparmio del 78,28% rispeto all'anno 2014).

2015_13 - L'approvvigionamento del vestario nuovo per i dipendent avent dirito (personale viabilità, polizia, autst, messi, tecnici ecc) è stato fortemente ridoto e limitato ai soli casi richiest per partcolari
esigenze atestate dal medico o dal responsabile RSPP.

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO

Oltre alla vendita di alcuni reliquat stradali, si è proceduto alla disdeta delle locazioni dei seguent immobili adibit ad uso uffici, al fine del contenimento della spesa e della razionalizzazione degli spazi ad uso uffici in
coerenza con il contenuto della legge di riforma delle province:

- uffici di corso Vitorio Emanuele II n.28 in Cremona – piano primo - (proprietà Fondo Immobiliare Eridano) cfr.  Misura a 2015-13 let- D
- uffici provinciali di via Dante n.134 in Cremona (I – II – III – IV piano e seminterrat) (proprietà Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Dotori Commercialist di Roma)  cfr.  Misura a 2015-13 let- G-H-I
- ufficio Centro per l'Impiego di Casalmaggiore (proprietà Fondo Immobiliare Eridano)  cfr. Misura a 2015-13 let- F
- uffici di via Mateotti n.39 in Crema (proprietà Fondo Immobiliare Eridano)  cfr. Misura a 2015-13 let- E.
- Infine il contrato di locazione dell'area sita in Gombito (CR) ad uso della viabilità, non è stato rinnovato alla scadenza naturale del mese di giugno 2015.

Inoltre è stata attivata la procedura “PROPOSTA IMMOBILI 2015”, creata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in collaborazione con Agenzia del Demanio. In partcolare  si è proceduto, con riferimento all'art.
58 del decreto-legge n. 112 del 2008 convertto con legge N. 133 del 6 agosto 2008, così come modificato ed integrato dal Decreto legge 6 dicembre 2011, N. 201, convertto, con modificazioni, in legge 22 dicembre
2011, N. 214, alle seguent azioni:

- all'inserimento dell'immobile di Toscolano Maderno (BS) nel “PROGRAMMA PROPOSTA IMMOBILI 2015” del Ministero dell'Economia e delle Finanze per il  tramite dell'Agenzia del Demanio per eventuale
alienazione (mail in data 26.05.2015), dopo aver espletato il tentatvo di alienazione atraverso la pubblicazione di tre bandi di gara d'asta al rialzo nel corso dell'anno 2015 (andat desert);

- all'inserimento dell'immobile di Borno (BS) nel “PROGRAMMA PROPOSTA IMMOBILI 2015” del Ministero dell'Economia e delle Finanze per il tramite dell'Agenzia del Demanio per eventuale alienazione (mail in
data 26.05.2015).
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Parte V – 1. Organismi controllatiti : descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ed i provvedimentt  adotat ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31
maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4   del D.L. n. 95/2012, convertto nella legge n.
135/2012:

1.1. Le società di cui all’artcolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale  hanno rispetato i vincoli di spesa di cui all'artcolo
76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008?

SI

1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributtve  per le società di cui al punto pre-
cedente.

SI

1.3. Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. Esternalizzazione attraverso società:
NON RILEVANTE

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE  PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 20            *

Forma giuridica
Tipologia di società

Campo di
attività (2) (3)

Faturato
registrato o  valore
produzione

Percentuale di
partecipazione o di ca-
pitale di dotazione (4)
(6)

Patrimonio nett o
azienda o società
(5)

Risultato di
esercizio positvo o
negatvo

A B C

,00 ,00 ,00 ,00

,00 ,00 ,00 ,00

(1) Gli importt  vanno riportatt  con due zero dopo la virgola.
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L'arrotondamento dell'ultt ma unità è effetuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

l'arrotondamento è effetuato per difeto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

(2) Indicare l'attittiv ità esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certtfic ato.

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondentt  alle tre attività che incidono, per prevalenza,  sul faturato complessivo della società.

(4) Si intende la quota di capitale sociale sotoscrito per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i
consorzi - azienda.

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i
consorzi - azienda.

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispeto alle quali si realizza una percentuale di
partecipazione fino allo 0,49%.

1.4.Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicatiti  nella tabella precedente):

NON RILEVANTE

( come da certtficato  preventt vo-quadro 6 quater)

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE  PRINCIPALI SOCIETA' ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 20            *

Forma giuridica
Tipologia azienda o 
società (2)

Campo di
attività (3) (4)

Fatt urato
registrato o  valore
produzione

Percentuale di
partecipazione o di ca-
pitale di dotazione (5)
(7)

Patrimonio nett o
azienda o società
(6)

Risultato di
esercizio positvo o
negatt vo

A B C

,00 ,00 ,00 ,00
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,00 ,00 ,00 ,00

,00 ,00 ,00 ,00

(1) Gli importt  vanno riportatt  con due zero dopo la virgola.

L'arrotondamento dell'ultt ma unità è effetuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

l'arrotondamento è effffett uato per difett o qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisitt  delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni.

Indicare solo se tratasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortle, (5) azienda speciale alla
persona (ASP), (6) altre società.

(3) Indicare l'attittiv ità esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certtfic ato.

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondentt  alle tre attività che incidono, per prevalenza,  sul faturato complessivo della società.

(5) Si intende la quota di capitale sociale sott oscrito per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i
consorzi - azienda.

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i
consorzi - azienda.

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispeto alle quali si realizza una percentuale di
partecipazione fino allo 0,49%.

*Ripetere la tabella all’inizio e alla ff ne del periodo considerato.

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie fnalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):

Denominazione Oggett o
Estremi provvedimento
cessione Stato attu ale procedura

ALOT srl in liquidazione Agenzia per il trasporto della Lombardia orientale DCP n. 117 del 23.12.2013 per dismissio-
ne  totale  e  verbale  assemblea  soci
19/0672014 di nomina liquidatore

procedura di liquidazione in corso

Autocamionale della cisa Gestone trato autostradale determinazione dirigenziale  668 del  11
dicembre 2015 

Cessione totale paccheto azionario
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Padania Acque gestone spa Gestore unico SII deliberazione del Presidente n. 284 del
17 dicembre 2015 

Fusione per incorporazione in Padania acque spa

Consorzio crema ricerche  Promozione e sviluppo economico del territorio Ato di fusione 29/12/2015 Fusione per incorporazione in REI -Reindustria scarl

Tale è la relazione di fine mandato della Provincia di Cremona che è trasmessa al tavolo tecnico interisttuzionale isttuito presso la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica. 

lì, 01/06/2016                                                                                                                                                                                         Il PRESIDENTE
  Carlo Angelo Vezzini

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs.vo 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni
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CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli  artt coli 239 e 240 del TUOEL, si atesta che i dat present nella relazione di fine mandato sono veriteri e corrispondono ai dat  economico
–  finanziari present nei documentt  contabili e di programmazione finanziaria dell’ente. I dat che vengono espost secondo lo schema già previsto dalle certfi-
cazioni al rendiconto di bilancio ex artt colo 161 del tuoel o dai questonari compilatt  ai sensi dell’artt colo 1, comma 166 e seguent della legge n. 266 del
2005 corrispondono ai dat contenut  nei citat document.

 L’organo di revisione economico finanziario 1

dr. Maurizio Pola

dr. Umberto Sicoli

dr. Silvano Gotti

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs.vo 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni

1 Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relatva sotoscrizione. Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre component è richiesta la 
sotoscrizione da parte di tutti e tre i component.
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